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Il Bilancio di previsione è un documento di previsione aziendale che riassume 
gli obiettivi dell'azienda nel breve periodo in termini economici, finanziari e 
reddituali, e viene formulato tenendo presente la necessità di legare la gestione ad 
una previsione e programmazione delle attività in cui le spese, in linea di principio, 
vanno contenute nei limiti delle risorse disponibili. Il documento è redatto in 
ottemperanza alle disposizioni contenute nell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 
30 giugno 1994 n. 509 ed è composto dal preventivo economico e dal 
preventivo finanziario, articolato nel piano delle fonti e degli impieghi e nel piano 
dei flussi di cassa. 

Il Preventivo economico, accoglie le previsioni dei proventi e degli oneri 
complessivi che concorrono a formare il risultato d'esercizio.  

Le voci  oggetto del preventivo sono state formulate in base al principio della 
competenza. Poiché le previsioni sono formulate anche sulla base dell’andamento 
della gestione relativa all’esercizio in corso, nel documento sono inseriti anche i dati 
previsionali assestati del precedente esercizio. Pertanto lo schema del bilancio è 
suddiviso in quattro colonne: la prima si riferisce agli stanziamenti del bilancio di 
previsione 2016; la seconda riporta i dati di preconsuntivo ; la terza quantifica le 
variazioni che tali dati subiscono rispetto alle previsioni formulate per l’esercizio 
2017; nell’ultima colonna è riportato il bilancio di previsione relativo al prossimo 
esercizio. 

Il Preventivo finanziario, è costituito dal piano delle fonti e degli impieghi e 
dal piano dei flussi di cassa, e viene predisposto in base alla gestione delle entrate e 
delle uscite finanziarie. Il Piano delle fonti e degli impieghi verifica la fattibilità 
complessiva delle attività oggetto di programmazione evidenziando le fonti di 
finanziamento necessarie per costi di natura corrente ed impieghi in investimenti. Il 
Piano dei flussi di cassa espone le entrate e le uscite monetarie previste nel corso 
dell’esercizio ed è strumento utile ai fini dell’equilibrio finanziario della gestione.  

Le previsioni per l'esercizio 2017, formulate come di consueto con il doveroso 
rispetto del principio della prudenza, determinano un presunto avanzo economico di 
€ 788.192.038 

Il dato si discosta da quello risultante dalle previsioni che erano state 
formulate per l’esercizio in corso (pari ad € 907.072.300). Tale differenza è 
caratterizzata principalmente da un progressivo aumento delle prestazioni 
previdenziali che rispetto alla previsione iniziale si incrementano di € 140.000000 e 
rispetto al preconsuntivo riscontrano un aumento di € 154.860.000. Di contro, sul 
lato della contribuzione si prevede un incremento di € 86.215.000 rispetto alla 
previsione iniziale e di € 8.135.000 rispetto al preconsuntivo 2016. 

Si segnala che l’adozione del principio della prudenza, implica che tra i 
componenti positivi derivanti dagli investimenti patrimoniali vengano considerati 
quelli che rappresentano il requisito della “più che probabile realizzazione” . La 
previsione della Gestione Finanziaria 2017 difatti, si basa prevalentemente sui flussi 
derivanti da cedole e dividendi, e non anche delle plusvalenze e delle minusvalenze, 
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sia realizzate che da valutazione, differenze attive/passive cambi e tutto ciò che 
potrebbe derivare dalle fluttuazioni non prevedibili dei prezzi del mercato finanziario 
nel breve periodo, che verranno rilevate a consuntivo alla fine dell’esercizio. 

Fatte queste considerazioni, si può comunque osservare che la gestione  
prevista è comunque in linea con il trend dei preventivi formulati nei precedenti 
esercizi ed esprime nella sua interezza un risultato positivo. 

E’ necessario evidenziare che in data 24/6/2016, nella seduta del Consiglio di 
Amministrazione è stato deliberato un nuovo Organigramma a cui ha fatto seguito la 
definizione di un Funzionigramma reso operativo a far data dal 1/10/2016. 

Il presente documento illustra in primo luogo le progettualità e le relazioni 
sulla struttura organizzativa della Fondazione, secondo la nuova configurazione in 
Aree di Core Business, Aree di Line e Strutture di Staff; a seguire il Preventivo 
Economico e la relativa relazione; il Preventivo Finanziario articolato in Piano delle 
Fonti e degli Impieghi e relativa relazione; ed infine gli adempimenti ex art. 2 e 3 del 
D.M. 27/3/2013. 
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AREA DI CORE BUSINESS 

PREVIDENZA E ASSISTENZA 
  

17



 
 

  

18



 
 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Con riferimento alle gestioni previdenziali, continuano a manifestarsi, anche 
per l’anno 2016, positivi effetti delle norme approvate in sede di riforma 
previdenziale 2013. In particolare, si registrano riflessi sul gettito contributivo a 
seguito dell’innalzamento delle aliquote contributive presso la “Quota B” del Fondo 
di previdenza generale, presso la medicina generale e la specialistica ambulatoriale. 

Come è ormai noto, l’innalzamento di dette aliquote era stato previsto a 
decorrere dal 2015 in considerazione del blocco del rinnovo degli AA.CC.NN. di 
categoria previsto fino al 31.12.2014. Questo incremento è stato attuato secondo una 
progressione temporale che tiene conto delle specificità proprie di ciascuna gestione. 

Con riferimento alla "Quota B", positivi riflessi sul gettito contributivo 
continuano a derivare anche a seguito dell’innalzamento del tetto reddituale sul 
quale viene commisurato il contributo ordinario dovuto dai liberi professionisti. Il 
limite reddituale oltre il quale il contributo è dovuto nella misura dell’1% è stato 
fissato, a partire dal 2015 (anno reddito 2014), in misura pari al massimale 
contributivo previsto dalla L. 8 agosto 1995, n. 335, annualmente rivalutato. 

Sul fronte della spesa per le prestazioni, l’innalzamento graduale dell’età per 
accedere al trattamento pensionistico (sia di vecchiaia che anticipato) e la 
rideterminazione delle aliquote di rendimento, previsti a decorrere dal 1° gennaio 
2013, continuano ad incidere positivamente su tutte le gestioni previdenziali. A 
seguito dell’entrata in vigore della riforma, infatti, il requisito anagrafico è stato 
incrementato annualmente di sei mesi fino ad assestarsi nel 2018 a 68 anni per la 
pensione di vecchiaia ed a 62 per quella anticipata. Per l’anno 2016 il requisito di 
vecchiaia è pari a 67 anni, mentre quello per la pensione anticipata è di 61 anni. Nel 
2017, l’età anagrafica per accedere alla pensione di vecchiaia è 67 anni e 6 mesi e per 
la pensione anticipata 61 anni e 6 mesi. 

In sede di previsione di spesa per il 2017, si è dunque tenuto conto che la 
platea dei pensionandi non potrà avere un’età inferiore a 61 anni e sei mesi, fatta 
salva l’ipotesi residuale dei 42 anni di anzianità contributiva effettiva. 

Sulla base di quanto esposto, si evidenziano di seguito le conseguenze che la 
riforma continuerà a produrre negli esercizi 2016 e 2017 presso le diverse gestioni 
previdenziali. 

 “Quota A” Fondo di Previdenza Generale 

Sul versante dei ricavi contributivi nel preconsuntivo 2016 si prevede un 
incremento dell’1,61% rispetto all’esercizio 2015 e si stima un importo 
sostanzialmente analogo nel 2017. Per quanto concerne gli oneri per prestazioni la 
spesa previdenziale per il 2016 è superiore dell’11,06% rispetto a quella registrata in 
consuntivo 2015; per il 2017 si stima un incremento della stessa dell’8,29%, da 
imputare all’aumento delle domande di pensione. Si è tenuto conto, inoltre, che molti 
iscritti possono decidere di anticipare il pensionamento al compimento del 65° anno 
di età, optando per il sistema di calcolo contributivo.  
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 “Quota B” Fondo di Previdenza Generale 

Sul versante dei ricavi contributivi, per il 2016 si stima un incremento del 
3,98% rispetto al consuntivo 2015; per il 2017, invece, viene prudenzialmente 
confermato il dato del preconsuntivo 2016, a causa della sfavorevole congiuntura 
economica. Per quanto concerne gli oneri per prestazioni, la spesa previdenziale per 
il preconsuntivo 2016 è pari ad € 113.832.000, mentre per il 2017 è prevista in 
€ 134.912.000, con un incremento del 18,52% rispetto al preconsuntivo 2016. In tale 
valutazione si tenuto conto della possibilità di accedere alla pensione di anticipata. 

 Fondi di Previdenza Speciali  

Sul versante dei ricavi contributivi le entrate ordinarie per i medici di 
medicina generale e per gli specialisti ambulatoriali risultano stabili rispetto ai dati 
di consuntivo 2015. Si rappresenta che, per il 2017, prudenzialmente si è stimato di 
appostare in bilancio importi in linea con quelli dell’esercizio in corso.  

Con riferimento ai contributi versati dalle società accreditate con il S.S.N. si 
registra per l’anno 2016 un incremento del 6% rispetto al medesimo dato registrato 
in consuntivo 2015. Per il 2017, tenuto conto del positivo evolversi del contenzioso 
giudiziario, si ritiene di poter appostare un importo pari ad € 7.000.000, maggiore del 
7,69% rispetto al preconsuntivo 2016. 

Risultano sempre in decremento, invece, le entrate contributive per gli 
specialisti esterni accreditati ad personam in quanto la gestione non è interessata da 
alcun aumento delle rispettive aliquote contributive e la platea degli accreditati è, 
come noto, ad esaurimento. Per il 2017 si stima dunque un decremento del 5,56% dei 
ricavi rispetto al preconsuntivo 2016.  

Per quanto concerne gli oneri per prestazioni, nel 2016 rispetto all’esercizio 
2015 le uscite previdenziali sono cresciute per i medici di medicina generale del 
7,48% e del 7,56% per gli specialisti ambulatoriali; per il 2017, invece, si stima 
rispettivamente un aumento del 9,89% e  del 5,93%. Per gli specialisti esterni è 
previsto, invece, un aumento dell’11,24% della spesa previdenziale. 

Nel complesso di tutte le gestioni, i ricavi contributivi (al netto del contributo 
di maternità) per l’anno 2016 sono pari ad € 2.387.930.000, mentre si prevede per 
l’esercizio 2017 un importo complessivo di € 2.396.665.000. Fra gli oneri per 
prestazioni, per il 2016 si apposta in bilancio una spesa di € 1.535.852.000 e per il 
2017 di € 1.684.712.000. 

MODIFICHE REGOLAMENTARI 

Nel corso del 2016 la Fondazione, per dare seguito alle indicazioni formulate 
dai Ministeri vigilanti con nota del 26 novembre 2014, ha posto in essere una riforma 
dei vigenti testi regolamentari. 

Come è noto, i Ministeri, nella suddetta nota, hanno invitato l’ENPAM a 
riformulare il provvedimento adottato con delibera n. 32 in data 7 maggio 2014 dal 
Consiglio di Amministrazione, con il quale era stato predisposto un riordino dei 
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Regolamenti delle gestioni Enpam, espressamente richiesto dai Ministeri medesimi 
in sede di approvazione della riforma previdenziale 2013. 

I Dicasteri, infatti, hanno ritenuto necessario che la Fondazione, nel 
formulare le suddette modifiche, tenesse conto delle nuove disposizioni statutarie, 
approvate con decreto interministeriale del 17 aprile 2015, che prevedono, in luogo 
degli attuali quattro, solamente due Fondi di previdenza articolati in cinque distinte 
gestioni.  

La Fondazione, pertanto, nel corso del 2016, ha provveduto a riformare in tal 
senso i vigenti testi regolamentari, unificando i tre Regolamenti dei Fondi Speciali in 
un unico testo denominato, come indicato nell’art. 5 del nuovo Statuto, “Regolamento 
del Fondo della medicina convenzionata e accreditata” (c.d. Regolamento del Fondo 
Speciale).  

In tale nuovo testo e nel vigente Regolamento del Fondo Generale sono state 
recepite, oltre alle modifiche oggetto della delibera n. 32/2014, tutte quelle 
successivamente approvate dal Consiglio di Amministrazione, nonché altre modifiche 
di coordinamento con le disposizioni legislative.  

Il nuovo Regolamento della medicina convenzionata e accreditata ed il testo 
emendato del Regolamento del Fondo Generale, approvati dal Consiglio di 
Amministrazione con delibere 52 e 53 del 27 maggio 2016, sono stati trasmessi per la 
prescritta approvazione ai Ministeri vigilanti con nota prot. n. 60057 del 23 giugno 
2016. 

Si evidenziano, di seguito, i principali emendamenti che hanno interessato i 
testi regolamentari e che, qualora approvati, potrebbero esplicare i propri effetti già 
dall’esercizio 2017. 

Fondo di Previdenza Generale 

 Iscrizione all’Enpam degli studenti dei corsi di laurea in medicina e chirurgia 
e in odontoiatria 

Di particolare rilievo è la disposizione introdotta nel Regolamento del Fondo 
Generale volta ad estendere l’iscrizione all’Enpam agli studenti della facoltà di 
Medicina e Chirurgia e di Odontoiatria a partire dal quinto anno del corso di laurea. 

La modifica è stata proposta per adeguarsi a quanto previsto dalla Legge di 
Stabilità 2016 (art. 1, comma 253, Legge 28 dicembre 2015, n. 208). Tale norma 
permette ai futuri medici e odontoiatri di iscriversi all’Ente senza aspettare 
l’abilitazione professionale e cominciare a costruire la propria posizione 
previdenziale prima dell’entrata nel mondo del lavoro.  

A partire dal quinto anno di corso, pertanto, per gli studenti sarà possibile 
accedere anticipatamente a tutti i vantaggi che oggi sono previsti per gli altri iscritti 
della Fondazione Enpam: godere sia dei benefici previdenziali, come la pensione di 
invalidità e quella ai superstiti, sia di quelli assistenziali come le prestazioni 
concesse in situazioni di particolare bisogno o la possibilità di accedere al mutuo per 
l’acquisto della prima casa. 
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Per quanto concerne la misura dei contributi, tenuto conto della limitata 
capacità reddituale dei soggetti interessati, si è determinato che l’ammontare annuo 
del contributo di “Quota A” da versare sia pari alla metà di quello previsto per gli 
iscritti fino ai 30 anni (euro 106,44 per il 2016).  

 Aliquota contributiva ridotta per gli iscritti attivi alla “Quota B” 

Con riferimento sempre agli emendamenti apportati al Regolamento del 
Fondo Generale, di rilievo è la modifica dell’aliquota contributiva prevista per i 
titolari di altra copertura previdenziale o trattamento pensionistico obbligatorio che 
intendono versare il contributo dovuto alla "Quota B" in misura ridotta. 

Tale modifica trova fondamento nella riforma previdenziale che, 
conformemente alle disposizioni del D.L. n. 98/2011, aveva esteso l’obbligo 
contributivo a tutti i pensionati del Fondo, fissando il versamento nella misura 
minima del 50% della contribuzione ordinaria pro tempore vigente. A seguito del 
recepimento della predetta norma all’interno del vigente regolamento, i pensionati 
del Fondo versano il contributo in misura maggiore rispetto a quella prevista per i 
soggetti attivi che hanno optato per la contribuzione ridotta del 2% in qualità di 
titolari di altra copertura previdenziale obbligatoria/trattamento pensionistico. 
Pertanto, la Fondazione ha proceduto ad equiparare l’aliquota contributiva ridotta 
degli iscritti attivi a quella dei pensionati, con l’esclusione dei titolari di redditi da 
attività intramoenia (di cui all’art. 50, comma 1 lett. e) del TUIR) e dei partecipanti 
al corso di formazione in medicina generale per i quali si è mantenuta l’opzione 
dell’aliquota contributiva ridotta del 2%. 

 Nuova tutela previdenziale per gli iscritti alla “Quota B” in caso di inabilità 
temporanea e assoluta 

Di particolare importanza è l’introduzione di una tutela previdenziale ad hoc 
a favore degli iscritti alla Quota B in caso di inabilità temporanea e assoluta 
all’esercizio della professione. 

L’intervento è in linea con le nuove disposizioni statutarie in base alle quali 
“La Fondazione ha lo scopo di attuare la previdenza e l’assistenza a favore degli 
iscritti, dei loro familiari e superstiti, nonché di realizzare interventi di promozione e 
sostegno all’attività e al reddito dei professionisti iscritti” (art. 3, comma 2).  

La relativa disciplina assicura a tali professionisti, in luogo della copertura 
assistenziale, una copertura previdenziale analoga a quella prevista per gli iscritti 
che svolgono attività in convenzione.  

Regolamento del Fondo della medicina convenzionata e accreditata 

Con riferimento al nuovo Regolamento del Fondo della medicina 
convenzionata e accreditata (c.d. Fondo Speciale), si evidenzia, in primo luogo, che la 
stesura del nuovo testo ha richiesto principalmente un attento lavoro di riscrittura 
delle norme presenti nei previgenti tre Regolamenti dei Fondi Speciali. 
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In particolare, per una più facile consultazione, il suddetto Regolamento è 
stato suddiviso in Titoli, Capi e Sezioni, in modo da unificare la normativa comune e 
distinguere quella specifica di ogni singola gestione. 

Con l’occasione si è, altresì, proceduto ad una omogeneizzazione delle 
disposizioni regolamentari del Fondo Speciale con quelle del Fondo Generale, al fine 
di evitare interpretazioni contrastanti e, nel contempo, semplificare la lettura dei 
disposti normativi.  

Nel Regolamento del Fondo Speciale sono state, inoltre, inserite nuove 
disposizioni per disciplinare ulteriori istituti previdenziali non presenti nei 
precedenti testi che, in caso di approvazione ministeriale, potrebbero esplicare i 
propri effetti nel corso dell’esercizio 2017. 

 Anticipazione della Prestazione Previdenziale (APP) 

L’istituto dell’Anticipazione della Prestazione Previdenziale (APP) è 
finalizzato a favorire il ricambio generazionale tra professionisti giunti a conclusione 
della loro carriera e giovani medici, attraverso un meccanismo di uscita graduale. 

Al fine di attivare la APP l’interessato dovrà ridurre la propria attività in 
convenzione rispetto a quello in essere. La restante parte di attività sarà svolta da 
un altro giovane professionista (selezionato secondo una specifica disciplina inserita 
nell’ACN di categoria) che potrà in tal modo accedere anticipatamente ad una 
congrua attività (e quindi remunerazione) in regime di convenzione. L’attivazione 
dell’istituto è quindi subordinata all’introduzione nei relativi ACN di categoria di 
tale facoltà di opzione. 

La APP, pertanto, consiste in un incentivo al part-time per coloro che hanno 
raggiunto i requisiti per il pensionamento anticipato. Tale incentivo è dato dal 
beneficiare, pur proseguendo l’attività, di una rendita determinata sulla base di una 
percentuale dei contributi accreditati alla data della domanda e pari alla percentuale 
di riduzione dell’attività oggetto di specifica certificazione. 

L’istituto in parola, inoltre, è conforme alle direttive della Intesa siglata in 
data 4 marzo 2015 tra la Conferenza Stato-Regioni e i sindacati rappresentativi per 
il rinnovo dell’ACN, dove è stabilito che, nell’ambito del “patto generazionale”, la 
contrattazione individuerà, senza costi aggiuntivi a carico del SSN, misure capaci di 
favorire il turnover dei medici in modo da facilitare il più rapido inserimento di 
giovani medici. 

L’Ente, pertanto, grazie alla sinergia fra normativa regolamentare ENPAM e 
AA.CC.NN., intende dare una concreta attuazione al concetto di flessibilità in 
entrata ed in uscita dall’attività lavorativa (cambio generazionale), come è stato 
previsto anche in ambito nazionale dal decreto legislativo 148/2015 (Jobs Act). 
L’articolo 41 di tale decreto, infatti, introduce, da un lato la possibilità per i 
lavoratori prossimi alla pensione di lavorare part-time e al contempo ricevere parte 
della pensione a compensazione del taglio di retribuzione, dall’altro una opportunità 
per i giovani di essere assunti a tempo indeterminato. 
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Pertanto, l’obiettivo dell’Enpam con l’introduzione della APP è duplice: 
consentire ai soggetti che hanno maturato una ampia anzianità contributiva un 
distacco graduale dall’attività professionale e favorire i medici più giovani 
nell’accesso all’attività in convenzione e nel raggiungimento di un idoneo livello di 
reddito. 

 Indennità per la tutela degli eventi di malattia, infortunio (primi trenta 
giorni) e conseguenze di lungo periodo 

Altra importante novità è quella inerente l’istituto dell’indennità per la tutela 
degli eventi di malattia, infortunio (primi trenta giorni) e conseguenze di lungo 
periodo, in favore dei medici di assistenza primaria, continuità assistenziale ed 
emergenza territoriale, attualmente prevista dall’ACN di categoria (delibera del 
Consiglio di Amministrazione n. 68 del 22 luglio 2016). 

La modifica è volta a perseguire - in un’ottica previdenziale e di welfare 
allargato - il fine previsto nell’art. 3, comma 2 dello Statuto della Fondazione, del 
sostegno al reddito dei professionisti anche nei casi di pregiudizio economico - 
mediante l’erogazione di prestazioni introdotte ex novo nel testo regolamentare e 
disciplinate da una specifica normativa attuativa. 

Tali tutele erano state dapprima disciplinate con i provvedimenti n. 79 e 80, 
adottati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17 settembre 2015, con i 
quali erano state deliberate opportune modifiche al vigente Regolamento del Fondo 
dei Medici di Medicina Generale e le relative “Norme attuative”. 

Tuttavia, i Ministeri vigilanti, a cui erano state sottoposte le suddette delibere 
per la prescritta approvazione, avevano ritenuto di non poter dar seguito ai 
provvedimenti in parola. Infatti, pur apprezzando l’intento dell’Ente di voler 
perseguire il fine del miglioramento della tutela degli iscritti in caso di malattia, 
infortunio e conseguenze di lungo periodo, i Ministeri avevano ritenuto che i 
provvedimenti in parola non fossero conformi all’attuale assetto normativo. 

La Fondazione, tenuto conto dei rilievi ministeriali, ha proposto con la 
delibera n. 68 un nuovo modello organizzativo e regolamentare per continuare a 
perseguire l’obiettivo della gestione diretta dell’istituto. 

Le modifiche sono state trasmesse per la prescritta approvazione ai Ministeri 
vigilanti con nota prot. n. 72722 del 1° agosto 2016. 

TUTELA DELLA GENITORIALITÀ 

Tra gli obiettivi per il 2017, è intenzione della Fondazione rafforzare la tutela 
della genitorialità, al fine di estendere ed assicurare anche ai liberi professionisti 
iscritti alla Fondazione forme di tutela disciplinate per le altre categorie di 
lavoratori. 

L’evoluzione normativa in materia di genitorialità mostra l'intento del 
Legislatore di procedere, nel preminente interesse dei minori, ad un ampliamento 
delle tutele previste per i lavoratori autonomi o liberi professionisti con una 
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progressiva armonizzazione delle tutele a favore della genitorialità, un tempo 
riconosciute in modo pieno ed incondizionato nel solo ambito del lavoro subordinato. 

In tale contesto, l’Enpam ha ritenuto necessario predisporre una nuova 
regolamentazione organica e sistematica degli istituti a tutela della maternità e 
paternità (Regolamento ENPAM a tutela della genitorialità), al fine di adattare la 
normativa di cui al Testo Unico n. 151/2001 alle specifiche esigenze delle diverse 
categorie di professioniste iscritte all’Enpam. Inoltre, in tale Regolamento sono state 
previste ulteriori misure che integrano le attuali tutele sia previdenziali che 
assistenziali. 

Il documento, trasmesso agli Organi vigilanti il 15 gennaio 2015,  è stato 
oggetto di una serie di osservazioni da parte di entrambi i Ministeri che, a 
conclusione dei rilievi sollevati, hanno ritenuto di non poter dar corso al 
provvedimento di approvazione. 

Nel corso del 2016, quindi, la Fondazione ha avviato un confronto con i 
Ministeri vigilanti per risolvere le criticità evidenziate, contemperando le 
osservazioni ministeriali con gli obiettivi di maggior tutela della genitorialità 
dell’Enpam. 

ATTIVITÀ TECNICO-ATTUARIALI 

Come noto, i documenti attuariali relativi alla verifica triennale della 
sostenibilità, mediante bilancio tecnico redatto al 31.12.2014, e alle varianti 
normative dei Fondi gestiti dalla Fondazione Enpam sono stati inviati ai Ministeri 
vigilanti e sono in attesa di relativa approvazione.  

Inoltre, come richiesto dai Ministeri stessi, sono in fase di revisione i 
coefficienti di capitalizzazione per i riscatti e per le ricongiunzioni con basi tecniche 
coerenti alle precedenti elaborazioni.  

In questa fase di prime applicazioni del software “SGPA” (Sistema di Gestione 
delle Proiezioni Attuariali), realizzato dall’Area Previdenza in collaborazione con i 
Sistemi Informativi, sono in corso attività di ottimizzazione e perfezionamento al fine 
di poter monitorare costantemente la sostenibilità delle gestioni nonché effettuare le 
necessarie simulazioni attuariali per valutare gli effetti delle riforme attuate e di 
eventuali varianti. 

Infine, tale strumento consentirà di elaborare analisi di sensitività e stress-
test relativi a parametri specifici finalizzati ad una sofisticata analisi degli 
investimenti di tipo ALM (Asset Liability Management). 

INTERAZIONE TELEMATICA ENPAM - ISCRITTI 

Negli ultimi anni la Fondazione ha dedicato particolare attenzione 
all’implementazione dei servizi telematici offerti agli iscritti registrati all’Area 
riservata del Portale (Internet). 

Tali iniziative hanno raccolto, nel tempo, numerosi consensi da parte della 
categoria. Nel corso del corrente esercizio, ad esempio, la dichiarazione telematica 
dei redditi professionali imponibili presso la "Quota B" è stata presentata da oltre 
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127.000 contribuenti e circa 3.500 sono gli iscritti che hanno presentato on-line la 
domanda di riscatto e di ricongiunzioni. 

A titolo esemplificativo, nel grafico sotto riportato si evidenzia come sia 
cresciuta negli anni la propensione degli iscritti alla presentazione del Modello D in 
via telematica. 

 

 

All’interno dell’Area è poi possibile usufruire di numerosi servizi quali ad 
esempio: consultare la situazione contributiva ed anagrafica, stampare i duplicati dei 
bollettini Mav per il pagamento dei contributi dovuti al Fondo Generale e gli importi 
dovuti a titolo di regime sanzionatorio o di riscatto, monitorare lo status delle 
domande di indennità di maternità, adozione, affidamento o aborto, visualizzare le 
certificazioni fiscali dei contributi corrisposti (obbligatoriamente o facoltativamente) 
e le certificazioni delle prestazioni erogate (CU).  

Un ulteriore servizio è quello per l’attivazione del pagamento rateale dei 
contributi del Fondo di previdenza Generale mediante addebito diretto in conto 
corrente (SDD – Sepa Direct Debit). I medici e gli odontoiatri trovano direttamente 
nella propria area riservata il modulo telematico da compilare per autorizzare la 
Fondazione alla domiciliazione bancaria. Il successo del nuovo servizio offerto può 
essere dedotto dal numero di moduli di addebito compilati on line: nel 2015 oltre 
51.000 e nel 2016 circa 82.000. 

Si evidenzia, inoltre, che il servizio on-line “Busta Arancione”, già operativo 
da qualche anno, prevede ad oggi la possibilità di simulare il calcolo della pensione 
per il Fondo Generale e per la medicina generale al raggiungimento del requisito 
anagrafico pro-tempore vigente. 

In particolare, da gennaio a settembre 2016, sono state elaborate 87.209 
ipotesi di pensione anticipata “Quota A” con calcolo contributivo, 144.174 proiezioni 
di pensione di vecchiaia “Quota A” e 97.700 ipotesi di pensioni ordinarie “Quota B”. 
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Per il calcolo del trattamento ordinario di vecchiaia maturato presso la medicina 
generale, invece, le simulazioni nel medesimo periodo sono state 92.454. 

L’obiettivo prioritario della Fondazione per il 2017 sarà di consentire le 
ipotesi automatizzate anche ai professionisti transitati alla dipendenza ex continuità 
assistenziale ed emergenza territoriale, nonché per gli specialisti ambulatoriali e per 
gli specialisti esterni. Inoltre, vi è l’intenzione attivare per gli iscritti alla medicina 
generale la possibilità di simulare il calcolo della pensione non solo all’età di 
vecchiaia ma anche al compimento del 70° anno di età. 

SINERGIA CON GLI ORDINI PROVINCIALI NELL’OFFERTA DEI 

SERVIZI AGLI ISCRITTI 

Gli Ordini provinciali di categoria svolgono su tutto il territorio nazionale un 
collegamento strategico nei rapporti tra la Fondazione e i propri iscritti ed 
assicurano all’Enpam un’utile collaborazione per lo svolgimento degli adempimenti 
amministrativi. 

In particolare forniscono, assistenza e informazioni capillari in occasione della 
presentazione delle varie tipologie di istanze, assicurandone la corretta istruzione. 
Alcune domande, peraltro, debbono essere necessariamente inviate proprio per il 
tramite degli Ordini, quali ad esempio quelle relative alla pensione per invalidità 
assoluta e permanente. 

Considerata la necessità e l’utilità di continuare ad avvalersi della 
collaborazione degli Ordini, nel 2017 si intende incentivare maggiormente tale 
collaborazione, coinvolgendo gli Ordini che lo desiderano in ulteriori attività di 
supporto alle funzioni svolte dalla Fondazione. Particolare rilevanza potrebbe 
assumere il supporto degli Ordini nell’assicurare all’Enpam la regolarità 
contributiva degli iscritti. Tale attività, oltre a ricondurre gli iscritti ad un corretto 
rapporto previdenziale con il proprio Ente, potrebbe avviare una sinergia tra Enpam 
e Ordini che consenta di destinare risorse specifiche a politiche territoriali a sostegno 
della categoria, ed in particolare dei giovani.  

Ulteriori iniziative saranno intraprese nel corso del 2017 in considerazione 
della capacità degli Ordini di intercettare sul territorio i bisogni degli iscritti e di 
condividerli al fine di costruire servizi sempre più su misura della categoria.  

A tal fine, l’Enpam continuerà ad incentivare l’organizzazione di corsi di 
formazione direttamente sul territorio, su base almeno regionale per assicurare un 
costante aggiornamento ai rappresentanti di tutti gli Ordini.  

Inoltre, nel mese di novembre p.v. e di gennaio 2017 verranno posti in essere, 
presso la sede dell’Enpam, specifici corsi per i dipendenti degli Ordini inerenti temi 
previdenziali e/o assistenziali ed i servizi integrativi. 

In particolare, saranno illustrati i principali servizi ai quali gli Ordini possono 
accedere al fine di supportare la Fondazione nel rapporto con gli iscritti.  

In merito, si fa riferimento, ad esempio, al servizio di consulenza 
previdenziale in video-conferenza (videoconsulenza), attraverso il quale gli 
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interessati possono prenotare presso le sedi degli Ordini una sessione di consulenza 
personalizzata al fine di ricevere informazioni sulla loro posizione assicurativa 
direttamente dai funzionari dell’Ente mediante collegamento audio-video. Da 
gennaio ad agosto 2016 sono state gestite 126 sessioni di videoconsulenza presso 30 
diversi Ordini provinciali.  

Inoltre, gli Ordini, grazie all’attivazione della funzionalità denominata 
“gestione deleghe”, possono accedere in nome e per conto dell’interessato (previa 
relativa autorizzazione scritta) ai principali servizi di consultazione dedicati e 
personalizzati per gli iscritti (ipotesi di pensione, ristampa CU, certificazioni fiscali, 
etc.). Ad oggi hanno aderito a tale innovativo servizio 91 Ordini provinciali. 

Visto il grande successo riscosso, l’Ente ha provveduto a raddoppiare le 
sessioni di consulenza, con orario antimeridiano e pomeridiano, per consentire a tutti 
gli interessati di usufruire dell’innovativo servizio in tempi brevi. 

Infine, sul portale Internet dell’Ente, nell’apposita Area riservata ai 
dipendenti degli Ordini, sono stati attivati, negli ultimi anni, vari specifici servizi di 
consultazione. È possibile, ad esempio, acquisire la certificazione del codice ENPAM 
attribuito al singolo iscritto, ottenere direttamente la verifica della regolarità 
contributiva presso l’Ente, in conformità a quanto previsto dall’art. 71 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, oltreché consultare i dati anagrafici del singolo iscritto 
risultanti dall’ultima interrogazione presso gli archivi dell’Anagrafe Tributaria 
effettuata dalla Fondazione. 

 
FONDO DI PREVIDENZA GENERALE 

Nell’anno 2016 si è completato il processo di internalizzazione della 
riscossione contributiva, già iniziata negli scorsi anni. L’Enpam, pertanto, provvede 
all’invio a tutti gli iscritti dei bollettini MAV che sostituiscono i precedenti bollettivi 
RAV trasmessi da Equitalia Nord. 

 Inoltre, è stato revocato l’addebito diretto con Equitalia Nord a tutti gli 
iscritti che avevano richiesto tale modalità di pagamento (circa 85.000). Pertanto, 
coloro che avevano la domiciliazione bancaria con Equitalia possono attivare 
l’addebito diretto Enpam attraverso adesione online dall’area riservata. L’attivazione 
del servizio entro il 31 marzo del corrente anno ha determinato la possibilità di 
usufruirne già per i contributi del 2016. 

In questo esercizio, conseguentemente, si è registrato un significativo 
incremento degli iscritti domiciliati per la “Quota A”, pari ad oltre 81.000 unità 
(rispetto ai 41.000 circa del 2015). 

Tale modalità di riscossione, determinando notevoli vantaggi in termini di 
risparmio di spesa sia per l’iscritto che per la Fondazione, è prevista anche per i 
contributi dovuti alla “Quota B”. L’attivazione di tale opzione, inoltre, consente 
all’iscritto di dilazionare il pagamento del contributo dovuto alla “Quota B”, oltre che 
nelle consuete due rate (31 ottobre, 31 dicembre), anche in 5 rate (31 ottobre, 31 
dicembre, 28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno), con applicazione dell’interesse legale a 
quelle che hanno scadenza nell’anno successivo. 
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FONDI DI PREVIDENZA SPECIALI 

Con riferimento alla medicina generale ed alla specialistica ambulatoriale, 
anche per il 2016 rimangono sostanzialmente stabili le entrate relative ai contributi 
versati dai professionisti che operano in convenzione con S.S.N. 

In merito, appare opportuno ricordare le disposizioni normative (D.L. 31 
maggio 2010, n. 78 e D.L. 6 luglio 2011, n. 98) che avevano esteso al personale 
convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale la sospensione, senza possibilità di 
recupero, delle procedure contrattuali e negoziali, determinando, di fatto, il blocco 
dei rinnovi convenzionali per il periodo 2010-2013, prorogato fino al 31 dicembre 
2014 e delle disposizioni che limitano la crescita dei trattamenti economici, anche 
accessori, del personale delle pubbliche amministrazioni e del personale 
convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale. 

Le suddette disposizioni erano state ritenute applicabile dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze anche agli incrementi connessi all'erogazione dei fondi 
di ponderazione qualitativa delle quote capitarie/orarie. 

La Corte Costituzionale, con sentenza n. 178/2015, ha comunque dichiarato 
l’illegittimità costituzionale sopravvenuta – dal giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della sentenza – del regime di blocco della contrattazione 
collettiva e, successivamente, la SISAC ha confermato la cessazione, dal 2015, del 
periodo di sospensione della rideterminazione di tali istituti contrattuali. 

Nel 2015, è stato quindi siglato l’accordo per il rinnovo della convenzione dei 
medici specialisti ambulatoriali, approvato dalla Conferenza  Stato-Regioni in data 
17 dicembre.  

Risultano, invece, ancora in corso le trattative per il rinnovo della 
convenzione dei medici di medicina generale. Nel corso del 2017 l’Enpam monitorerà 
costantemente l’evoluzione degli AA.CC.NN. di categoria fornendo il supporto 
necessario per la tutela del flusso contributivo e per assicurare l’equilibrio tra 
entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche delle gestioni.  

Ulteriore fattore che potrebbe aver inciso sul limitato incremento delle 
entrate contributive è da attribuirsi al fatto che l’imponibile reddituale dei 
professionisti che cessano l’attività è maggiore rispetto a quello dei nuovi 
contribuenti che li sostituiscono, ai quali non vengono riconosciute precedenti voci 
contrattuali di cui, invece, beneficiavano i suddetti professionisti (come, ad esempio, 
le quote di ponderazione).  

Per quanto concerne la specialistica esterna, nel 2016 è proseguita l’attività di 
sollecito svolta dagli uffici della Fondazione nei confronti delle società professionali 
mediche ed odontoiatriche operanti in regime di accreditamento con il Servizio 
Sanitario Nazionale, tenute al versamento del contributo del 2% sul fatturato annuo 
ex art. 1, comma 39 della Legge 23 agosto 2004, n. 243. 

In particolare, nel mese di giugno la Corte Suprema di Cassazione, Sezione 
Lavoro, intervenendo su una serie di ricorsi proposti dalle società e dall’Enpam, ha 
stabilito che il contributo dovuto ai sensi dell’art. 1, comma 39, della Legge 
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n. 243/2004, deve essere calcolato sul fatturato prodotto dalle società per le 
prestazioni effettuate in regime di convenzionamento con il S.S.N. con l’apporto di 
medici od odontoiatri in regime di libera professione. 

La decisione della Cassazione ha accelerato il processo di regolarizzazione 
delle posizioni contributive delle società nei confronti dell’Enpam, già avviato a 
seguito dei chiarimenti forniti dalla Direzione generale per l’attività ispettiva del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con l’interpello n. 15 del 26 giugno 
2014. Sulla base di tale interpello, infatti, nel corso del 2015 la Fondazione Enpam 
aveva provveduto ad inviare comunicazione alle AA.SS.LL. in merito alla 
trasmissione dei dati necessari per la verifica del corretto adempimento degli 
obblighi previdenziali delle società accreditate e il conseguente rilascio della 
certificazione di regolarità contributiva equipollente al DURC. 

Inoltre, le società, per il tramite  delle Associazioni di categoria Anisap, Aiop e 
Confindustria, hanno chiesto l’apertura di un tavolo di trattativa per superare e 
prevenire i contenziosi giudiziari vertenti soprattutto sulla determinazione della 
base di calcolo del contributo del 2%. Le richieste tendono innanzitutto al 
riconoscimento della rateizzazione sui debiti pregressi e all’applicazioni di sanzioni 
ridotte per tutte le strutture che negli anni hanno adempiuto, seppur con modalità di 
calcolo non corrispondenti alle indicazioni degli uffici, ai pagamenti annualmente 
dovuti. 

Sul versante delle uscite, si registra un incremento dei nuovi beneficiari dei 
trattamenti ordinari. In particolare, al 31 agosto 2016 risulta un aumento dei nuovi 
trattamenti liquidati a carico delle tre gestioni del 32% rispetto al 2015.  

Per il 2017, considerato che il rapporto tra il pensionamento anticipato e 
quello di vecchiaia è rispettivamente di 1/3 e 2/3 rispetto al totale dei trattamenti 
ordinari, e che tale rapporto è rimasto costante negli ultimi anni, si presume che, 
aumentando la platea degli iscritti con età pari o superiore a 67 anni, ci sarà un 
ulteriore incremento delle domande di pensione di vecchiaia. 

 

RISCATTI E RICONGIUNZIONI 

Con riferimento al settore riscatti e ricongiunzioni, l’impegno è rivolto, 
principalmente, a fornire agli iscritti un servizio sempre più rapido ed efficace.  

In merito, si ricorda la possibilità di presentare on line la domanda di riscatto 
e di ricongiunzione accedendo all’area riservata del portale. La procedura telematica 
consente di ridurre i tempi di acquisizione e riduce al minimo l’eventualità di 
inesattezze nella compilazione. Inoltre, in ogni momento l’iscritto può verificare lo 
stato della propria pratica di riscatto utilizzando il servizio di tracciabilità della 
domanda. 

Nel settore riscatti si evidenzia, in particolare, l’evasione di tutte le domande 
presentate negli anni precedenti presso il Fondo Generale “Quota B”, la medicina 
generale e la specialistica esterna e si sta procedendo alla liquidazione delle pratiche 
inoltrate nell’esercizio corrente. 
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Per quanto riguarda la specialistica ambulatoriale, grazie alla ricognizione 
effettuata, nel corso dell’anno, di tutte le richieste di documenti rimaste inevase e 
all’ormai ben avviato sistema di comunicazione tramite posta elettronica, si 
evidenzia una notevole riduzione dei tempi di definizione delle pratiche.  

Nel corso del 2017 verrà implementata una procedura che darà la possibilità 
 agli iscritti di calcolare il costo del proprio riscatto direttamente dall’area riservata 
del portale; al fine di conseguire tale obiettivo sarà necessario migliorare, con 
l’ausilio dei sistemi informativi, la fase istruttoria della presentazione della domanda 
on-line, in quanto da un’analisi dei dati relativi agli anni precedenti (triennio 2013 – 
2015) risulta troppo elevato il numero delle pratiche respinte. Ciò è dovuto 
essenzialmente alla mancanza dei requisiti necessari per accedere all’istituto o 
all’errata indicazione della gestione sulla quale presentare la richiesta. 

Il settore ricongiunzioni, grazie all’invio di oltre 1300 proposte annue, 
conferma il trend positivo degli ultimi anni che ha portato ad una consistente 
riduzione delle pratiche. 

Il numero di domande la cui definizione è vincolata da fattori esterni, 
principalmente costituiti dal mancato invio dei dati contributivi da parte degli altri 
Enti previdenziali e della documentazione di pertinenza delle AA.SS.LL. che 
interessano tutte le domande presentate presso tutte le gestioni, si è ridotto di circa 
l’8%. 

Nell’anno 2017 si procederà ad automatizzare la modalità di incasso delle rate 
a titolo di ricongiunzione versate dagli iscritti tramite l’utilizzo dell’SDD, un sistema 
di addebito diretto, analogo al RID bancario, che andrà a sostituire la gestione 
manuale dei singoli bonifici ricevuti mensilmente.  
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Raffronto tra ricavi contributivi e oneri previdenziali  
dei Fondi di Previdenza 

 

Quota “A” del Fondo di Previdenza Generale 

                                           Preconsuntivo 2016                 Previsione 2017 

Ricavi contributivi  431.660.000  432.700.000 

Oneri previdenziali  274.940.000  297.740.000 

avanzo  156.720.000  134.960.000 

Fondo della Libera Professione - Quota "B" del Fondo Generale  

                                           Preconsuntivo 2016                 Previsione 2017 

Ricavi contributivi  504.020.000  504.015.000 

Oneri previdenziali  113.832.000  134.912.000 

avanzo  390.188.000  369.103.000 

Medicina Generale  

                                           Preconsuntivo 2016                 Previsione 2017 

Ricavi contributivi  1.143.000.000  1.151.000.000 

Oneri previdenziali  869.200.000  955.200.000 

avanzo  273.800.000  195.800.000 

Specialistica Ambulatoriale 

                                     Preconsuntivo 2016                 Previsione 2017 

Ricavi contributivi   292.500.000  293.000.000 

Oneri previdenziali   230.900.000  244.600.000 

avanzo   61.600.000  48.400.000 

Specialistica esterna 

                                          Preconsuntivo 2016                 Previsione 2017 

Ricavi contributivi   16.750.000  15.950.000 

Oneri previdenziali   46.980.000  52.260.000 

avanzo   -30.230.000  -36.310.000 

È opportuno segnalare che – a seguito di una attenta valutazione delle voci di bilancio e della 
natura dei proventi ed oneri – sono stati esclusi dai dati sopra indicati, oltre ai contributi e 
all’indennità di maternità, anche le prestazioni assistenziali. Tali somme, infatti, non 
possono essere ricomprese fra le voci della previdenza in quanto, non essendo dati 
strettamente pensionistici, non rientrano fra le voci di calcolo dell’avanzo previdenziale.  
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FONDO DI PREVIDENZA GENERALE 

RICAVI CONTRIBUTIVI 

QUOTA A 

I contributi minimi obbligatori, ai sensi del Regolamento del Fondo di 
Previdenza Generale, sono annualmente rivalutati in misura pari al 75% 
dell’incremento percentuale fatto registrare dal numero indice dei “prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed impiegati” elaborato dall’Istituto Centrale di Statistica 
fra il mese di giugno del secondo anno precedente a quello di pagamento ed il mese di 
giugno dell’anno immediatamente precedente il pagamento medesimo, maggiorato di 
un punto e mezzo percentuale.  

Per l’anno 2017, è necessario sottolineare che la variazione percentuale del 
mese di giugno 2016 rispetto a giugno 2015 è risultata pari a - 0,3% e, ovviamente, 
anche il 75% di tale variazione risulta di segno negativo e pari a - 0,1%. Considerato, 
tuttavia, che la norma regolamentare prevede di applicare l’incremento percentuale 
e non la variazione, al pari di quanto previsto per il calcolo del TFR, si è ritenuto 
necessario considerare per il calcolo una variazione pari a zero, procedendo 
all’applicazione della sola maggiorazione di un punto e mezzo percentuale, così come 
stabilito dal citato art. 3. 

Pertanto, i contributi da porre in riscossione per l’anno 2017 sono i seguenti: 

 € 216,07 per tutti gli iscritti fino al compimento del 30° anno di età; 
 € 419,41 per tutti gli iscritti dal compimento del 30° anno di età fino al 

compimento del 35° anno di età; 
 € 787,05 per tutti gli iscritti dal compimento del 35° anno di età fino al 

compimento del 40° anno di età; 
 € 1.453,54 per tutti gli iscritti ultraquarantenni. 

L’importo del contributo dovuto per il 2017 da parte degli iscritti che, entro il 
31 dicembre 1989, avevano presentato istanza di ammissione al beneficio della 
contribuzione ridotta, in quanto titolari di altra copertura previdenziale obbligatoria, 
è pari ad € 787,05. 

Per quanto riguarda i contributi minimi obbligatori, in sede di preconsuntivo 
2016 si registra un gettito pari ad € 422.360.000, con un incremento dell’1,84% 
rispetto al dato di consuntivo 2015. Per l’anno 2017 si stima un lieve incremento 
dello 0,86% rispetto al preconsuntivo 2016, riconducibile alla maggiorazione di un 
punto e mezzo percentuale ed al costante aumento della platea dei contribuenti, 
derivante anche dallo spostamento del requisito di accesso al pensionamento 
ordinario. 

In merito ai versamenti effettuati a titolo di riscatto di allineamento, avendo 
la riforma previdenziale abrogato tale istituto dall’1.1.2013 continuano a ridursi gli 
importi appostati sia nel bilancio preconsuntivo 2016 (€ 300.000) che in quello di 
previsione 2017 (€ 200.000). Tali importi si riferiscono ai soli riscatti in 
ammortamento.  
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Con riferimento ai contributi da ricongiunzione, in sede di preconsuntivo 2016 
si espone un importo pari ad € 9.000.000; per l’esercizio 2017, invece, si prevede un 
importo pari a € 6.500.000.  

 
QUOTA B 

Per quanto riguarda la “Quota B” del Fondo di Previdenza Generale, il dato 
da preconsuntivo 2016 relativo ai contributi proporzionali al reddito è pari ad 
€ 490.000.000. Tale dato risulta superiore rispetto al consuntivo 2015 del 6,22% 
principalmente alla luce dell’incremento dell’aliquota contributiva e del tetto 
reddituale. Tenuto conto della sfavorevole congiuntura economica, per l’anno 2017, si 
ritiene opportuno confermare, in via prudenziale, tale importo 

Con riferimento ai proventi derivanti dai contributi di riscatto, poiché la 
persistente crisi economica potrebbe influire - come già accaduto negli ultimi anni - 
sul futuro numero di accettazioni e di versamenti in acconto, in preconsuntivo 2016 
l’importo appostato è pari ad € 14.000.000 (- 40,14% rispetto al bilancio consuntivo 
2015), e viene confermato nel bilancio di previsione 2017. 

RIEPILOGO DEI RICAVI CONTRIBUTIVI DEL FONDO 

 

CONTRIBUTI QUOTA A 

Contributi minimi obbligatori €   426.000.000 

Contributi per ricongiunzione attiva €   6.500.000 

Contributi per maternità €   20.550.000 

Contributi di riscatto €   200.000 

TOTALE GETTITO CONTRIBUTI QUOTA A €  453.250.000 

 

CONTRIBUTI QUOTA B 

Contributi commisurati al reddito libero professionale €   490.000.000 

Contributi di riscatto €  14.000.000 

Contributi su compensi degli amministratori di enti 
locali 

€  15.000 

TOTALE GETTITO CONTRIBUTI FONDO 
DELLA LIBERA PROFESSIONE – QUOTA B 

€  504.015.000 

TOTALE GETTITO CONTRIBUTIVO FONDO DI 
PREVIDENZA GENERALE 

€  957.265.000 
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ONERI PREVIDENZIALI 

QUOTA A 

Nel corso del 2016 la spesa per le pensioni ordinarie relativa alla Quota A del 
Fondo di Previdenza Generale ha registrato un incremento dovuto al maggior 
numero di  domande di pensione, riferite in parte ai professionisti che l’hanno 
presentata tardivamente, in parte perché è aumentato il numero di iscritti che 
accedono al pensionamento di vecchiaia al compimento del 65° anno di età, previa 
opzione per il calcolo con il sistema contributivo in luogo del pro rata.  

A tal fine, si è appostato in preconsuntivo 2016 un importo per pensioni 
ordinarie pari a € 188.000.000, superiore del 12,59% rispetto al bilancio consuntivo 
2015.  

Per i medesimi motivi, anche per il 2017 si prevede un incremento della spesa 
per pensioni ordinarie del 10,64% rispetto al dato da preconsuntivo 2016. 
Conseguentemente, l’importo appostato nel bilancio di previsione è di € 208.000.000. 

La spesa per pensioni di invalidità per l’anno 2016, è stata valutata in 
€ 14.000.000, con un incremento del 12,41% rispetto a quella del bilancio consuntivo 
2015 e si è ritenuto opportuno appostare in previsione 2017 un importo di 
€ 15.300.000, ciò in considerazione dell’aumento dei beneficiari di tale trattamento a 
seguito dell’innalzamento dell’età pensionabile che può esporre ad un prevedibile 
incremento delle patologie invalidanti. 

Per quanto riguarda la spesa prevista per le pensioni erogate ai superstiti 
(indirette e di reversibilità), la stessa si valuta maggiore del 7,06% (€ 70.000.000) 
rispetto al preconsuntivo 2016 e pari ad € 71.500.000 per l’anno 2017. 

Per la gestione in esame la spesa complessiva per prestazioni risulta 
aumentata nel 2016 dell’11,11% rispetto all’anno 2015 e stimata per il 2017 pari ad 
€ 294.800.00 (+ 8,38% rispetto allo stesso dato del preconsuntivo 2016).  

QUOTA B 

Il Fondo Generale “Quota B” presenta ancora una spesa per prestazioni 
erogate ampiamente inferiore all’ammontare dei contributi versati. Tuttavia, 
rispetto al consuntivo 2015, il dato da preconsuntivo 2016 fa registrare un 
incremento degli oneri per pensioni ordinarie del 22,78%, in considerazione 
dell’aumento dell’importo medio di pensione erogato.  

Per le medesime motivazioni, in bilancio di previsione si ritiene di indicare 
prudenzialmente un importo per prestazioni ordinarie pari ad € 108.000.000 
superiore del 20% rispetto al preconsuntivo 2016. 

Si evidenzia, inoltre, l’attività straordinaria posta in essere nel corso del 2015 
e proseguita anche nel 2016, relativa alla liquidazione dei supplementi di pensione a 
carico della Quota B, che nel corrente anno ha interessato circa 4.500 iscritti.  

Rispetto al consuntivo 2015, inoltre, nel esercizio in esame si registra una 
crescita della spesa per prestazioni di invalidità assoluta e permanente e di quella a 
superstiti, con un incremento percentuale rispettivamente del 30,66% e 20,13%. Tale 
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aumento è dovuto sia all’incremento del numero dei beneficiari (come indicato per la 
Quota A), sia agli effetti della maggiorazione per invalidità e premorienza che 
consente agli interessati di contare su un trattamento minimo garantito. 

Gli importi appostati a tale titolo per il 2017 sono rispettivamente pari a 
€ 7.000.000 e ad € 20.000.000. 

INTEGRAZIONE AL MINIMO DELLA PENSIONE 

Come è noto, in base al disposto dell’art. 7 della L. 29 dicembre 1988, n. 544, 
le pensioni erogate dall’ENPAM sono integrate, se inferiori, sino alla concorrenza 
della misura del trattamento minimo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, 
tenuto conto dei limiti di reddito previsti dalle norme vigenti. 

Considerato che la platea dei beneficiari di tale tipologia di prestazione tende 
a stabilizzarsi, a seguito dell’entrata in vigore della riforma dei trattamenti di 
invalidità assoluta e permanente e dei trattamenti indiretti ai superstiti, per il 2017 
si è ritenuto di esporre in bilancio di previsione l’importo di € 3.600.000, 
confermando il dato indicato del preconsuntivo 2016. 

GESTIONE DELL’INDENNITÀ DI MATERNITÀ, ADOZIONE ED 

ABORTO 

I dati del preconsuntivo 2016 evidenziano un incremento della spesa a titolo 
indennità di maternità, adozione e aborto, pari al 7,70% rispetto al consuntivo 2015. 
Per l’anno 2017,  sulla base delle stime effettuate tenendo conto dei dati da 
preconsuntivo e delle domande in giacenza, si è ritenuto di appostare in bilancio una 
spesa di € 20.300.000 (+ 5,18% rispetto al preconsuntivo 2016).  

Al fine di determinare il contributo di maternità da porre in riscossione 
nell’anno 2017 è necessario tener conto dei risultati del saldo delle gestioni relative 
agli anni precedenti conformemente alle richieste in tal senso formulate dai 
Ministeri vigilanti, secondo la tabella sottoindicata. 

ONERE COMPLESSIVO PER MATERNITA' 2017 26.000.000 A 

SALDO GESTIONE MATERNITA' ANNI 
PRECEDENTI: -249.833  B 

ONERE DA FINANZIARE  26.249.833 C = A+B 

IMPORTO QUOTA CONTRIBUTO A CARICO 
DELLO STATO PREVISTO PER IL 2017 

5.700.000 D 

ONERI DA RIPARTIRE PER IL NUMERO DEGLI 
ISCRITTI 2017: 

20.549.833 E = C-D 

NUMERO DEGLI ISCRITTI STIMATO PER IL 2017 363.000 F 

CONTRIBUTO PRO-CAPITE 2017 56,61 G=E/F 

Alla luce dei dati sopra indicati, l’importo del contributo da porre a carico 
degli iscritti per il 2017 è stato preventivato in € 57,00 pro capite.  
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Nel complesso, la spesa previdenziale a carico del Fondo di Previdenza 
Generale (al netto dell’indennità di maternità e delle prestazioni assistenziali) 
registra in sede di preconsuntivo 2016 un incremento del 14,25% rispetto al 
consuntivo 2015. Per l’anno 2017 si stima un ulteriore aumento complessivo delle 
uscite a carico del Fondo in parola nella misura dell’11,28%, in rapporto ai dati di 
preconsuntivo 2016 per un importo complessivo pari ad € 432.652.000. 

Con riferimento alle uscite straordinarie del Fondo di Previdenza Generale, la 
spesa complessiva per l’anno 2017, tenuto conto degli arretrati di pensione che 
saranno corrisposti per effetto del ricalcolo delle pensioni di Quota A e di Quota B e 
dell’erogazione dei supplementi di pensione Quota B, viene stimata in € 11.550.000, 
in linea con il preconsuntivo 2016,  
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RIEPILOGO DEGLI ONERI PREVIDO-ASSISTENZIALI 
PRESTAZIONI QUOTA A DEL FONDO GENERALE 

Pensioni ordinarie €  208.000.000  

Pensioni di invalidità €  15.300.000 

Pensioni a superstiti (indirette e di reversibilità) €   71.500.000 

Integrazione al minimo €   3.600.000 

Rimborso contributi (artt. 9 e 18 del Regolamento) €   40.000 

Recupero prestazioni non dovute €   - 700.000 

Prestazioni assistenziali €   12.000.000 

Indennità di maternità €  20.300.000 

Spesa complessiva €   330.040.000 

 
PRESTAZIONI QUOTA B DEL FONDO GENERALE 

Pensioni ordinarie €   108.000.000 

Pensioni di invalidità €  7.000.000 

Pensioni a superstiti €   20.000.000 

Recupero prestazioni non dovute €   - 100.000 

Restituzione dei contributi €   12.000 

Prestazioni assistenziali €   3.000.000 

Spesa complessiva €   137.912.000 

TOTALE SPESA FONDO DI PREVIDENZA GENERALE  €   467.952.000 

 

Sulla scorta dei dati previsionali formulati, per il Fondo di Previdenza 
Generale (esclusi contributi ed indennità di maternità e prestazioni assistenziali) si 
prevede per il 2017 un avanzo pari, per la Quota A, ad € 134.960.000 e, per la Quota 
B, pari ad € 369.103.000. 
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FONDI DI PREVIDENZA 
A FAVORE DEI MEDICI E DEGLI ODONTOIATRI 

CONVENZIONATI E ACCREDITATI 
CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 

FONDO DEI MEDICI DI MEDICINA GENERALE 

Con riferimento ai ricavi derivanti dai versamenti contributivi, nonostante 
l’aumento di un punto percentuale dell’aliquota di prelievo, le entrate a tale titolo 
risultano sostanzialmente stabili, registrando in preconsuntivo 2016 solo un 
aumento dello 0,86% rispetto allo stesso dato del 2015. Anche per il 2017 si apposta 
in bilancio un importo in linea con il dato del preconsuntivo e pari € 1.095.000.000.  

In merito, come già illustrato nella parte introduttiva della presente 
relazione, appare opportuno ricordare le disposizioni normative di cui all’art. 9 del 
D.L. 31 maggio 2010, n. 78 e all’art. 16, comma 1, lett. b e comma 2, D.L. 6 luglio 
2011, n. 98, che avevano esteso al personale convenzionato con il SSN la sospensione 
- senza possibilità di recupero - delle procedure contrattuali e negoziali, 
determinando dunque, il blocco dei rinnovi convenzionali per periodo gli anni 2010-
2014.  

Per tale periodo, sono stati altresì sospesi - senza possibilità di recupero - i 
meccanismi di rideterminazione dei fondi di ponderazione qualitativa delle quote, 
determinando, quindi, una contrazione dell’imponibile previdenziale. 

Nonostante la cessazione, dal 2015, del periodo di sospensione della 
rideterminazione di tali istituti contrattuali, risultano ancora in corso le trattative 
per il rinnovo della convenzione dei medici di medicina generale. Nel corso del 2017 
l’Enpam monitorerà costantemente l’evoluzione degli AA.CC.NN. di categoria 
fornendo il supporto necessario per la tutela del flusso contributivo e per assicurare 
l’equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche delle 
gestioni. 

Con riferimento ai versamenti a titolo di riscatto, in sede di preconsuntivo 
2016, le entrate a tale titolo risultano inferiori rispetto al consuntivo 2015 del 
25,30%. Il decremento è riconducibile alla diminuita propensione, da parte degli 
iscritti, al ricorso a tale istituto, nonché  alla progressiva estinzione dei piani di 
ammortamento in essere. Si è ritenuto quindi, in via cautelativa, di appostare in 
bilancio per l’esercizio 2017 proventi pari ad € 35.000.000. 

Per quanto riguarda le ricongiunzioni, in sede di preconsuntivo 2016 è stato 
registrato un importo di € 22.000.000, mentre, in bilancio di previsione 2017, si 
stima un importo inferiore pari ad € 21.000.000.  

Sul versante degli oneri, si conferma per il 2016 il trend di crescita della spesa 
per le pensioni ordinarie. Anche per il 2017 si prevede un incremento della spesa 
dovuto al fisiologico aumento dei pensionati. 

In dettaglio, la spesa per le pensioni ordinarie nel 2016 è aumentata del 
7,67% rispetto al bilancio consuntivo 2015 e per il 2017 l’incremento è stato stimato 
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pari al 12,42% rispetto al preconsuntivo 2016. Pertanto, l’importo per le pensioni 
ordinarie è stato quantificato in € 543.000.000. 

Con riferimento a tale tipologia di prestazione è interessante evidenziare, per 
gli anni 2014, 2015 e 2016 l’andamento dei flussi relativi alla propensione al 
collocamento in quiescenza distinti per età anagrafica.  

 

In particolare per il 2016, il grafico evidenzia un significativo aumento, in 
valore assoluto, del numero degli iscritti che accede alla pensione al compimento del 
requisito pro tempore vigente di vecchiaia (per il 2016 pari a 67 anni); si nota anche, 
nel triennio analizzato, un aumento di coloro che attendono il 70° anno di età per 
andare in pensione. 

Se tale ultimo valore viene, invece, rapportato al numero totale dei nuovi 
pensionati, si assiste ad una riduzione della propensione al pensionamento a 70 anni 
(nel 2014 tale rapporto era pari al 38%, nel 2015 al 35% del totale, nel 2016 è pari al 
29%).  

Con riferimento alle pensioni di invalidità assoluta e permanente si è 
registrato in preconsuntivo 2016 un incremento del 15,42% della spesa rispetto a 
quella registrata nel bilancio consuntivo 2015.  

Occorre evidenziare, al riguardo, che il progressivo innalzamento del requisito 
anagrafico per accedere al pensionamento di vecchiaia - introdotto in sede di riforma 
- determina una maggiore incidenza dell’insorgenza di patologie invalidanti nella 
fascia di età più avanzata. Per il prossimo anno, pertanto, si è ritenuto prudenziale 
prevedere ancora in aumento gli oneri relativi a tale capitolo. In particolare, si stima 
una spesa di € 36.000.000, con un incremento rispetto al preconsuntivo 2016 del 
16,13%. 

Anche per i trattamenti a superstiti si prevede un aumento per il 2017 della 
spesa, peraltro già incrementata nel 2016. In particolare, in sede di preconsuntivo 
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2016, la spesa per le prestazioni indirette e di reversibilità è superiore del 4,30% 
rispetto al consuntivo 2015; per il 2017, è stato stimato un incremento degli importi 
rispetto al preconsuntivo 2016, pari al 5,70% e si apposta in bilancio una somma di 
€ 315.000.000. 

Nel complesso, per  l’anno 2016, la spesa per pensioni (ordinarie, di invalidità 
ed a superstiti) ha registrato una crescita del 6,68% rispetto all’esercizio 2015 e, per 
il 2017, l’incremento stimato è pari al 10,10%. 

Per quanto concerne la spesa relativa alle indennità in capitale, in 
preconsuntivo 2016 si registra un aumento della stessa (+23,27% rispetto al 
consuntivo 2015). Ciò è ascrivibile, in via principale, al fatto che l’opzione per il 
trattamento misto è esercitata soprattutto dagli iscritti che accedono al 
pensionamento anticipato e, fruiscono, pertanto, di un’indennità in capitale più 
elevata rispetto a quella erogata al pensionato di vecchiaia. Occorre segnalare, 
inoltre, che in tale capitolo confluiscono anche le uscite relative alle restituzioni dei 
contributi a favore dei superstiti. Per il 2017 si prevede un ulteriore aumento 
(+ 9,38% rispetto all’esercizio 2016) della spesa a tale titolo, valutata pari ad 
€ 35.000.000, in linea con il trend di crescita registrato negli ultimi anni. 

Risulta in aumento anche l’esborso relativo agli assegni di malattia (+ 11,43% 
nel 2016 rispetto al dato del consuntivo 2015); per il 2017 si stima una spesa pari ad 
€ 21.000.000, superiore del 5% rispetto al preconsuntivo 2016. 

Complessivamente, quindi, la spesa previdenziale del Fondo è stata 
preventivata, per l’anno 2017, in € 955.200.000, superiore del 9,89% rispetto al dato 
da preconsuntivo 2016. 

La situazione finanziaria generale del Fondo, per il breve e medio periodo, 
continua ad esporre risultanze positive: per l’esercizio 2017 l’avanzo è stimato in 
€ 195.800.000. 

 

Sono contabilizzati tra le uscite straordinarie della Medicina Generale in sede 
di preconsuntivo 2016 € 5.100.000  relativi a prestazioni diverse di competenza di 
esercizi precedenti, in particolare ratei arretrati di pensione maturati dall’iscritto 
deceduto. Per il 2017 si apposta in bilancio un importo pari ad € 6.200.000. 
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FONDO DI PREVIDENZA DEI MEDICI DI MEDICINA GENERALE 

 

RICAVI CONTRIBUTIVI 

 

Contributi ordinari €   1.095.000.000 

Contributi di riscatto €   35.000.000 

Contributi trasferiti da altre gestioni e versati dagli 
iscritti a titolo di ricongiunzione attiva 

€   21.000.000 

TOTALE GETTITO CONTRIBUTIVO €   1.151.000.000 

 

 

ONERI PREVIDENZIALI 

 

Pensioni ordinarie €   543.000.000 

Pensioni per invalidità permanente €   36.000.000 

Pensioni a superstiti €   315.000.000 

Recupero di prestazioni non dovute €   - 2.800.000  

Indennità in capitale €    35.000.000 

Indennità per invalidità temporanea €  21.000.000 

Trasferimenti per ricongiunzioni passive €   8.000.000 

TOTALE SPESA PREVIDENZIALE €   955.200.000 
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FONDO SPECIALISTI AMBULATORIALI 

Come già evidenziato per la medicina generale, il blocco dei rinnovi 
contrattuali ha inciso sui ricavi dei contributi ordinari della gestione. Anche in 
questo caso, inoltre, l’aumento dell’aliquota contributiva ha determinato, sia per 
l’anno 2016 che in previsione per il 2017, solo un lieve aumento del gettito 
rispettivamente pari ad € 277.500.000 (+0,71% rispetto al bilancio consuntivo 2015) 
ed € 279.500.000 (+0,72% rispetto al dato del preconsuntivo 2016), per le medesime 
considerazioni espresse per la medicina generale.  

Con riferimento al dato relativo ai riscatti, l’importo in entrata del 
preconsuntivo 2016 è pari a € 8.000.000; il medesimo importo è stato appostato nel 
bilancio di previsione 2017 anche alla luce della soppressione, dall’1.1.2013, 
dell’istituto del riscatto di allineamento orario.  

Per quanto riguarda i proventi da ricongiunzione, in preconsuntivo 2016 si 
registra un importo di € 7.000.000 inferiore del 48,68% rispetto al bilancio 
consuntivo 2015. In sede di previsione 2017 viene appostato, in via prudenziale, un 
importo pari € 5.500.000.  

Complessivamente, per l’esercizio 2017, viene stimato un flusso in entrata di 
€ 293.000.000, in linea con il dato da preconsuntivo 2016. 

La previsione di spesa per pensioni (ordinarie, di invalidità ed a superstiti) 
per l’esercizio 2017, indica un incremento del 5,61% rispetto al preconsuntivo 2016. 

Nello specifico, la previsione di incremento delle pensioni ordinarie è stata 
valutata nella misura del 5,63% in rapporto al preconsuntivo 2016, per un importo di 
spesa di € 150.000.000; per le pensioni di invalidità, invece, per l’anno 2017 si 
stimano oneri per € 14.000.000. Quanto alle prestazioni a superstiti, infine, è stato 
preventivato per il 2017 un incremento del 3,33% delle spese, in rapporto al 
preconsuntivo 2016; l’importo appostato in bilancio è, quindi, pari ad € 62.000.000. 

Come evidenziato per la medicina generale, anche per tale Fondo si mostra la 
propensione al pensionamento degli iscritti per gli anni 2014, 2015 e 2016. Il grafico 
sotto riportato conferma quanto già sottolineato per il suddetto Fondo. 
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Per quanto concerne l’esercizio dell’opzione per il trattamento misto con 
conversione di parte della pensione in indennità in capitale, per il 2017 si stima una 
spesa pari a € 7.500.000 (+ 15,38% rispetto al preconsuntivo 2016).  

Con riferimento, invece, alla spesa relativa all’indennità per invalidità 
temporanea si è registrato in preconsuntivo 2016 un importo pari a € 1.500.000; 
mentre, per il 2017, è stata prevista una spesa pari ad € 2.300.000. 

In conclusione, la spesa previdenziale del Fondo per l’anno 2017 è stata 
preventivata in complessivi € 244.600.000, con un incremento del 5,93% rispetto al 
dato da preconsuntivo 2016. 

La situazione finanziaria generale del Fondo, per il breve e medio periodo, 
continua ad esporre risultanze positive: per l’esercizio 2017 l’avanzo è stimato in 
€ 48.400.000. 

Con riferimento, infine, al capitolo delle uscite finanziarie straordinarie si 
apposta in bilancio preconsuntivo 2016 un importo di € 3.870.000, relativo a 
prestazioni di competenza degli esercizi precedenti, in particolare ratei arretrati di 
pensione maturati dall’iscritto deceduto. In previsione 2017 tale importo si stima 
pari ad € 4.100.000. 

FONDO DI PREVIDENZA DEGLI SPECIALISTI AMBULATORIALI 

RICAVI CONTRIBUTIVI 

Contributi ordinari €   279.500.000 

Contributi di riscatto €   8.000.000 

Contributi trasferiti da altre gestioni e versati 
dagli iscritti a titolo di ricongiunzione attiva 

€   5.500.000 

TOTALE GETTITO CONTRIBUTIVO €   293.000.000 

ONERI PREVIDENZIALI 

Pensioni ordinarie €  150.000.000 

Pensioni per invalidità permanente €   14.000.000 

Pensioni a superstiti €   62.000.000 

Recupero di prestazioni non dovute €  - 700.000 

Indennità in capitale €   7.500.000 

Indennità per invalidità temporanea €   2.300.000 

Trasferimenti per ricongiunzioni passive €  9.500.000 

TOTALE SPESA PREVIDENZIALE €   244.600.000 
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FONDO SPECIALISTI ESTERNI 

Per quanto riguarda, infine, il Fondo degli Specialisti Esterni, con riferimento 
ai ricavi contributivi relativi agli iscritti accreditati ad personam, si apposta in 
bilancio 2017 un importo pari ad € 8.500.000 inferiore del 5,56% rispetto al dato 
registrato in sede di preconsuntivo 2016.  

Per quanto attiene, invece, ai proventi derivanti dal contributo del 2% sul 
fatturato annuo a carico delle società professionali mediche ed odontoiatriche 
operanti in regime di accreditamento con il SSN, per l’esercizio 2017, tenuto conto di 
quanto esposto nella parte introduttiva della presente relazione, si ritiene di poter 
appostare in entrata un importo di € 7.000.000, con un incremento del 7,69% rispetto 
al medesimo dato del preconsuntivo 2016.  

Pertanto, considerati altresì i ricavi per contributi di riscatto (€ 250.000) e 
quelli da ricongiunzione (€ 200.000), il gettito totale della contribuzione al Fondo per 
l’anno 2017 è quantificato in € 15.950.000. 

Con riferimento agli oneri per pensioni (ordinarie, invalidità e superstiti), per 
l’esercizio 2017 è stato preventivato uno stanziamento complessivamente pari ad 
€ 48.600.000,  superiore rispetto al dato di preconsuntivo 2016 del 9,46%. 

 Con riferimento alle richieste per le indennità in capitale per l’anno 2017 si 
ipotizza un’uscita a tale titolo pari ad € 3.000.000 con un incremento della spesa del 
50% rispetto al preconsuntivo 2016. 

Nel complesso la spesa a carico del Fondo è stata stima per l’anno 2017 in 
€ 52.260.000. 

Con riferimento, infine, al capitolo delle uscite finanziarie straordinarie si 
apposta in bilancio preconsuntivo 2016 un importo di € 1.010.000, relativo 
principalmente a prestazioni di competenza degli esercizi precedenti; in previsione 
2017 tale importo si stima pari a € 1.050.000. 
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FONDO DI PREVIDENZA DEGLI SPECIALISTI ESTERNI 

RICAVI CONTRIBUTIVI 

 

Contributi ordinari €  8.500.000 

Contributi da società accreditate con il SSN (L.243/04) €  7.000.000 

Contributi di riscatto  €   250.000 

Contributi trasferiti da altre gestioni e versati dagli 
iscritti a titolo di ricongiunzione attiva 

€   200.000 

TOTALE GETTITO CONTRIBUTIVO €   15.950.000 

 

 

ONERI PREVIDENZIALI 

 

Pensioni ordinarie €   31.000.000 

Pensioni per invalidità permanente €   1.600.000 

Pensioni a superstiti €   16.000.000 

Recupero di prestazioni non dovute €  - 140.000 

Indennità in capitale €   3.000.000 

Indennità per invalidità temporanea €   100.000 

Trasferimenti per ricongiunzioni passive €   700.000 

TOTALE SPESA PREVIDENZIALE €   52.260.000 
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Assistenza e Servizi Integrativi 

L’Assistenza e Servizi Integrativi hanno quale propria missione quella di 
garantire a tutti gli iscritti e ai loro familiari le tutele assistenziali previste dallo 
Statuto e offrire agli iscritti e agli Ordini dei medici e degli odontoiatri servizi 
integrativi in linea con gli indirizzi politici della Fondazione. 

Durante il corso del 2016 la Fondazione ha proseguito nella concreta 
attuazione al proprio sistema di assistenza strategica denominato “progetto 
Quadrifoglio” in quanto fondato su quattro pilastri fondamentali: previdenza 
complementare (fondo sanità), assistenza sanitaria integrativa (fondo sanitario 
integrativo), coperture assicurative (RCP, LTC e 30gg) e accesso al credito agevolato 
(mutui, credito, prestiti a vario titolo). 

Constatata l’avvenuta liquidazione della Società Enpam Sicura Srl nell’anno 
in corso, per l’anno 2017 restano invariati gli obiettivi prioritari del “Progetto 
Quadrifoglio”, con particolare riferimento all’assistenza sanitaria integrativa verso 
gli iscritti e la copertura per i rischi, professionali e biometrici. 

In particolare, la Fondazione procederà all’adozione degli strumenti più idonei 
per l’ampliamento delle tutele agli iscritti, attraverso la gestione diretta delle misure 
ovvero il ricorso a strumenti adeguati, quali un Fondo Sanitario Integrativo, la 
mutualità associativa e il mercato assicurativo, secondo quanto previsto 
dall’ordinamento vigente e nel rispetto delle prescrizioni delle Autorità Vigilanti. 

Prestazioni assistenziali 

In un percorso già avviato, volto a migliorare la produttività e l’efficienza 
tramite la semplificazione e la razionalizzazione delle procedure di lavoro, si stanno 
implementando i seguenti progetti, che presentano anche durata pluriennale. 
Nell’ambito delle strategie assistenziali, i progetti cardine sono sostanzialmente due: 

 Casellario unico assistenza. Nel corso del 2016 è stata avviata una 
fattiva collaborazione con l’Area dei Sistemi Informativi, volta alla gestione 
dei flussi informatici e alla verifica dei dati da trasmettere. Come è noto  
l’istituzione da parte dell’Inps del Casellario unico dell’assistenza, obbliga gli 
organi gestori di forme previdenziali e assistenziali a fornire le informazioni 
contenute nei propri archivi, al fine di governare in maniera più organica e 
razionale la rete dell’assistenza sociale, dei servizi e delle risorse. Il progetto 
ha una base normativa nella legge 8 novembre 2000, volta alla realizzazione 
del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali, e nel Decreto n. 206 
del 16 dicembre 2014, che reca le modalità attuative del Casellario stesso.  

 Plancia sussidi assistenziali. Definizione di uno strumento 
informatico che consenta una misurazione “in diretta” dell’andamento dei 
principali items assistenziali in termini di somme erogate e somme a 
disposizione, distinguendo per tipologia di prestazione e area geografica di 
competenza. 
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Accanto a queste direttrici: 

 Prosegue il progetto di adeguamento delle procedure in essere già 
avviato, con il fine di snellire i tempi di erogazione delle prestazioni. Sono allo 
studio interventi sui regolamenti, per adeguarli ai cambiamenti socio- 
economici e alle mutate esigenze dell’utenza; 

 E’ in corso l’implementazione dello studio riguardante la possibilità di 
attivare una procedura integrata con gli Ordini volta alla trasmissione delle 
richieste per via telematica, onde eliminare progressivamente il materiale 
cartaceo,  velocizzando nel contempo l’iter istruttorio; 

Permane l’obiettivo di definire nuove strategie comunicative, rafforzando il 
rapporto di collaborazione con gli Ordini provinciali, onde raggiungere ed informare 
un numero di utenti sempre maggiore. L’attività diretta sul territorio, 
particolarmente apprezzata ad esempio in caso di calamità naturali, viene percepita 
dall’iscritto come un segnale tangibile della solidarietà dell’Ente. 

Servizi Integrativi 

Tra le attività proprie dei Servizi Integrativi dell’Area, vi è la ricerca e il 
convenzionamento di prodotti e servizi che riguardano bisogni di carattere generale 
degli iscritti. Il servizio viene fornito attraverso la ricerca, lo studio e l’attivazione di 
convenzioni a prezzi vantaggiosi per l’acquisto di prodotti e servizi ottenuti senza 
erogazione di spesa diretta e, pertanto, senza impatto sul bilancio della Fondazione. 

Le “convenzioni” attive, che sono pubblicizzate sul sito della Fondazione nella 
pagina “convenzioni e servizi”, possono suddividersi in due macrogruppi:  

 Convenzioni finanziarie 

 Convenzioni commerciali 

Convenzioni finanziarie 

Costantemente aggiornate dal servizio con lo scopo di ampliare la gamma dei 
prodotti e dei servizi bancari e finanziari maggiormente richiesti dai medici e dagli 
odontoiatri, finalizzate sia per le proprie attività professionali (conti correnti, 
leasing, pos, assistenza fiscale) che per l’ambito domestico (conti correnti, carte di 
credito, mutui ipotecari, prestiti chirografari e personali).  

Convenzioni commerciali 

In aggiunta alle convenzioni finanziarie tutte le altre convenzioni commerciali 
appartengono alla sfera dei bisogni più generali della platea degli iscritti e delle loro 
famiglie, passando dalle convenzioni alberghiere a quelle finalizzate ai viaggi fino ai 
servizi informatici e dal 2016 anche con un’attenzione al sociale grazie alla creazione 
di una nuova sezione denominata “assistenza anziani” con un accordo di convenzione 
per residenze socio sanitarie.  

Mutui ipotecari a favore degli iscritti 

Il 15 giugno 2015 è stato pubblicato il bando approvato che, insieme al 
regolamento, ha fornito agli iscritti tutte le informazioni ed istruzioni che 
sovraintendono alla concessione dei mutui. 
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A partire dal click day del 22 settembre 2015 e fino alla mezzanotte di 
domenica 4 ottobre 2015 dai medici e dai dentisti sono giunte richieste per 70 milioni 
di euro.  

Erano quasi 40 anni che l’Enpam non concedeva più mutui a medici e 
dentisti. 

Visto il successo del progetto l’Enpam ha deciso di approvare un nuovo Bando 
per l’anno 2016 che è stato pubblicato sul sito web dell’Ente il 15 febbraio 2016 e fino 
alle ore 12.00 del 15 aprile 2016 ha consentito di ricevere ulteriori richieste di mutui 
degli iscritti che sono stati poi deliberati dal Consiglio d’Amministrazione il 22 luglio 
2016 per un totale di 27 milioni di euro. 

Nel prossimo anno l’Area Assistenza, ed in particolare i Servizi Integrativi, 
proseguiranno ancora le attività inerenti il pieno sviluppo del programma 
Quadrifoglio. 

Per ciò che riguarda i mutui ipotecari agli iscritti per l’acquisto della prima 
casa, secondo quanto previsto dall’art. 8 dello statuto della Fondazione, si ritiene che 
l’esperienza, non ancora conclusa del 2015 e 2016, possa essere replicata anche nel 
nuovo esercizio 2017. 

I due bandi effettuati nel 2015 e 2016 per l’erogazione di mutui ipotecari agli 
iscritti consentono attualmente di quantificare, rispettivamente, in circa 20,49 e 
27,00 milioni di Euro gli importi complessivamente erogati o da erogare, al netto 
delle rinunce intervenute fino a oggi da parte degli assegnatari. 

Per quanto riguarda il bando da effettuare nel 2017, si è ipotizzato di ridurre 
lo stanziamento rispetto agli anni precedenti in funzione degli importi 
effettivamente richiesti dagli iscritti nel 2015 e nel 2016. 

Infatti, anche a causa dei tassi di finanziamento dei mutui ipotecari 
attualmente applicati dai maggiori istituti bancari, a fronte di previsioni di 
erogazioni di mutui di 100,00 milioni per anno nel biennio precedete, l’effettivo 
impiego è stato inferiore a 30,00 milioni di Euro per anno; ragion per cui, stimando 
prudenzialmente un aumento del 100% rispetto l’impiego degli anni precedenti, si 
ritiene che effettuare un bando per 60,00 milioni di Euro, possa essere più che 
sufficiente ad accogliere il 100% delle richieste che perverranno. 

Dei 60 milioni di Euro di cui al bando da pubblicare, si ritiene di poter erogare 
nel corso del 2017 non più del 50% e pertanto 30,00 milioni di Euro che, sommati ai 
33,00 milioni erogati nell’anno ma provenienti dai bandi precedenti, calcola i 63,00 
milioni che si ipotizza di erogare nel corso del 2017. 
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Preconsuntivo 2016 

La prima parte del 2016 è stata contrassegnata da forte debolezza legata alle 
preoccupazioni sul rallentamento dell’economia cinese, emersa nel mese di agosto 
2015, dalla crisi del settore bancario europeo, ed in particolare italiano, dato il peso 
dei Non Performing Loans sugli attivi di bilancio, dalle incertezze legate agli esiti 
della Brexit in Inghilterra e dai possibili rialzi dei tassi negli USA. Il potenziamento 
del Quantitative Easing della BCE ed il varo del fondo Atlante in Italia 
contribuiscono, già da marzo, a calmare i mercati. L’inaspettato esito positivo sulla 
Brexit a fine giugno provoca uno shock – tuttavia non paragonabile a quello della 
Cina nel 2015 – che rientra rapidamente lasciando conseguenze solo per 
l’Inghilterra, impegnata a definire le modalità di uscita dall’Unione su un arco 
temporale di 2 anni. Il mercato, supportato dalla stabilizzazione dei parametri di 
crescita negli USA (anno elettorale) da una crescita europea debole ma 
complessivamente positiva, sale a livello globale su tutte le asset class, registrando 
una graduale riduzione dei rendimenti obbligazionari europei - in territorio negativo 
su scadenze sempre più lunghe - una ripresa dell’azionario (tranne l’Italia) e delle 
materie prime: ciò ha influito positivamente sui valori del patrimonio a mercato e 
quindi anche sugli scostamenti dell’assestamento di bilancio 2016 rispetto al 
previsionale 2015: al 31 Agosto il comparto finanziario presenta un sostanziale 
rendimento positivo da inizio anno ed il comparto immobiliare, in base ai dati dei 
rendiconti al 30 Giugno, risulta egualmente positivo. La  giacenza media di Tesoreria 
si è sempre mantenuta consistente, pur se su livelli inferiori rispetto ai precedenti 
esercizi – in parte attenuando gli effetti dei mercati positivi – ma riflettendo un 
atteggiamento prudente della Fondazione nella gestione che vede nella liquidità una 
forma di copertura implicita dai rischi improvvisi di inversione dei mercati. 

Tra i principali scostamenti ricordiamo: 

1. Per il Finanziario gli scostamenti rilevati dal preconsuntivo 2016 rispetto al 
bilancio previsionale a periodo intero elaborate un anno fa sono migliori ed 
evidenziano un risultato netto complessivo più elevato originato dalle operazioni 
dei Gestori e dalle operazioni di vendita di alcuni titoli strutturati effettuate 
nell’anno. 

Gli scostamenti in aumento sia dei ricavi che dei costi derivano da maggiori 
proventi da negoziazione titoli, sia dei gestori in delega di gestione che dalla 
gestione diretta conseguentemente alla vendita di alcuni titoli strutturati. In 
particolare la vendita dei titoli strutturati ha generato utile da negoziazione per 
circa 127 milioni di Euro che è stato caricato di imposte per circa 22 milioni di 
Euro. Grazie al riallineamento dei prezzi di carico fiscale eseguito nel 2013 e alle 
operazioni di vendita del 2016 l’impatto fiscale è stato ottimizzato per circa 35 
milioni. Inoltre grazie anche all’accentramento, nel 2014, presso la Banca 
Depositaria del portafoglio titoli complessivo della Fondazione, è stato anche 
possibile compensare le minusvalenze realizzate in altri comparti del portafoglio. 

La vendita/scadenza definitiva dei CDO ha generato anche il pagamento/debito 
per le commissioni di performance al gestore sottostante per circa 13 milioni. 
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L’esercizio di preconsuntivo della Gestione Finanziaria 2016 si basa sulla 
contabilità registrata del portafoglio finanziario al 30/6 derivante principalmente 
dalla ordinaria attività di compravendita dei gestori aventi portafogli in delega di 
gestione.  

Le scritture contabili ad oggi registrate dei portafogli gestiti, sia attivi sia 
passivi, sono rilevate al 30/6/2016 ma senza la chiusura a prezzi di mercato, per 
cui si potranno avere degli assestamenti dopo la contabilizzazione degli effetti di 
valutazione dei prezzi di mercato sul portafoglio a fine anno.  

La chiusura ai prezzi di mercato al 30/6/2016, tuttavia, è stata simulata senza 
registrarne gli effetti sulle scritture contabili. Di tali effetti simulati se ne tiene 
conto in sede di bilancio assestato 2016 per circa 90 milioni in negativo. 

L’effetto deriva principalmente dalla struttura del mercato obbligazionario che 
ha visto precipitare i rendimenti a scadenza sotto l’1%, pur rimanendo il tasso 
cedolare superiore, intorno al +2,5%. 

In normali condizioni di mercato un’obbligazione quota sul mercato intorno alla 
pari (cioè il prezzo di rimborso). In queste condizioni, invece, i titoli 
obbligazionari quotano notevolmente sopra la pari e quando si va a costruire un 
portafoglio obbligazionario il costo contabile risulta tendenzialmente alto rispetto 
al valore di rimborso finale. 

Ciò comporta contabilmente che si registri una maggiore voce per interessi ed 
una più veloce convergenza dei prezzi di mercato al prezzo di rimborso cioè 
maggiori minusvalenze. 

L’andamento dei mercati nel 2016 è stato positivo in tutti i trimestri. In 
particolare le performance dei mercati obbligazionari sono state eccellenti nei 
primi due (+5%), mentre nel terzo trimestre il testimone è passato ai mercati 
azionari (+6%).  L’indice della Asset Allocation Strategica (AAS), da inizio anno al 
31/8/2016, segna complessivamente una performance del +5,6% circa. Il 
portafoglio finanziario, in base al report disponibile del Risk Advisor di fine 
agosto, evidenzia un performance in linea con il mercato (+5,4%), al netto degli 
oneri gestione. 

La simulazione di chiusura contabile descritta, momento in cui il portafoglio 
evidenziava una performance positiva del 3,4%, potrebbe essere migliorata se le 
condizioni di mercato permangono al livello del 31/8 in quanto si evidenzia una 
ulteriore creazione di valore (mark to market) positiva per circa +2% (cioè circa 
+260 milioni di Euro).  

I dati 2016 potranno risentire di una variabilità dei prezzi di mercato rispetto al 
30/6, oltre che della attività operativa dei Gestori in delega. In ogni caso, poiché 
la performance è ulteriormente migliorata al 31/8/2016, negli ultimi quattro mesi 
del 2016 dovrebbe registrarsi una netta inversione di tendenza al fine di 
intaccare il risultato sinora raggiunto. 

2. Per l’immobiliare, il piano di investimenti approvato nel 2015, vedeva per il 2016 
nuove sottoscrizioni di fondi per € 300 milioni, a fronte di vendite sul residenziale 
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romano di € 350 milioni. Il piano è stato implementato solo parzialmente; infatti, 
da un lato le nuove sottoscrizioni di fondi, comprensive di richiami (già versati e 
ulteriori previsti entro fine anno) su impegni presi negli esercizi precedenti 
ammontano, al netto dei rimborsi ricevuti, a circa € 360 milioni a fine dell’anno 
(€ 335 milioni al 31 agosto); dall’altro le vendite del residenziale che al 31 agosto 
risultavano pari a € 62,5 milioni (inclusa una porzione degli immobili di Pisa), è 
previsto raggiungeranno complessivamente l’importo di € 207,5 milioni (inclusa 
la conclusione della vendita di Pisa). 

Da un punto di vista di reddito prodotto (dividendi ed affitti) i dividendi da fondi 
immobiliari risultano leggermente migliorativi rispetto a quanto previsto.  

La dinamica degli investimenti immobiliari nel 2016 è stata in linea con il 
percorso mirante ad ottimizzare gradualmente il peso del comparto, che a fine 
2015 si attestava a 31,74%, sotto il peso target stabilito nell’AAS del 2012 a 35%, 
e vicino al limite minimo di allocazione tattica, per tenere conto del nuovo 
schema di AA in lavorazione e dei possibili limiti dell’emanando decreto 
ministeriale di prossima pubblicazione. Al 31 Agosto il peso si attesta a 31,78%, 
ed è prevista – data la progressione delle vendite sul residenziale – un 
assestamento sotto al 30% a fine anno. 

Di seguito si indicheranno i cambiamenti ipotizzati sul nuovo piano di 
investimento per tenere conto della dinamica delle vendite ipotizzata e 
dell’ipotesi di riduzione graduale del peso, tenuto conto che il finanziamento dei 
nuovi investimenti previsti avviene sia tramite le disponibilità di cassa 
generatesi nel corso dell’anno, sia dal saldo previdenziale che dalla naturale 
scadenza di titoli obbligazionari diretti. 

Nel corso del 2016 è entrata a regime l’operatività con Tower Watson, 
aggiudicataria, a seguito di gara pubblica, del contratto di Investment Advisor 
sottoscritto nel dicembre 2015. Le attività si sono da subito concentrate sul fornire i 
dati e le informazioni necessari ad elaborare il nuovo piano di Asset Allocation della 
Fondazione – grazie anche ai dati del nuovo Bilancio Tecnico fornito nel primo 
semestre dell’anno – nonché sull’utilizzo dei servizi di analisi a supporto della scelte 
di investimento elaborate dalla struttura.  

Previsione 2017 

L’esercizio di previsione della gestione finanziaria 2017 si basa 
prevalentemente sui flussi derivanti da cedole e dividendi – simulati pari al tasso di 
rendimento minimo previsto dal nuovo Bilancio tecnico – pari a 0,50% reale e quindi 
graduato in termini di tasso nominale in base alle previsioni fornite sui tassi di 
inflazione per gli anni a venire  - e non anche delle plusvalenze e delle minusvalenze, 
sia realizzate che da valutazione, differenze attive/passive cambi e tutto ciò che 
potrebbe derivare dalle fluttuazioni non prevedibili dei prezzi del mercato finanziario 
nel breve periodo. 

In base alla valorizzazione di mercato al 31 Agosto 2016 (eccetto il portafoglio 
illiquido, cioè titoli strutturati, Private Equity, Polizze, per alcuni dei quali gli ultimi 
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valori di mercato disponibili sono al 30 Marzo o al 30 Giugno, ed i fondi immobiliari 
per cui i valori di NAV sono quelli al 30 Giugno) il Portafoglio di Investimento è come 
evidenziato1 nella tabella che segue. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le previsioni del 2017 si basano principalmente sulle seguenti ipotesi: 

Nel 2016: 

 Saldo di cassa (IV trimestre) per € 562 milioni; 
 Investimenti Finanziari per circa € 1,200 milioni nei portafogli gestiti secondo 

la distribuzione del portafoglio rilevata al 31 Agosto, in aggiunta a € 125 
milioni già investiti sul portafoglio diretto i primi giorni di settembre; 

                                                            
1 Nello schema si includono alcuni investimenti già approvati ed implementati nella prima parte del mese di Settembre, in particolare € 
125 milioni di investimenti finanziari diretti (€ 65 milioni di Fondi e € 60 milioni di polizze assicurative), oltre ad una riduzione del 
comparto immobiliare dovuta a rimborsi netti nello stesso periodo di € 2,5 milioni. Una parte della cassa è già stata destinata a 

pagamenti (spese, pensioni) previsti nella prima parte dell’anno. 
 

Settore di Portafoglio Delega Diretto Illiquidi Totale

Controvalore al 31/8 12.876,3 4.840,4 1.275,4 18.992,1
Liquidità 83,2 794,8 878,0

Immobiliare 3.640,3 2.269,0 5.909,3

Mobiliare 9.152,8 1.776,6 1.275,4 12.204,8

Equity 1.731,6 120,7 225,0 2.077,3

Gov 3.787,3 670,5 93,8 4.551,6

Corp 1.844,8 30,0 873,2 2.748,0

Fund 1.789,0 955,4 83,4 2.827,9

Distribuzione In % 67,8% 25,5% 6,7% 100,0%

Liquidità 0,4% 4,2% 0,0% 4,6%

Immobiliare 19,2% 11,9% 31,1%

Mobiliare 48,2% 9,4% 6,7% 64,3%

Equity 9,1% 0,6% 1,2% 10,9%

Gov 19,9% 3,5% 0,5% 24,0%

Corp 9,7% 0,2% 4,6% 14,5%

Fund 9,4% 5,0% 0,4% 14,9%

Proventi Totali 159,4               34,9                 16,9            211,2         

Interessi ‐                   ‐                   ‐             ‐             

Reddito immobiliare 41,3                 27,6                 68,9           

Dividendi 50,4                 4,8                   10,1           65,3           

Interessi Gov 27,7                 1,2                   0,7              29,6           

Interessi Corp 40,0                 1,2                   6,1              47,3           

Proventi fondi ‐                   ‐                   ‐             ‐             

Redditività (dividendi e interessi) 1,24% 0,72% 1,33% 1,11%

Liquidità 0,0% 0,0%

Immobiliare 1,13% 1,22% 1,17%

Mobiliare 1,17%

Equity 2,91% 4,00% 4,50% 3,15%

Gov 0,73% 0,18% 0,72% 0,65%

Corp 2,17% 4,00% 0,70% 1,72%

Fund 0,00% 0,00% ‐1,00% 0,00%
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 Investimenti Immobiliari nuove sottoscrizioni di quote di fondi, al netto di 
rimborsi, per circa € 365 milioni, considerato un importo di vendite del 
patrimonio residenziale per circa € 207,5 milioni. 

Nel 2017: 

 Saldo di cassa per € 681 milioni; 
 il proseguimento dei piani di investimento finanziario sulle gestioni per circa 

€ 750  milioni; 
 il proseguimento dei piani di investimento immobiliare per circa € 250 

milioni, in base al nuovo piano triennale degli investimenti e alle dinamiche 
previste dal piano di dismissione residenziale nell’ottica di ridurre 
gradualmente il peso del comparto; 

 una stabilità nei prezzi di mercato rispetto alla situazione del 31 Agosto 2016; 

Per quanto riguarda la redditività dei nuovi investimenti nel 2017, i 
portafogli in essere al 31 Agosto 2016 presso la banca depositaria BNP Paribas 
Securities Services Milano sono stati caricati sul sistema Bloomberg Port e 
analizzati in termini di rendimento a scadenza, per la parte obbligazionaria, e 
rendimento da dividendo, per l’azionario e gli OICR. Per il portafoglio Strutturati i 
calcoli sono stati effettuati su sistemi interni. 

UNA VISIONE D’INSIEME DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE ED IL RACCORDO 
TRA TESORERIA E IMMOBILIARE. 

Al fine di determinare quanti ed in quali settori principali indirizzare gli 
investimenti da effettuare nei prossimi anni, ed in particolare nel 2016, si è 
elaborato un piano previsionale sulla base della situazione attuale a mercato e del 
nuovo Bilancio Tecnico 2014. 

Nella tabella seguente è riportata la macro-situazione dei valori dell’attivo 
patrimoniale al 31 Agosto (esclusi i mutui a Enpam RE, ai dipendenti, agli OO.MM. 
e i prestiti al personale per totali € 266,5 milioni come da bilancio 2015), inclusi gli 
aggiustamenti dettagliati nella nota 1. 

 

 

 

 

 

 

 

L’AAS della Fondazione – attualmente in revisione - prevede, al momento,  
5% per investimenti di tipo monetario e 35% per l’immobiliare, entrambe con uno 
scarto di +/- 5%. 

Tesoreria Enpam 878             4,6%

Mobiliare 12.204,8     64,3%

Gestioni 9.153             48,2%

Diretto 1.777             9,4%

Strutturati 873                 4,6%

Illiquidi 402,2             2,1%

Immobiliare 5.909          31,1%

Immobili 2.272             12,0%

Fondi 3.638             19,2%

Totale 18.992,1    

Settori di Attivo in milioni di Euro
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Il saldo di esercizio residuo per il IV° trimestre 2016 e per il 2017 sono stati 
condivisi con l’Area Contabilità e Bilancio in base alla stima prudenziale sulla 
dinamica incassi/prestazioni ipotizzata: 

 

 

 

 

Il Piano previsionale che si sviluppa nella successiva Tabella di Distribuzione 
evidenzia le consistenze a mercato del Patrimonio (stima) alla fine di ciascun 
esercizio, considerando la distribuzione tra i due settori dell’Attivo Patrimoniale 
della liquidità riveniente dal saldo di esercizio, dalle vendite immobiliari previste e 
dalle principali scadenze di titoli attualmente in portafoglio, secondo le seguenti 
ipotesi: 

- il patrimonio ha un rendimento minimo pari a 0,5% reale (distribuito come tasso 
nominale variabile in funzione delle ipotesi annue sul tasso d’inflazione, e quindi 
pari a 2% dal 2017 al 2019 incluso, ed al 2,5% successivamente) come previsto 
nel Bilancio Tecnico 2014 ed i proventi (così come i rimborsi di capitale) sono 
proporzionalmente mantenuti all’interno dei tre settori di attivo; 

- alla Tesoreria è garantito un saldo in linea con quanto previsto a Bilancio 
previsionale, per il soddisfacimento delle esigenze operative ed istituzionali della 
Fondazione; 

- la previsione di incassi dalle dismissioni immobiliari residenziali a Roma, 
verificata con Enpam RE, prevede complessivi € 198 milioni nel 2016 (anziché 
€ 350 milioni previsti), a cui si aggiungono € 10,3 milioni dalla  conclusione della 
vendita di Pisa, per un totale da realizzare nell’ultimo trimestre di € 145 milioni; 
€ 270 milioni nel 2017 (con una conclusione del piano di dismissione entro il 
2018 – un anno di anticipo rispetto a quanto previsto lo scorso anno - con la 
liquidazione dei residui cespiti). 

  Tabella di Distribuzione 

 

 

 

 

 

 

 

La revisione del piano di vendita residenziale, le nuove stime delle 
consistenze in base ai dati OMI-Nomisma di fine 2015, le considerazioni relative al 
nuovo schema di AA, in corso con l’Investment Advisor e le incertezze relative al 
decreto ministeriale sui limiti di investimento portano a valutare un marginale 
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se non si investe

%

2016 562 145 19.549 13.437 69% 5.792 30% 1.200 32,8 319 1,6% 1.507 8%

2017 681 270 20.230 14.084 70% 5.893 29% 750 250 253 1% 2.063 10%

Settori di Attivo a fine anno dopo le allocazioni della liquidità (Euro/Milioni)

Anno
Saldo di Cassa

(milioni)

2016 IV° t. 562

2017 681
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aggiustamento al Piano Triennale degli investimenti approvato nel 2015 – che sarà 
riflesso anche nel nuovo Piano da approvare entro Novembre - con l’obiettivo di 
mantenere un margine di fluttuazione del peso intorno al 30% a medio termine, 
mediando tra: 

 il presunto limite del 30% del regolamento ministeriale di prossima 
pubblicazione, da confermare; 

 garantire flessibilità sull’implementazione del nuovo schema di AA di cui è 
prevista la definitiva elaborazione col supporto di Tower Watson, ed 
approvazione entro la fine del 2016. 

E’ previsto di chiudere il 2016 con un peso intorno al 30%. Tenuto conto della 
variazione nei piani di vendita del residenziale e delle nuove stime di valore dei 
cespiti, si ipotizza di dimensionare quindi i nuovi investimenti immobiliari per il 
2017 a € 250 milioni (rispetto agli € 300 milioni previsti per il 2017 nel piano 
triennale approvato a fine 2015), ipotizzando un peso compreso tra 29% e 30%. 

Il settore Finanziario è quindi chiamato a coprire nuovi investimenti per circa 
1.950 milioni dati dal saldo di cassa in eccesso a fine anno 2016 e dalla nuova cassa 
prevista per il 2017 al netto di quanto residua agli altri settori. 

L’investimento sarà coperto a breve con la procedura PO 4.10 (Distribuzione 
Investimenti) relativa al III trimestre (400-500 milioni) principalmente attraverso i 
gestori preesistenti, mentre la parte restante (€ 700-800 milioni) è ancora da definire 
con la PO 4.10 relativa al IV ed ultimo trimestre 2016. 

Nel 2017 dovrebbero avviarsi il programma di Private Equity e le nuove 
ricerche sul mercato per investire nel segmento Hedge Fund/Absolute Return ed 
infine dovrebbero essere implementati nuovi settori di mercato/strategie da definire 
con la nuova Asset Allocation Strategica. 

Una parte degli investimenti potrà essere investita con la logica Mission 
Related ovvero nel Portafoglio Istituzionale con obiettivi focalizzati nel settore 
medicale e/o nel “Sistema Italia”, coerentemente con i limiti ed i requisiti previsti per 
questo tipo di allocazioni. 

Entro la fine del 2016, con il supporto dell’Investment Advisor dovrebbe 
essere presentato ed approvato il nuovo schema di Asset Allocation per la 
distribuzione degli investimenti secondo pesi obiettivo (AAS) con l’indicazione degli 
scostamenti ammissibili nella gestione (AAT), che regolerà in maniera rigorosa la 
dinamica degli investimenti secondo un piano a regime di interventi con frequenza 
trimestrale. 

 

Gli obiettivi  

Il 2017 sarà dedicato alla riorganizzazione funzionale delle aree di patrimonio 
legata al nuovo organigramma di recente approvazione. In ogni caso proseguirà il 
perseguimento degli obiettivi già evidenziati negli scorsi esercizi quali: 
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1) controllo in tempo reale delle attività di portafoglio, grazie ad una rilevazione 
contabile giornaliera delle posizioni, e costanza di ‘alimentazione’ delle 
quadrature mensili al servizio Contabilità e Bilancio, con un ritardo temporale 
massimo di un mese; 

2) riorganizzazione funzionale del middle-office che consenta di integrare e 
coordinare tutte le attività di rilevazione contabile e di rischio, di reportistica, 
legali e di amministrazione interna relative al patrimonio; 

3) Implementazione dell’attività di Risk-Control dedicata al monitoraggio operativo, 
legale e di compliance degli investimenti, alla verifica dei limiti di investimento e 
di rischio dell’ intero portafoglio e dei suoi componenti, siano essi intesi come i 
portafogli di gestione o – in modo trasversale – le singole classi di attività in cui 
le politiche di investimento si realizzino.  
Detta attività sarà strumentale per: 

i. monitorare la struttura di portafoglio per verificare i limiti, il 
mantenimento dei parametri di rischio attesi e/o eventualmente attivare i 
correttivi necessari; 

ii. monitorare attivamente i gestori di portafoglio, singolarmente e 
comparativamente col mercato, anche per verificare opportunità di 
sostituzione; 

iii. monitorare l’allineamento tra dinamica del portafoglio e dinamica delle 
passività previdenziali anche da un punto di vista contabile, in ottica 
ALM;  

iv. ottimizzare il percorso di convergenza verso l’AAS. 
 

4) Ricorso all’Investment Advisor funzionale a: 
i. implementazione dell’approccio di ALM al fine di legare più nettamente la 

dinamica degli investimenti alla dinamica delle passività previdenziali; 
ii. entrata a regime della procedura di analisi e selezione dei gestori; 

iii. impostazione di una procedura operativa di monitoraggio interno in 
coordinamento con Risk Control che possa essere funzionale ad 
un’ottimizzazione del turnover degli investimenti. 

5) Reporting costante e periodico agli Organi della Fondazione sulle dinamiche del 
patrimonio, in parallelo ad una descrizione delle evoluzioni degli scenari 
macroeconomici e dei possibili impatti di questi sul patrimonio stesso. 

6) Analisi di strutture di contenimento del patrimonio che consentano un ulteriore 
miglioramento della gestione delle diverse tipologie di attività finanziarie, 
alternative ed immobiliari sì da semplificare le criticità contabili, ottimizzare il 
profilo fiscale della Fondazione, favorire le attività di monitoraggio e rendere 
efficienti le opportunità di sostituzione dei gestori.  

  

60



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREE DI LINE 
  

61



 
 

  

62



 
 

Tra le attività e gli obiettivi caratterizzanti la gestione delle Risorse 
Umane, i vari elementi che di seguito verranno illustrati, richiedono una 
gestione integrata ed ottimizzata. Si tratterà, dunque, di proseguire 
nell’armonizzazione tra le azioni da porre in essere per concretizzarli, il tutto a 
favore di una migliore e generale coerenza dell’intero e complessivo Piano di 
investimento da parte della Fondazione sul proprio Capitale Umano, inteso 
come l’insieme delle conoscenze, delle competenze, delle abilità e delle emozioni 
acquisite durante la vita di tutti gli individui che compongono l’organizzazione, 
finalizzate al raggiungimento di obiettivi collettivi,  aziendali. 

Nella seconda metà dell’anno 2016 sono stati adottati gli attuali 
Organigramma e Funzionigramma aziendali, che hanno ridisegnato, in una 
modificata mappatura, le articolazioni di specifiche aree, nonché le funzioni e le 
correlate linee di attività, afferenti le Unità Organizzative, comportando la 
necessità di copertura di posizioni dirigenziali e non. 

Nel corso del 2017 si procederà ad una riallocazione delle risorse umane 
disponibili al fine di razionalizzare la distribuzione del personale 
coerentemente ai fabbisogni delle varie unità organizzative. 

Il CCNL per il personale dirigente e non dirigente degli Enti 
Previdenziali è scaduto il 31 dicembre 2012. 

Nell’anno 2016 sono state avviate le negoziazioni all’interno delle Casse 
previdenziali private, in ambito AdEPP, finalizzate ad un rinnovo dei contratti 
nazionali del personale dirigente e non dirigente, nonché dei contratti 
aziendali, fermo restando che in mancanza di disdetta è possibile la proroga al 
31/12/2018. 

Si segnala che è in corso, anche in tale ottica, lo studio di un progetto di 
Welfare aziendale, al fine di rendere applicabile le politiche ed i vantaggi che la 
legislazione offre in relazione alle diverse aree e strumenti d’intervento utili ad 
introdurre i benefici, che si ripercuotono sia sui dipendenti che sul datore di 
lavoro. 

Nell’anno in corso saranno ultimati i lavori propedeutici scaturenti dalle 
analisi delle complesse modalità tecniche ed operative relative ai conteggi per 
ciascun dipendente coinvolto dal provvedimento del Ministero del Lavoro circa i 
recuperi da effettuare per le somme erogate nel quadriennio di vigenza dell’art. 
9, comma 1, del decreto legge 78/2010, convertito dalla Legge 122/2010. 

Quindi, una volta recepiti gli indirizzi circa la valutazione della fase 
successiva a quella degli approfondimenti degli aspetti operativi, giuridici, 
contributivi, fiscali e di predisposizione dei conteggi, si opererà 
conseguentemente con riflessi che si ripercuoteranno nell’anno 2017. 

Nel 2017 continuerà il percorso per intensificare e mirare sempre di più 
il raggio di azione dei Corsi di formazione per il personale della Fondazione, ivi 
compresi i neo-assunti, tenendo conto dei fabbisogni delle singole Unità 
Organizzative, sia nella modalità tradizionale in aula, sia nella modalità e-
learning, potendo contare l’Enpam anche su una propria piattaforma formativa 
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interna dedicata al proprio personale, atta a favorire l’aggiornamento 
professionale e culturale dello stesso. 

Nella seduta del 28/11/2014 il C.d.A. ha deliberato di procedere, con 
cadenza almeno annuale, alla verifica dell’adeguatezza della struttura 
organizzativa agli obiettivi della Fondazione secondo la nuova governance per 
le Risorse Umane di cui alla delibera stessa, con contestuale valutazione 
dell’eventuale necessità di reinquadramento  del personale dipendente, anche 
alla luce di implementazioni di linee di attività, di innovazione di processi, di 
cessazioni dal servizio, approvando altresì il rivisitato sistema di valutazione e 
valorizzazione del personale dipendente. 

Nella valorizzazione può inserirsi anche il criterio dei riconoscimenti, 
per un tempo determinato, di indennità a fronte di particolari e qualificati 
incarichi assegnati temporaneamente a dipendenti, ex Tab. A del CCNL, 
tenendo conto del budget assegnato ai singoli Direttori/Responsabili delle 
Unità Organizzative. 

Il sistema premiante di Compensation Management, che ha visto 
l’introduzione di una recente nuova metodologia, superata la fase sperimentale, 
ha richiesto alcuni aggiustamenti volti ad agevolare un più consono equilibrio 
in termini valutativi di destinazione del budget a disposizione del personale 
dirigenziale.  

Al fine di perseguire in modo sempre più mirato e attento alla 
meritocrazia, la Fondazione premierà le c.d. best performance, vale a dire le 
migliori prestazioni riferite al personale che nell’anno ha mostrato spiccato 
senso di appartenenza, disponibilità, tempestività, accuratezza e flessibilità 
operativa. 

La Direzione delle Risorse Umane, laddove nelle varie Unità 
Organizzative se ne rappresenti l’esigenza, continuerà ad utilizzare l’istituto 
dello Stage  - Tirocinio, che, nelle sue varie declinazioni (curriculare, formativo, 
di orientamento e di inserimento/reinserimento), è uno degli strumenti 
principali delle politiche attive del lavoro e si caratterizza per il fatto di 
produrre un alto valore immateriale sociale. 

Relativamente alla gestione della Contabilità, Bilancio e Fiscale 
proseguirà l’attività volta a garantire il corretto adempimento degli obblighi di legge 
nel rispetto dei principi sanciti dalla normativa di riferimento con il fine di fornire 
una puntuale e trasparente rappresentazione contabile, fiscale e finanziaria. 

Tra gli obiettivi che l’Area si prefigge di conseguire a partire dal prossimo 
esercizio, il più significativo riguarda l’implementazione dell’attività di gestione e 
sviluppo della contabilità analitica.  

La contabilità analitica consiste in un sistema di informazioni avente il fine di 
misurare ed analizzare i costi (ed i profitti laddove possibile) per giungere ad una 
valutazione dettagliata dei risultati economici della gestione. Essa agevola il lavoro 
del management in quanto consente di: 
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a. avere un accurato controllo operativo, valutando i risultati raggiunti dai 
singoli centri di responsabilità; 

b. orientare il processo decisionale secondo i criteri di efficienza economica; 
c. motivare i singoli responsabili attraverso la definizione degli obiettivi e la 

rilevazione dei risultati. 

Per poter raggiungere gli obiettivi sopra elencati occorre innanzitutto 
classificare correttamente i costi aziendali in modi differenti a seconda dello scopo 
che la direzione si propone di raggiungere senza, tuttavia, prescindere dal piano dei 
conti utilizzato ai fini della contabilità generale (anche Co.Ge.). La diversità con la 
Contabilità generale deriva in buona sostanza dalla divergenza in termini di 
obiettivi che le due contabilità si propongono: la Co.Ge. ha lo scopo di determinare 
oggettivamente il risultato d’esercizio con cadenza almeno annuale e di mostrare 
impieghi e fonti ad una certa data; la Contabilità Analitica (Co.An.) invece ha 
l’obiettivo di rilevare i costi (ed i profitti laddove possibile) di ciascuna attività 
gestionale, tralasciando l’aspetto finanziario e fornendo un valore aggiunto in 
termini di decisioni strategiche intraprese dal management.  Tale attività sarà volta 
a fornire il supporto necessario alla struttura di Innovazione, Pianificazione, 
Organizzazione e Controllo per l’attività di Controllo di Gestione specificatamente di 
competenza di tale settore. 

Il Servizio Fiscale è funzionalmente e specificamente competente alla cura e 
gestione del contenzioso fiscale e tributario dell’Ente e si adopererà anche per il 2017 
a verificare detto contenzioso, attivando ogni azione possibile e necessaria, 
impugnando – previa verifica della sussistenza dei relativi presupposti – tutti gli 
avvisi o atti fiscali che dovessero essere notificati e provvedendo alla corretta 
archiviazione e gestione di tutte le procedure che pervengano correttamente e 
tempestivamente al servizio stesso. 

Nel corso dell’anno sarà dato avvio ad un progetto per l’aggiornamento e 
l’informazione alle varie Unità Organizzative sulle novità di rilievo e interesse in 
materia fiscale e tributaria. 

Sarà, altresì, implementato l’uso degli istituti deflattivi del contenzioso 
esperibili in via amministrativa direttamente dal servizio, in alternativa e/o in 
concomitanza con il contenzioso medesimo. Saranno instaurati rapporti di 
collaborazione con le Direzioni Regionali e Centrali dell’Agenzia delle Entrate per la 
soluzione in via preventiva di quelle  problematiche fiscali che dovessero presentarsi. 

Il contenzioso ordinario (in prevalenza rimborsi fiscali, impugnazioni di avvisi 
di accertamento/liquidazione o di cartelle esattoriali, esecuzione di sentenze passate 
in giudicato, etc.) è affidato a professionisti esterni di fiducia dell’Ente e di assoluta e 
specifica competenza in materia fiscale. 

Proseguirà l’attività di assistenza, controllo e guida dei professionisti sia in 
ordine all’esito del contenzioso sia, soprattutto, in ordine alle conseguenti attività 
amministrative connesse agli esiti dei procedimenti pendenti (pagamenti, rimborsi, 
giudizi di ottemperanza, etc.), collaborando attivamente, sia in fatto che in diritto, 
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per la migliore gestione dei procedimenti stessi e per reperire e fornire tutta la 
documentazione necessaria, talvolta risalente a diversi decenni. 

Le attività prevalenti  dell’Area Risorse Strumentali riguardano i contratti 
di lavori, servizi e forniture per i vari uffici della Fondazione mediante ricorso a 
procedure di natura pubblicistica disciplinate dal D.lgs. n. 50/2016 (Codice dei 
Contratti Pubblici) e dal D.p.r. n. 207/2010 (Regolamento di esecuzione dei Contratti 
Pubblici), quest’ultimo progressivamente abrogato dai numerosi provvedimenti 
attuativi emanati secondo le indicazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC). Le principali attività sono da ritenersi, pertanto, propedeutiche alle 
esigenze, anche progettuali, dei vari uffici della Fondazione. Inoltre si rende 
necessario attivare gli interventi finalizzati al completamento del primo piano 
interrato della sede (c.d. “Piano Archeologico”). 

Nel 2016 la Fondazione ha partecipato ad alcuni incontri organizzati 
dall’AdEPP, nell’ambito di un gruppo di lavoro appositamente costituito, che segue la 
materia degli acquisti e degli appalti. Gli obiettivi sono quelli di ridurre i costi 
amministrativi, di gestione e di consulenza legale, di favorire la collaborazione tra le 
Casse di previdenza dei professionisti e di realizzare un’attività di formazione 
continua in tale disciplina, senza che ciascuna Cassa ricorra a numerosi consulenti 
esterni. Inoltre è previsto che, tramite un portale, tutte le Casse possano mettere a 
disposizione le gare in corso e quelle già espletate, i contratti in scadenza ed i bandi 
di gara in fase di definizione. Si ritiene possibile, infine, condividere l’elenco degli 
operatori economici in possesso di ciascuna Cassa fino a poter disporre di un unico 
albo dei fornitori. 

Relativamente alle spese postali, si evidenzia che è in corso la procedura di 
gara di rilevanza comunitaria per l’affidamento del servizio ad un operatore 
economico, che sia in grado di effettuare le spedizioni della corrispondenza verso gli 
iscritti attivi e pensionati della Fondazione, consistente prevalentemente in 
comunicazioni di natura fiscale e previdenziale. Il suddetto operatore dovrà essere 
particolarmente qualificato al fine di garantire il recapito della corrispondenza su 
tutto il territorio nazionale. La spesa annua per la suddetta procedura, che 
presumibilmente verrà aggiudicata entro la fine dell’anno, risulta allineata rispetto 
ai costi sostenuti nell’esercizio precedente, pur considerando che per il prossimo anno 
si potrà verificare un progressivo utilizzo di strumenti informatici per l’invio delle 
suddette comunicazioni, che permetterà anche una riduzione del consumo di carta. 

Per quanto riguarda l’acquisto di materiale di cancelleria, mantenendo 
inalterato lo stanziamento per il 2017, la Struttura, al fine di acquisire prodotti di 
buona qualità, già a partire dall’anno in corso, si avvale di procedure concorrenziali 
che prevedono l’affidamento della fornitura mediante il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa.  

Durante il 2016, a seguito di un approfondito studio riguardante le spese 
sostenute per l’acquisto di materiale igienico, è stata valutata la possibilità di una 
diversa tipologia di fornitura che mirasse a soluzioni di natura ecosostenibili. 
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Conseguentemente, mediante indagini di mercato, vengono individuati gli operatori 
economici che, in relazione alle esigenze della Fondazione, siano in gradi di offrire 
prodotti ecologici ad alta sostenibilità ambientale, tali da consentire una significativa 
riduzione della produzione di rifiuti. I costi sostenuti per la suddetta attività 
risultano sostanzialmente ridotti rispetto all’esercizio precedente e con una 
previsione di un ulteriore decremento per l’anno 2017. 

Relativamente al Piano archeologico situato al primo piano interrato della 
Fondazione, con atto pubblico a rogito del notaio Giuliani, stipulato in data 
30/10/2013, la New Esquilino S.p.A. e la Fondazione constatavano la venuta ad 
esistenza e la conseguente consegna dei piani fuori terra, nonché di quattro piani 
interrati, ad eccezione del 1° piano interrato (cosiddetto “Piano archeologico”) 
dell’edificio sito in Piazza Vittorio Emanuele II adibito a sede dell’ENPAM. Con 
scrittura privata del 28/10/2013, le parti pattuivano che il c.d. “Piano archeologico” 
sarebbe stato consegnato, completo e munito delle certificazioni di legge, entro il 
31/07/2014. L’Alta Sorveglianza, in accordo con la Fondazione, successivamente alla 
suddetta scadenza, ha espresso parere favorevole alla rifissazione di un nuovo 
termine di ultimazione al 15/06/2015, a seguito della richiesta di varianti al progetto 
iniziale, la maggior parte delle quali pervenute dalla Soprintendenza Speciale per 
l’Area archeologica di Roma. Dal momento che, a tale data, la New Esquilino S.p.A. 
ha proposto una ulteriore ed ingiustificata dilazione dei tempi di ultimazione dei 
lavori, la Fondazione, in data 15/07/2015 e successivamente in data 28/07/2015, ha 
risolto la scrittura privata citata, contestando l’inadempimento alla New Esquilino 
S.p.A., ed ha provveduto all’escussione della fidejussione bancaria rilasciata dalla 
Banca Popolare di Sondrio. 

Al fine di attivare tutte le procedure di presa in consegna, da parte della 
Fondazione, delle aree di cantiere situate al piano -1 dell’immobile e dei reperti 
immagazzinati in locali situati altrove e custoditi dalla New Esquilino, è stato 
effettuato l’esame dello stato di consistenza delle opere effettuate e da effettuare e 
sono state individuate le attività da realizzare necessarie alla ripresa dei lavori. 

In particolare, una delle attività propedeutiche alla presa in carico, da parte 
della Fondazione, del primo piano interrato riguardava il passaggio ad ENPAM della 
custodia dei reperti archeologici ritrovati nel sito, che erano custoditi  a cura della 
New Esquilino.  

Al fine di prendere in carico e conservare tali reperti, la Fondazione ha 
acquisito da ENPAM RE alcuni locali siti in Via Lamaro 13, per un totale di circa 
1.600 mq, accatastati come magazzino. I locali, che non erano locati già da alcuni 
anni ed avevano bisogno di adeguati lavori di ristrutturazione,  saranno utilizzati 
anche come archivio della Fondazione e quindi, in quanto bene strumentale, esentati 
dalle tasse previste per gli immobili a reddito.  Dovranno pertanto essere effettuati 
lavori di adeguamento, così da trasferire in Via Lamaro anche tutto l’archivio 
cartaceo sito in Via Greppi, ormai al limite della capienza  e non organizzato. Negli 
stessi locali sono già stati effettuati i lavori di manutenzione, nell’area messa  a 
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disposizione della Soprintendenza, portando a compimento quanto necessario per 
permettere agli archeologi la ripresa delle loro attività. Successivamente potranno 
essere avviate tutte le procedure di gara e quindi le attività finalizzate a rendere il 
magazzino di Via Lamaro adeguato ad ospitare tutto l’archivio documentale della 
Fondazione. Questo trasferimento sarà utile anche per catalogare i vari documenti e 
registrarli con codici a barre, per una loro più facile ricerca. Una volta che saranno 
ultimati i lavori e montate tutte le scaffalature, verrà effettuato il trasloco del 
materiale cartaceo  sito in Via Greppi. L’obiettivo è comunque quello di avere un 
archivio unico in Via Lamaro, più facilmente raggiungibile, da porre in piena 
sicurezza, ed averlo completamente a disposizione quando la Soprintendenza avrà 
ritirato tutti i reperti.  

Per quanto riguarda, invece, il primo piano interrato della Sede di Piazza 
Vittorio Emanuele II,  sarà necessario avviare i lavori finalizzati  alla conclusione di 
tutte le attività edili, impiantistiche e di musealizzazione e, quindi, poter utilizzare 
tutti gli spazi al momento non disponibili.  

Al fine di raggiungere gli obiettivi sopra indicati, i responsabili, i tecnici ed i 
legali della Fondazione e della Società New Esquilino, in data 3 febbraio 2016, hanno 
effettuato il primo sopralluogo nell’area di cantiere, che era chiusa da oltre un anno. 
Durante gli altri incontri settimanali programmati, tutti verbalizzati, sono stati 
consegnati alla Fondazione tutti i documenti tecnici in possesso della New Esquilino 
riguardanti le opere già eseguite nel Piano archeologico, ad eccezione del cosiddetto 
Progetto esecutivo.  

In data 16 maggio 2016 è stata ufficialmente perfezionata la consegna alla 
Fondazione ENPAM, da parte della Società New Esquilino, delle aree di cantiere 
situate al primo piano interrato dell’immobile di Piazza Vittorio, alla  presenza della 
Soprintendenza Speciale per l’Area archeologica di Roma, in quanto responsabile dei 
reperti archeologici rinvenuti nel cantiere. Una volta preso in consegna il cantiere, è 
stato realizzato un rilievo dal quale è risultato che la superficie lorda del piano 
(esclusi muri esterni e cavedi) ammonta a 1.352 mq, alla quale si aggiungono 90 mq 
relativi ad un soppalco; l’area archeologica totale ammonta a 590 mq, di cui 115 mq 
riferiti alla scala imperiale che è stata rinvenuta.  

Si evidenzia che la materia oggetto dell’area archeologica è disciplinata 
essenzialmente dal D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”. In 
particolare, l’art. 32 stabilisce che “il Ministero può imporre al proprietario, 
possessore o detentore a qualsiasi titolo gli interventi necessari per assicurare la 
conservazione dei beni culturali, ovvero provvedervi direttamente”, mentre l’art. 34 
prevede che “gli oneri per gli interventi su beni culturali imposti o eseguiti 
direttamente dal Ministero, ai sensi dell’art. 32, sono a carico del proprietario, 
possessore o detentore”.  

Al fine di riprendere i lavori finalizzati all’utilizzo degli spazi presenti al 
primo piano interrato della Sede della Fondazione, è stata realizzata un’analisi della 
documentazione prodotta dalla New Esquilino, dalla Soprintendenza e dai tecnici 
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incaricati, che ha permesso la predisposizione di un elenco di tutte le attività 
necessarie all’utilizzo dell’area.  

Si tratta di eseguire le attività di seguito schematicamente descritte : 

- Attività finalizzate alla definizione progettuale delle opere (raccolta delle 
esigenze relative all’utilizzo degli spazi disponibili al primo piano interrato, 
accesso agli atti di fabbrica, studio delle prescrizioni della Soprintendenza e 
dei Vigili del Fuoco, effettuazione di rilievi nell’area cantiere, redazione di un 
progetto definitivo e di un progetto esecutivo con relativa approvazione, 
definizione di tutti i computi metrici e dell’importo da porre a base di gara) 

- Attività finalizzate alla gara di appalto (messa a punto dei capitolati 
d’appalto e degli atti di gara, redazione del bando di gara e della bozza di 
contratto, gestione della gara ed aggiudicazione) 

- Attività finalizzate alla esecuzione dei lavori (consegna delle aree di cantiere, 
consegna dei progetti e verbale di inizio dei lavori, contabilità lavori e 
gestione fatture, gestione dei rapporti con Soprintendenza, Vigili del Fuoco e 
Azienda Sanitaria Locale, controllo di tutte le lavorazioni che verranno 
realizzate all’interno del cantiere, collaudi, ispezioni e certificazioni finali) 

- Attività finalizzate alla lavorazione dei materiali archeologici presenti in Via 
Lamaro (catalogazione, inventariazione, studio ed analisi chimico-fisiche di 
marmi, vetri, metalli e  materiale ceramico, ricomposizione degli intonaci 
dipinti, con lavorazione delle superfici, restauro e selezione dei pezzi da 
esporre nell’area museale) 

- Attività inerenti la musealizzazione e l’apparato espositivo (realizzazione di 
piante di periodo e relative piante ricostruttive, rendering e principali fasi di 
vita del complesso, ricostruzioni del paesaggio e dell’ambiente agrario, 
realizzazione di pannelli espositivi e di materiale informativo e divulgativo, 
revisione degli impianti di illuminazione delle vetrine e dei reperti, restauro 
delle murature, ricollocazione dei pavimenti, progettazione dei  percorsi, 
realizzazione di proiezioni esplicative e di simulazioni video-audio-olfattive). 
 

Nel corso del 2017 l’Area dei Sistemi Informativi sarà impegnata nello 
svolgimento di attività collegate allo sviluppo ed alla realizzazione di piani 
progettuali generali che hanno impatto su tutti i settori della Fondazione e delle 
controllate; nello stesso tempo saranno anche realizzate tutte le attività legate ad 
obiettivi propri di specifici settori operativi della Struttura. Le attività pianificate 
sono volte ad adeguare i sistemi informatici e le infrastrutture alle esigenze 
operative sia interne che esterne, nell’ottica di migliorare sia l’efficienza aziendale 
della Fondazione che la qualità e la tempestività dei servizi offerti agli iscritti 

Uno degli investimenti principali da realizzare nel 2017 riguarda 
principalmente il progetto di gestione documentale. L’esigenza di ottimizzare e 
revisionare i sistemi informativi automatizzati per l’archiviazione, la gestione 
elettronica e la conservazione documentale è un obiettivo che la Struttura Sistemi 
Informativi si è posta da tempo e che oggi è divenuto fondamentale per ottenere un 
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miglioramento dei servizi offerti ed una maggiore trasparenza della gestione 
tecnico/amministrativa aziendale. Uno dei vantaggi auspicati è la progressiva 
dematerializzazione e riduzione dei volumi cartacei e l’integrazione dei sistemi di 
gestione documentale attualmente presenti, in modo da garantire l’unificazione di 
tutti i documenti digitalizzati in un unico sistema informatico, collegato con le 
procedure di consultazione in uso presso gli uffici della Fondazione. 

Attualmente è in corso un’indagine tecnico/qualitativa finalizzata a 
individuare una soluzione più performante del sistema di protocollazione generale, 
per renderlo più adeguato rispetto alle esigenze dell’Ente, nonché per legarlo ad un 
più ampio progetto di gestione dei workflow aziendali, che segua l'intero processo 
delle pratiche della Fondazione (dall’acquisizione del documento fino al termine della 
lavorazione).  

Per l’esercizio 2017 l’obiettivo previsto è, pertanto, quello di dare impulso alle 
attività propedeutiche alla realizzazione di un’unica struttura integrata 
documentale, composta dai dati e dai documenti relativi a ciascun iscritto, 
informazioni che successivamente potranno essere consultate anche direttamente 
dagli utenti interessati. Il beneficio diretto e immediato è quello di garantire velocità 
di reperimento delle pratiche e risparmio di infrastrutture di archiviazione. La 
progettualità appena richiamata implicherà, poi, una serie di attività di studio e di 
verifica, di concerto con la Struttura Programmazione Controllo e Processi, in modo 
da adeguare le infrastrutture informatiche aziendali agli adempimenti normativi 
specifici richiesti in tema di dematerializzazione, gestione e conservazione 
documentale.  

Tra gli obiettivi per l’anno 2017 rientra, poi, la continuazione del progetto di 
“Disaster Recovery” (DR) già intrapreso nel corso del 2016, che risponde all’esigenza, 
divenuta ormai improcrastinabile e prevista a livello normativo, di mantenere 
tecnologicamente adeguate le infrastrutture informatiche della Fondazione a fronte 
di gravi eventi che mettano a repentaglio la sicurezza e la conservazione dei dati. 
Dopo il primo step di realizzazione di uno studio di fattibilità, attualmente in fase di 
lavorazione, sarà opportuno prevedere una soluzione - consistente in un pacchetto di 
servizi professionali, ovvero di un ‘service’ vero e proprio - in grado di supportare i 
processi di business aziendali, assicurandone la continuità operativa in caso di 
eventi disastrosi ed interruzione dei sistemi principali, attraverso l’individuazione di 
un sito alternativo che funga da data center e la realizzazione di una copia 
applicativa dell’ambiente di produzione aziendale. Tale progettualità sostituisce 
quella prevista in precedenza, garantendo un azzeramento dei costi di gestione. 

Anche nel 2017 si procederà al consueto aggiornamento tecnologico hardware 
e software dei sistemi, delle infrastrutture e delle apparecchiature della Fondazione, 
in modo tale che le tecnologie in uso siano sempre allineate ai più moderni sistemi 
presenti sul mercato - ivi compresi quelli di sicurezza - nonché adeguate alle 
emergenti esigenze aziendali. Tra i nuovi investimenti da realizzare si rileva 
l’opportunità di procedere all’aggiornamento dei sistemi di telecomunicazione della 
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sede: vista la naturale obsolescenza dei sistemi telefonici in uso e considerato il 
rapido sviluppo tecnologico di settore - che fornisce strutture informatiche, 
metodologie di trasmissione e protocolli di comunicazione sempre più veloci - 
l’infrastruttura di fonia/dati non viene più considerata come una componente di 
secondo piano, ma assume un’importanza fondamentale nella struttura aziendale. 
Nel corso dell’anno si prevede, quindi, di analizzare varie soluzioni di comunicazione 
presenti sul mercato, al fine di individuare una piattaforma altamente modulare, 
scalabile e progettata per migliorare il flusso delle comunicazioni aziendali, sulla 
base delle innovazioni tecnologiche ed al miglior rapporto qualità-prezzo.  

L’obiettivo a breve-medio termine è anche quello di garantire notevoli 
risparmi di gestione, visto che l’attuale centrale telefonica implica rilevanti costi 
annui di manutenzione e di supporto specialistico che sarebbero, invece, assimilati 
nel nuovo investimento.  

La nuova centrale telefonica dovrà essere quindi altamente performante e 
integrabile con i sistemi di telecomunicazioni già in uso nei vari Servizi ed uffici 
dell’Ente, come, ad esempio, il sistema di call center. Inoltre, nell’ottica di 
ottimizzare i flussi di comunicazione e la sinergia tra Enpam ed utenti finali ed alla 
luce dei nuovi processi comunicativi per dotare le sedi provinciali degli OO.MM. di 
sistemi innovativi,  si rinnova lo studio di fattibilità relativo a strumenti come i kit di 
firma digitale avanzata (grafometrica), che potranno essere utilizzati da parte degli 
iscritti per la sottoscrizione di documenti, note ed avvisi messi loro a disposizione 
dagli Ordini di appartenenza. Sono in fase di analisi le indagini conoscitive di settore 
per individuare i prodotti più adeguati presenti sul mercato. Si prevede, altresì, di 
dotare di nuovi telefoni digitali VOIP (per le comunicazioni dirette tra Ordini e 
Enpam) gli uffici degli OO.MM. che ne facciano richiesta.   

Come di consueto, l’esercizio 2017 sarà poi caratterizzato dal necessario 
upgrade dei sistemi operativi, dall’installazione di nuovi programmi e software 
gestionali nonché dall’adeguamento dei sistemi di back-up e ripristino dei dati, 
attraverso l’acquisizione di ulteriori applicativi, integrabili con gli attuali sistemi in 
uso, che rispondano ai criteri di uniformità ed efficienza tecnologica richieste. 
Nell’ambito degli applicativi gestionali in uso presso l’Ente - ed in particolare per 
quelli che comprendono gli ambienti di gestione della contabilità e di gestione 
patrimoniale - è altresì indispensabile procedere all’adeguamento dell’attuale 
licensing tenendo conto della necessaria compatibilità tecnologica con tutte le nuove 
infrastrutture hardware ed i sistemi in uso: nell'ottica di ottenere vantaggi sui 
contenuti specifici delle applicazioni, sull'integrazione degli archivi collegati, nonché 
di auspicati contenimenti dei costi, sarà opportuno valutare se procedere con un 
aggiornamento dell’attuale piattaforma gestionale o valutare opzioni evolutive 
alternative. 

Nell’ambito dell’implementazione del sistema servente integrato e dei sistemi 
di backup, gli investimenti per il 2017 riguarderanno il potenziamento della capacità 
degli spazi su disco, utili per il popolamento degli archivi e, quindi, per 
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immagazzinare, gestire e storicizzare tutti i nuovi dati e le nuove procedure; ci si 
doterà, dunque, di sistemi serventi e applicativi software funzionali 
all’implementazione della memoria di massa ed alla gestione e salvataggio dei dati 
presenti sui dispositivi installati. Inoltre, sarà necessario proseguire 
nell’implementazione dei sistemi virtualizzati, utili anche a garantire la 
compatibilità tra differenti sistemi operativi e applicativi nei diversi ambienti di 
riferimento (previdenziale, della contabilità, del patrimonio, etc). 

Contestualmente, sarà svolto il consueto aggiornamento dei pacchetti 
software Microsoft e degli strumenti standard di Office Automation installati sulle 
postazioni di lavoro ad uso degli utenti, oltre all’acquisizione di adeguati software 
anti-virus e antispamming, ai fini della necessaria attuazione del progetto di 
sicurezza per i sistemi informatici. A tale proposito, considerata la naturale 
obsolescenza dei sistemi di sicurezza, si evidenzia l’opportunità di dotarsi di 
strumenti e soluzioni a tutela dei dati che siano sempre più innovativi ed al passo 
con le più recenti informazioni sulle minacce di intrusione sulla rete aziendale.  

Si prevede poi di continuare nel costante e necessario aggiornamento 
tecnologico delle infrastrutture e delle apparecchiature informatiche presenti negli 
uffici dell’Ente, attraverso la sostituzione delle stazioni di lavoro che non risultano 
più in linea con le nuove tecnologie e l’acquisizione di macchine con elevate 
configurazioni tecniche.  

Nel 2017 si continueranno, inoltre, a svolgere le attività di reportistica ed 
aggregazione dati finalizzate a dotare l’Alta Amministrazione di strumenti sempre 
più efficaci di monitoraggio delle attività strategiche in ambito patrimoniale ed 
attuariale: a tale scopo, si valuteranno risorse tecnologiche innovative per il 
potenziamento degli strumenti di Business Intelligence (B.I.) e dei cruscotti 
aziendali. 

Il Servizio Sviluppo Software si pone per l’anno 2017 i seguenti obiettivi: 

Reingegnerizzazione dei Sistemi Applicativi  
Il progetto pluriennale di reingegnerizzazione dei sistemi informativi, 

realizzato con un approccio incrementale, ha avuto inizio nel 2015 con l’analisi e la 
sua progettazione. Nel 2016 si prevede di completare l’implementazione del ‘Modulo 
Anagrafiche’ e del ‘Modulo Domande’. I moduli sono stati sviluppati creando un 
modello parametrico, grazie al quale, così come da obiettivi preposti, sarà possibile 
gestire in modo più snello e funzionale le diverse tipologie di soggetti e di  argomenti.  

Nel corso del 2017 si procederà ad implementare, sulla base delle priorità 
concordate, sia le funzionalità che andranno a sostituire quelle in uso negli 
applicativi esistenti che le nuove, a supporto di attività ad oggi gestite manualmente.  

Integrazione Applicativi con il Documentale  
I sistemi Informativi intendono avviare nel 2017 il progetto di integrazione 

degli applicativi che producono documentazione digitale con il software di gestione 
documentale/protocollo. Tale attività rientra nel più ampio progetto di adeguamento 
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della gestione, archiviazione e conservazione dei documenti informatici alle 
normative vigenti. Ciascun applicativo sarà oggetto di analisi tecnica e, sulla base 
delle specifiche esigenze, i documenti per singolo soggetto verranno convogliati in un 
unico contenitore, accessibile sulla base dei parametri di ricerca definiti. 

Informatizzazione servizi per nuove tipologie di soggetti  
Ad oggi esistono una serie di tipologie di soggetti che interagiscono con l’Ente 

(studenti, commercialisti degli iscritti, tutori degli iscritti, creditori pignoratizi etc.), 
per i quali le informazioni e la documentazione viene gestita in modo manuale e 
attraverso il cartaceo, con conseguente possibile dispersione di informazioni e tempi 
lunghi di lavorazione. Grazie alla gestione informatizzata di questi soggetti 
attraverso il ‘Modulo Anagrafiche’, nel corso del 2017 i sistemi informativi si pongono 
l’obiettivo di creare le Aree Riservate ad essi dedicate. L’implementazione riguarderà 
l’intero iter, dall’inoltro on line del modulo di accreditamento all’Enpam alla 
creazione ad hoc dell’area riservata con i servizi per essi previsti o per i quali sono 
stati delegati dall’iscritto, abbattendo in tal modo anche i tempi e i costi di gestione 
ad essi correlati. Questo progetto richiede, altresì, la necessità di eseguire un 
refactoring della gestione delle utenze e delle autorizzazioni.  

Sito Enpam Area Pubblica  
Per l’Area Pubblica del portale si procederà all’ottimizzazione del sistema di 

gestione contenuti, attraverso l’implementazione di un nuovo software dedicato, che 
andrà a velocizzare l’inserimento, la modifica e la cancellazione dei contenuti che 
compongono il sito web, con pannelli di controllo e di gestione semplici e intuitivi. 

Inoltre, si adotteranno soluzioni specifiche volte a migliorare la sicurezza del 
sito web, per prevenire e contenere eventuali intrusioni nei sistemi aziendali. 

Infine, il progetto di refactoring e restyling del sito Enpam, che nel 2016 ha 
interessato le aree riservate, verrà esteso nel corso 2017 all’Area Pubblica.  Il 
refactoring dell’Area Pubblica avrà come principale obiettivo quello di orientarsi 
verso una struttura cd. Responsive, che consente la navigazione da qualsiasi 
dispositivo mobile (pc, smartphone, tablets,…). Il restyling grafico del sito avrà, poi, 
lo scopo di creare un design più snello e pulito e in armonia con lo stile grafico e i 
colori introdotti con il nuovo logo Enpam. 
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La Direzione Organi Statutari, dal 1 ottobre Struttura Organi Statutari e 
Collegiali, è individuata come Struttura di staff indirizzata a gestire il supporto 
tecnico organizzativo necessario per l'operatività degli Organi della Fondazione.  

Le attività prevalenti cui la Struttura è principalmente dedita sono da 
ritenersi propedeutiche al funzionamento degli Organi nell’espletamento delle loro 
attività. Esse si identificano, pertanto, in una serie di processi gestionali che, per 
quanto rilevanti funzionalmente, non sempre impegnano specifici conti economici. 

Diversamente, rilevano contabilmente le attività riferite alla gestione delle 
competenze economiche dei componenti degli Organi, l’erogazione della 
contribuzione agli Ordini provinciali per l’organizzazione dei corsi di formazione per 
il personale da essi dipendente, le coperture assicurative dei componenti gli Organi.  

Relativamente alla determinazione dei contributi agli Ordini provinciali, lo 
stanziamento viene aumentato ad € 1.500.000.per la necessità sempre crescente di 
un coinvolgimento più ampio degli Ordini medesimi, quale strumento strategico 
disponibile a livello territoriale per migliorare il rapporto con gli iscritti. 

La necessità di avvalersi della collaborazione degli Ordini provinciali e 
l'esigenza evidente di favorire il più ampio impegno per una sempre più forte 
sinergia con la Fondazione porta infatti a riconsiderare in particolare una "nuova" 
applicazione del contributo straordinario come disciplinato. 

Attualmente, alla quota ordinaria di contributo, determinata dalla 
Fondazione con riferimento al numero di iscritti complessivo di ciascun Ordine, si 
aggiunge una quota straordinaria riconosciuta a ciascun Ordine a fronte delle spese 
sostenute per attività promozionali inerenti temi previdenziali ed assistenziali, 
consistenti essenzialmente nello svolgimento di convegni, aperti a tutti gli iscritti, 
organizzati, anche su iniziativa delle Commissioni per gli iscritti all'Albo degli 
Odontoiatri (CAO), a livello provinciale ed interregionale. 

Tali attività, rilevate a consuntivo 2015 (anno della riforma regolamentare 
della disciplina relativa), inferiori alle aspettative previsionali e, nell'ultimo anno, in 
evidente incremento, andranno infatti incentivate ulteriormente mediante la 
previsione di un aumento della quota di contribuzione, da misurarsi in relazione 
all'effettivo impegno di ciascun ordine nel concreto utilizzo dei servizi dedicati agli 
Ordini medesimi già attivi sul portale della Fondazione (acquisizione della 
certificazione del codice ENPAM attribuito agli iscritti; verifica della regolarità 
contributiva presso l’Ente; gestione deleghe per ipotesi di pensione, ristampa CU e 
certificazioni fiscali on line; consulenza in video-conferenza etc.) e di quelli che di 
volta in volta la Fondazione vorrà attivare. 

L'incremento dello stanziamento del conto di cui trattasi tiene, inoltre, in 
considerazione, la recente previsione, come deliberata dalla Fondazione, del 
versamento di un contributo capitario su base annua di € 14,35 (attualmente 
determinato con riferimento alla Convenzione Long term care sottoscritta da Emapi 
con Poste Vita S.p.A., a seguito di gara pubblica) quale estensione anche ai 
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dipendenti degli Ordini provinciali (per una spesa complessiva presumibile di circa 
€ 15.000) della tutela della non autosufficienza, attivata dalla Fondazione, a 
decorrere dal 1 agosto 2016, in favore degli iscritti attivi e dei pensionati 
contribuenti di età inferiore a 70 anni. 

Ciò in applicazione dei principi sanciti dal nuovo Statuto relativamente allo 
“….scopo di attuare la previdenza e l’assistenza a favore degli iscritti, dei loro 
familiari e superstiti, nonché di realizzare interventi di promozione e sostegno 
all’attività e al reddito dei professionisti iscritti…" e dello specifico "mandato al 
Presidente di esperire ogni utile iniziativa finalizzata alla attivazione della copertura 
della Long term care per la tutela della non autosufficienza….”, anche in favore dei 
dipendenti degli Ordini Provinciali, considerati elemento centrale per l’operatività 
della Fondazione sul territorio. 

Tra le attività poste in essere, rilevano anche quelle per l'organizzazione di 
corsi destinati ai dipendenti degli Ordini provinciali e per il trattamento economico 
dei componenti della "task force" istituita per coadiuvare la Fondazione nella 
gestione della comunicazione integrata presso gli Ordini medesimi. Ciò al fine di 
assicurare il necessario aggiornamento del personale degli Ordini in merito, in 
particolare, alle modifiche apportate ai Regolamenti dei Fondi previdenziali e a 
tematiche generalmente inerenti prestazioni previdenziali ed assistenziali. 

La "Task force", istituita dalla Fondazione quale "modus" ulteriore a sostegno 
della comunicazione "integrata" con gli Ordini, dopo un avvio sperimentale nell'anno 
2016 potrà intervenire nelle varie sedi ordinistiche a seconda delle richieste che 
perverranno alla Fondazione. 

Nella seduta del 24 giugno 2016 il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
un nuovo organigramma, all’interno del quale è prevista una nuova struttura di staff 
denominata “Responsabilità sociale e politiche territoriali”, finalizzata a 
“supportare la Direzione Generale nello sviluppo, nella comunicazione e nella 
rendicontazione delle attività di responsabilità sociale e politiche territoriali della 
Fondazione”. 

Obiettivo cardine della nuova struttura è quello di promuovere, presso i vari 
stakeholder, comportamenti e procedure che generino benefici sociali, con 
conseguente ricaduta sull’attività dei medici e degli odontoiatri. 

Nell’ottica di una nuova comunicazione della responsabilità sociale, è bene 
prevedere un’azione capillare sul territorio tramite la quale si potrà da un lato 
diffondere l’attività posta in essere dalla Fondazione, dall’altro recepire suggerimenti 
e/o collaborare ad iniziative poste in essere dagli ordini provinciali e/o dalle strutture 
locali. 

Il tema delle politiche territoriali potrà essere sviluppato in modo 
estremamente integrato con quello della responsabilità sociale. 
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A tal fine sarà avviata nel corso dell’anno una attività di monitoraggio e di 
scouting dei fondi europei, nazionali e regionali, finalizzata a selezionare opportunità 
di fondi destinabili a progetti con ricadute sociali, nell’ottica sopramenzionata. 

In linea con quanto sopra si prevede di attivare, in collaborazione con la 
Struttura della Comunicazione uno specifico progetto integrato con gli Ordini 
provinciali e finalizzato a supportare questi ultimi nelle attività di fundraising e 
crowdfunding a sostegno delle iniziative degli iscritti che generino benefici sociali. 
Detto progetto prevedrà da subito di dedicare una sezione del portale della 
Fondazione finalizzata ad una diffusione delle iniziative con immediato effetto “cassa 
di risonanza” e ampliamento della platea dei destinatari e dei soggetti interessati. 

Coerentemente agli obiettivi tematici individuati nei piani operativi per la 
destinazione dei fondi europei e in funzione delle disponibilità economiche, in 
coordinamento con le altre strutture della Fondazione, nel corso del 2017 si potranno 
avviare e sviluppare progetti con durata pluriennale nell’ambito delle seguenti 
macrocategorie: 

- promozione di occupazione sostenibile e di qualità con sostegno della mobilità 
dei medici e dei dentisti; 

- accesso al mercato del lavoro con verifica di aderenza dei sistemi di 
insegnamento e di formazione e alle esigenze riscontrate nel mondo medico;  

- sostegno al reddito e alla ricostruzione in caso di calamità naturali; 
- salute, cultura, alimentazione e sport; 
- immigrazione e salute. 

La Struttura Innovazione, Pianificazione, Organizzazione e Controllo 
eseguirà nell’anno 2017 le attività di supporto alla Direzione Generale e alle 
strutture operative negli ambiti di gestione e sviluppo del modello organizzativo, 
implementazione degli obiettivi strategici, controllo di gestione, sviluppo di progetti 
di innovazione. 

A tal fine le attività sviluppate dalla Struttura si articoleranno secondo 
cinque distinte linee di attività: 

Innovazione e Pianificazione strategica 
Le attività di Innovazione e Pianificazione strategica costituiscono una 

significativa evoluzione di scopo e ambito della Struttura nel suo complesso. A tal 
riguardo, la Direzione di Area sarà impegnata nello sviluppo dei seguenti obiettivi, 
per ciascuno dei quali saranno avviate specifiche attività progettuali: 

 pianificazione degli obiettivi aziendali sui livelli strategico, tattico e operativo, 
con conseguente definizione e implementazione di dashboard di monitoraggio 
e controllo basati sul consolidamento e sintesi dei dati operativi provenienti 
dalle strutture organizzative interne e dalle Società controllate; 

 elaborazione proposte di innovazione del modello organizzativo e dei sistemi 
di gestione e controllo;  
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 definizione interventi di miglioramento e innovazione dei processi decisionali 
e delle procedure interne (es. patrimonio, appalti, previdenza, etc.); 

 elaborazione proposte di innovazione a supporto della definizione, sviluppo e 
monitoraggio dei progetti strategici o mission related; 

 definizione progetti di innovazione a supporto della gestione e valorizzazione 
del patrimonio dell'Ente; 

 definizione strategie di Digital Trasformation e coordinamento dei relativi 
piani di esecuzione. 

Processi e Sviluppo Organizzativo 
In relazione a tale linea di attività, proseguiranno i lavori di supporto alla 

gestione del modello organizzativo, nonché le attività di definizione e formalizzazione 
delle procedure operative; nello specifico verranno revisionate ed aggiornate tutte le 
procedure ricomprese nel “Manuale delle procedure in materia di asset allocation, 
investimenti e disinvestimenti”, sulla base delle indicazioni COVIP, delle modifiche 
organizzative interne, dell’interazione con le Società controllate, delle nuove 
diposizioni normative, dell’analisi di investimenti tipo “mission related” e di 
quant’altro abbia impatto sulla versione del Manuale attualmente in uso. 

Contestualmente alle attività citate verranno definite e aggiornate anche le 
procedure di controllo organizzativo di I e II livello inserendo le schede all’interno del 
Manuale delle procedure. 

Relativamente alle Società controllate, nel 2016 la Struttura ha avviato e 
guidato i lavori di definizione del documento “Linee Guida per la disciplina dei 
rapporti con le Società controllate”,  attraverso il quale vengono definite le norme 
organizzative e le regole comportamentali per il Gruppo, disciplinando le attività di 
direzione e coordinamento che la Fondazione deve/può esercitare sulle Società 
controllate e che una volta completato nei prossimi mesi sarà sottoposto 
all’approvazione del CdA. 

Nel 2017, infine, proseguiranno i lavori di mappatura e formalizzazione delle 
attività di core business relative all’assistenza e alla previdenza, nonché delle 
attività di supporto, con specifico riferimento alle attività di acquisti, appalti e 
contratti. 

Controllo di Gestione 
Nell’ambito del Sistema dei Controlli Interni della Fondazione, coerentemente 

a quanto disposto nel vigente “Manuale dei controlli interni”, proseguirà nel 2017 
l’attività di controllo di secondo livello effettuata attraverso la compilazione e 
archiviazione di specifiche schede preposte alla verifica del corretto svolgimento delle 
procedure  e/o della completezza e conformità delle informazioni raccolte. È inoltre 
prevista una specifica attività di revisione del Manuale dei controlli interni. Nel 
medesimo ambito, relativamente alle procedure certificate in qualità, si darà seguito 
alle attività di auditing, promuovendo le necessarie azioni correttive e/o di 
miglioramento. 
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Proseguirà l’attività di estensione ed amministrazione del Sistema di 
Gestione Qualità aziendale, ormai adottato da tempo ed in fase di piena 
applicazione, facendo presente che, entro la fine del 2016, si procederà al rinnovo 
della certificazione ai sensi della nuova norma ISO 9001:2015 per i successivi tre 
anni (2016/2019). 

Si procederà inoltre nell’estensione delle attività di certificazione processi in 
qualità per altri settori della Fondazione, con particolare attenzione e priorità alle 
aree di core business. 

Verrà inoltre introdotto il nuovo standard ISO 27001 al fine di impostare, 
gestire e certificare il Sistema interno di Gestione della Sicurezza delle Informazioni. 

Proseguiranno infine anche le attività di supporto al Comitato di Controllo 
Interno da parte del Servizio Controllo di Gestione. 

Strategie e controlli IT 
Con riferimento alle linee di attività del Servizio Strategie Controlli e 

Compliance IT, si prevede, nel corso dell’anno 2017, il prosieguo 
dell’implementazione della “Procedura di Pianificazione Strategica IT”, che 
costituisce la prima delle tre fasi relative al “Sistema di Gestione della Strategia IT 
(SGSIT)”, definite nell’ambito del Manuale procedurale predisposto ad hoc, 
completato nel corso del 2015 e condiviso con il Direttore dei Sistemi Informativi.  
Più nel particolare, nel corso del nuovo anno si prevede, a fronte della ”Analisi 
dell’ambiente e delle capacità correnti IT” e della definizione degli obiettivi IT 
effettuati nel corso del 2016, il completamento della stesura del “Piano Strategico 
IT”, che costituirà l’input principale ai fini della definizione del “Piano Operativo IT” 
ad opera dei Sistemi Informativi.  

Inoltre, nel corso del 2017, verranno avviate le attività di “Monitoraggio, 
Valutazione e Controllo IT” delle progettualità IT individuate dal Piano Operativo 
con la definizione periodica di appositi report di monitoraggio sullo stato di 
aggiornamento dei lavori e con la definizione ed applicazione delle azioni di 
controllo/modifica del piano.  

Si prevede inoltre il monitoraggio e controllo delle “Procedure per la 
Conformità al Provvedimento del Garante della Privacy sugli Amministratori di 
Sistema”, incluse nel Manuale approvato nel 2014 dal C.d.A. della Fondazione e la 
stesura del relativo report di conformità. 

In relazione al “Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni” 
relative alle “Procedure dei Mutui agli Iscritti”, si prevede l’effettuazione delle 
attività di monitoraggio e controllo, in concomitanza con la fase di ADESIONE 2017 
e la stesura del report di monitoraggio. 

Nel 2017 verrà completata anche l’analisi di un “Sistema di Gestione della 
Sicurezza delle Informazioni” (SGSI), che sarà conforme alla famiglia di standard 
ISO 27000. Tale lavoro avrà la finalità di rendere sempre più efficace e sistematica 
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la gestione e la minimizzazione dei rischi IT che incombono sul patrimonio 
informativo della Fondazione e sarà inoltre propedeutica ad una certificazione di 
qualità per i Sistemi Informativi.  

Allo scopo di pianificare eventuali interventi in logica evolutiva dello stato dei 
Sistemi Informativi, in un’ottica di efficacia ed efficienza, è stata avviata nel 2016 
un’attività di assessment degli stessi e di formalizzazione architetturale. Tale 
assessment sarà inoltre di supporto ad una serie di altre iniziative tra le quali 
assumono particolare rilievo il Piano Strategico IT e il Disaster Recovery. Pertanto, 
nel corso dell’anno 2017, si prevede il completamento di quest’attività con la stesura 
di un documento corredato da disegni architetturali a diverso livello di dettaglio. 

Compliance normativa nelle materie di competenza 
Trasversalmente a tutte le attività dell’Ente, verrà effettuata una valutazione 

sullo stato dell’arte in ambito di compliance normativa, nelle materie di competenza, 
e definiti gli eventuali correlati piani d’azione. Fra le materie di competenza verrà in 
particolare  monitorata la corretta applicazione della normativa in materia di 
trasparenza e anticorruzione, anche nell’eventualità di modifiche delle vigenti 
disposizioni di legge con conseguente gestione delle necessarie attività di 
adeguamento dinamico del modello organizzativo della Fondazione.  

Si prevedono inoltre, come linee progettuali per l’anno 2017, una serie di 
attività correlate al “Sistema di Gestione della Privacy ENPAM (SGPE)”, il cui 
Manuale è stato approvato dal C.d.A. della Fondazione in data 29 novembre 2013.  

Più nel particolare, nel corso del prossimo anno, si prevede:  

 la revisione e l’aggiornamento del “Fascicolo Privacy”; 
 l’effettuazione dei controlli previsti dalla Procedura di Controllo del Sistema 

SGPE;  
 l’accordo sindacale per la gestione dei file di log relativi all’utilizzo di Internet 

e della posta elettronica come da Linee Guida del Garante Privacy del 1° 
marzo 2007;  

 la revisione dell’accordo aziendale sulla videosorveglianza;  
 la stesura di un piano di trattamento dei rischi a seguito dell’analisi 

effettuata in collaborazione con i singoli Servizi; 
 il controllo di conformità riguardo i contenuti del sito web istituzionale; 
 l’elaborazione di risposte ai quesiti posti in ambito Privacy. 

Inoltre, a seguito dell’entrata in vigore il 24 maggio 2016 del nuovo 
Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali, che diventerà 
definitivamente applicabile a partire dal 25 maggio 2018, verrà predisposto un piano 
di progetto per l’adeguamento di tutto il Sistema attuale. 

In merito, infine, al tema del “Codice dell’Amministrazione Digitale” e 
connesso “Protocollo Informatico”, saranno avviati specifici tavoli di lavoro. Le 
ragioni di tale iniziativa sono dettate dall’obbligo di adeguare la gestione e la 
conservazione dei documenti informatici alle normative vigenti (Codice 
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dell’Amministrazione Digitale D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e modifiche successive)  e 
dalla necessità di gestire la dematerializzazione in un’ottica di investimento ed 
innovazione - a livello organizzativo, di sicurezza, di qualità e nei rapporti con la 
propria utenza - per far sì che la Fondazione sia pienamente adeguata alle evoluzioni 
ed agli standard che via via si impongono nel contesto tecnologico globale. 

In tale contesto si prevede, nel corso del 2017, di avviare, in collaborazione 
con i Sistemi Informativi, le attività di studio e valutazione necessarie ai fini 
dell’adeguamento della gestione e della conservazione dei documenti informatici alle 
normative vigenti, della gestione della dematerializzazione e del protocollo 
informatico. 

Con il nuovo Organigramma è prevista una struttura di staff denominata 
“Risk Management e Compliance degli Investimenti”, volta a supportare la 
Direzione Generale nell’esercizio delle attività di proposta e di controllo sugli 
investimenti e garantire la gestione dei rischi patrimoniali e della compliance degli 
investimenti.  

Coerentemente con quanto previsto dal vigente “Manuale delle Procedure” 
l’Ente ha valutato l’opportunità di una graduale internazionalizzazione delle attività 
di Risk Management, fermo restando la possibilità di ricorrere a soggetti esterni per 
valutazioni di particolare complessità, ovvero per garantire un livello appropriato di 
oggettività ed indipendenza delle valutazioni espresse, nell’ottica di realizzare un 
sistema di gestione dei rischi connessi agli investimenti proporzionato alle 
dimensioni, alla natura e alla complessità dell’attività esercitata. 

In particolare, l’adozione di risorse specializzate, strumenti e procedure che 
consentono alle Strutture operative di dotarsi di un sistema documentato e valido di 
valutazione e gestione dei rischi, potrà permettere una gestione anche in 
contraddittorio alle valutazioni effettuate dai soggetti esterni (gestori, banca 
depositaria, Advisor), garantendo il corretto grado di responsabilizzazione delle 
figure preposte interne. 

Tra le principali attività che saranno svolte rientrano: 
 

‐ supporto alla Direzione Generale per : 
o la definizione dell’Asset Allocation Strategica e l’elaborazione della 

politica degli investimenti,  nel rispetto delle strategie generali e della 
politica di investimento e per la gestione delle partecipazioni detenute 
direttamente e indirettamente dalla Fondazione per l’esercizio dei diritti 
di voto; 

‐ valutazione e controllo del rischio del portafoglio di investimento rispetto alle 
passività e al rischio assoluto del portafoglio di investimento;  

‐ analisi e valutazione della performance e del rischio del singolo investimento 
effettuato;  

‐ predisposizione di report analitici e sintetici sull’andamento del portafoglio;  
‐ monitoraggio degli investimenti e degli scostamenti delle attese di rischio e 

rendimento;  
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‐ supporto legale alla definizione dei contratti degli investimenti mobiliari e 
immobiliari, nonché delle procedure operative di competenza;  

‐ analisi e gestione dei rischi di Compliance.  
 

Proseguiranno nel corso del prossimo esercizio, le attività poste a cura del 
Servizio Prevenzione e Protezione contenute prevalentemente  nel D.Lgs 81/08 e 
dando supporto tecnico con le professionalità interne al Servizio per la gestione degli 
appalti- lavori di manutenzione della sede. 

Le iniziative continueranno ad essere articolate in: 
- controlli e verifiche negli ambienti di lavoro in merito a richieste dirette dei 

lavoratori e nel rispetto delle normative vigenti; 
- programmazione corsi di formazione e aggiornamento dei lavoratori; 
- organizzazione e gestione delle esercitazioni pratiche delle prove di evacuazione 

in ottemperanza al DPR 12/01/1998 n° 37; 
- organizzazione della riunione periodica annuale con il Datore di Lavoro o un 

suo rappresentante alla quale dovranno partecipare il RSPP, il Medico 
Competente e i RLS, come previsto dall’art. 35 del D. Lgs 81/08; 

- organizzazione e gestione della visita annuale degli ambienti di lavoro come 
previsto dall’art. 25, comma l, del D. Lgs 81/08. 

 
In linea con la nuova Organizzazione, è stata deliberata l’istituzione di una 

Struttura definita Affari Istituzionali, Legislativi e Legali che avrà come 
mission, quella di supportare il Presidente e il Direttore Generale nella gestione 
degli obiettivi istituzionali; garantire il monitoraggio delle attività legislative, 
fornendo il relativo supporto tecnico ed informativo; garantire assistenza legale alla 
Presidenza, Direzione e Organi Collegiali e a tutta la struttura organizzativa della 
Fondazione nonché alle Società partecipate, mediante consulenza giuridica e 
rappresentanza in giudizio della Fondazione Enpam.  

La struttura sarà suddivisa tra il Servizio Affari Legislativi e Servizio Affari 
Legali. 

Le priorità del 2017 per la struttura Comunicazione e Ufficio stampa 
saranno i giovani, la consapevolezza e il digitale. A queste parole chiave 
corrisponderanno azioni coerenti con gli obiettivi e l’impegno di mandato dell’attuale 
CdA e cioè la difesa del flusso contributivo, la rivendicazione dell’autonomia 
dell’Enpam affinché possa realizzare al meglio la finalità pubblica affidata, il 
miglioramento dei risultati raggiunti.  

Sul fronte dei giovani verranno realizzate campagne di comunicazione per 
favorire l’iscrizione degli studenti del 5° e 6° anno di corso di laurea di Medicina e 
Odontoiatria, informandoli sui vantaggi di una precoce inclusione in un sistema 
previdenziale e assistenziale di categoria. Saranno inoltre prodotte pubblicazioni 
mirate ai neo-iscritti per illustrare le prestazioni e i servizi a cui hanno diritto. Le 
attività di comunicazione verranno precedute da indagini demoscopiche per 
individuare le carenze informative, intercettare i bisogni e misurare il grado di 
raggiungimento dei risultati.  
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Analoghe iniziative verranno realizzate presso tutti gli iscritti per aumentare 
la consapevolezza dei nuovi vantaggi acquisiti con l’avanzamento del programma 
Quadrifoglio di assistenza strategica (es: tutela long term care) e delle azioni 
intraprese con gli interventi tradizionali (ad esempio in caso di calamità naturali). 

A difesa del flusso contributivo della categoria verranno intraprese attività di 
comunicazione verso il pubblico in generale per sottolineare l’utilità sociale e 
l’autorevolezza della professione medica e odontoiatrica. In quest’ottica 
continueranno gli eventi di Piazza della Salute che, con il coinvolgimento di 
istituzioni, associazioni, sindacati e società scientifiche, offriranno alla cittadinanza 
occasioni di sensibilizzazione, prevenzione sanitaria e di promozione dei corretti stili 
di vita. 

L’anno 2017 vedrà una notevole spinta verso il digitale. Il cambiamento e il 
potenziamento del sistema di invio di newsletter in uso presso l’Enpam permetterà 
agli iscritti di ricevere informazioni in modo più agevole e tempestivo attraverso 
computer e smartphone. Verranno quindi realizzate campagne per ridurre 
sensibilmente il numero di copie cartacee del Giornale della Previdenza, 
incentivando e facilitando la scelta dell’edizione digitale (opzione peraltro possibile 
già da tempo nell’area riservata agli iscritti). Con l’occasione verrà fatto un restyling 
grafico della rivista. 

La comunicazione con gli iscritti attraverso i social network diventerà 
regolare durante gli orari di apertura degli uffici, con l’obiettivo di aumentare il 
grado di interazione con l’Ente, offrire chiarimenti su temi di attualità e smentire 
luoghi comuni (ad esempio: “paghiamo due volte”; “se non ci fosse l’Enpam non 
pagheremmo contributi”). Il mezzo offrirà, tra l’altro, l’opportunità di spiegare il 
senso dell’obbligatorietà di iscrizione e contribuzione, che rende sostenibile il patto 
fra generazioni su cui si regge la previdenza e rende possibili interventi di solidarietà 
in caso di bisogno. 

Sul fronte del miglioramento dei risultati raggiunti, verrà ampliata la sezione 
“Come fare per” del sito internet per rendere disponibili schede chiare ed esaustive 
che diano istruzioni su tutti gli adempimenti e i servizi offerti dall’Enpam. 

Nell’ambito del rapporto con le realtà sottoposte a direzione e controllo e altre 
realtà collegate, verrà data assistenza a Enpam Real Estate nella presentazione al 
mercato di riferimento delle nuove funzioni che la Srl svolgerà per conto di fondi 
immobiliari.  

Inoltre verrà intensificato il rapporto di collaborazione con gli altri enti 
previdenziali privati, tramite l’associazione di settore (AdEPP) con lo scopo di 
realizzare sinergie nell’ambito della comunicazione e di permettere agli iscritti 
Enpam di fruire di informazioni mirate negli ambiti di attività che vengono svolte in 
forma associata (es: informazioni su finanziamenti europei). 

85



86



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREVENTIVO ECONOMICO 2017 

  

87



 

88



PREVENTIVO ECONOMICO 2017 

Stanziamento 
per l'esercizio 

2016

Preconsuntivo 
2016

Variazioni 
Previsione 2017 /  

Preconsuntivo 
2016

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 2.397.110.000 2.476.166.263 -5.971.263 2.470.195.000
A) 1 RICAVI E PROVENTI CONTRIBUTIVI 2.331.100.000 2.409.080.000 8.135.000 2.417.215.000
A) 5 ALTRI RICAVI E PROVENTI 66.010.000 67.086.263 -14.106.263 52.980.000
A) 5 - Proventi patrimoniali 64.500.000 65.000.000 -14.000.000 51.000.000
A) 5 bis -  Altri ricavi e proventi 1.510.000 2.086.263 -106.263 1.980.000

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 1.730.370.700 1.723.055.565 162.606.297 1.885.661.862
B) 7 PER SERVIZI: 1.660.608.100 1.633.467.474 157.844.526 1.791.312.000
B) 7 a per prestazioni istituzionali 1.580.012.000 1.565.152.000 154.860.000 1.720.012.000
B) 7 b per servizi: 24.735.600 19.494.344 2.074.656 21.569.000

- Acquisti 585.000 355.000 80.000 435.000

- Pulizia, vigilanza, premi ass.ni 1.240.000 1.218.000 12.000 1.230.000

- Manutenz.locali e relativi impianti della Sede 1.380.000 1.280.000 100.000 1.380.000

- Utenze 1.085.000 1.085.000 0 1.085.000

- Prestazioni professionali 3.723.000 4.210.290 700.710 4.911.000

- Spese per servizi 11.942.600 6.329.794 985.206 7.315.000

- Spese per gli Organi dell'Ente 3.730.000 3.916.260 76.740 3.993.000

-Buoni pasto 550.000 550.000 0 550.000

- Corsi di aggiornamento per il personale 450.000 450.000 120.000 570.000

-Spese e commissioni bancarie 50.000 100.000 0 100.000

B) 7 c per i fabbricati da reddito 55.860.500 48.821.130 909.870 49.731.000
B) 8 PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 11.500 31.500 10.000 41.500
B) 9 PER IL PERSONALE: 39.529.100 39.082.422 428.940 39.511.362
B) 9 a salari e stipendi 26.860.000 26.665.613 249.387 26.915.000

 - Stipendi e altre competenze fisse                  19.000.000 19.000.000 0 19.000.000
- Straordinari 840.000 840.000 10.000 850.000
- Indennita' e rimborso spese per missioni           200.000 215.000 15.000 230.000
- Competenze accessorie diverse                      6.500.000 6.585.000 250.000 6.835.000
- Compensi per collaborazioni                        320.000 25.613 -25.613 0

B) 9 b oneri sociali 7.831.500 7.824.559 206.641 8.031.200
- Oneri previdenziali e assistenziali                7.375.000 7.375.000 161.200 7.536.200
- Contributi al fondo di previdenza complementare    400.000 400.000 50.000 450.000
- Contributi di solidarietà Dlgs. 124/93 art. 12      40.000 40.000 5.000 45.000
- Oneri previdenziali gestione separata INPS         16.500 9.559 -9.559 0

B) 9 c trattamento di fine rapporto 2.370.000 2.170.000 -70.000 2.100.000
- Indennita' di fine rapporto                        2.300.000 2.100.000 0 2.100.000
- Indennità di fine rapporto di collaborazione       70.000 70.000 -70.000 0

B) 9 d trattamento di quiescenza e simili 1.600.000 1.600.000 0 1.600.000
- Indennita' integrativa speciale                    300.000 300.000 0 300.000
- Pensioni ex FPI (L.144 art.14 comma 4 del 17.5.99) 1.300.000 1.300.000 0 1.300.000
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PREVENTIVO ECONOMICO 2017 

Stanziamento 
per l'esercizio 

2016

Preconsuntivo 
2016

Variazioni 
Previsione 2017 /  

Preconsuntivo 
2016

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

B) 9 e altri costi 867.600 822.250 42.912 865.162
- Premi di assicurazione INAIL                        120.120 110.000 10.000 120.000
- Interventi assistenziali                           374.100 362.250 12.912 375.162
- Altri oneri di personale                           340.000 330.000 20.000 350.000
- Rimborsi di spese                                  13.380 0 0 0
- Acquisto vestiario e divise per commessi           20.000 20.000 0 20.000

B) 10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI: 3.992.000 22.409.000 -18.052.000 4.357.000
B) 10 a ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 708.000 528.000 243.000 771.000
B) 10 b ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.284.000 3.381.000 205.000 3.586.000

- Ammortamento fabbricati della sede                 1.950.000 1.950.000 0 1.950.000
- Ammortamento mobili e macchine d'ufficio           730.000 722.000 15.000 737.000
- Ammortamento impianti. macchinari ed attrezzature  598.000 709.000 184.000 893.000
- Ammortamento automezzi                             6.000 0 6.000 6.000

B) 10 c altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 8.500.000 -8.500.000 0
- Assegnazioni al fondo svalutazione immobili 0 8.500.000 -8.500.000 0

B) 10 d svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità 
liquide

0 10.000.000 -10.000.000 0

- Assegnazioni al fondo svalutazione crediti 0 10.000.000 -10.000.000 0

B) 12 ACCANTONAMENTI PER RISCHI 0 3.000.000 22.000.000 25.000.000
B) 13 ALTRI ACCANTONAMENTI 0 0 0 0
B) 14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 26.230.000 25.065.169 374.831 25.440.000

- I.M.U.                             20.000.000 20.000.000 0 20.000.000
- TASI                            1.300.000 1.300.000 0 1.300.000
- Altri tributi locali                               105.000 105.000 0 105.000
- Sanzioni e pene pecuniarie                         1.020.000 820.000 200.000 1.020.000
- Imposta sugli autoveicoli                          5.000 5.000 0 5.000
- Altre imposte e tasse                              130.000 115.300 64.700 180.000
- Acquisto giornali ed altre pubblicazioni 75.000 75.000 0 75.000
- Quote associative e oneri di contrib.Enti e organiz.varie 150.000 230.000 120.000 350.000
- Perdite su crediti 1.000.000 76.500 -76.500 0
- Tassa rifiuti 245.000 205.000 0 205.000
- Onere di cui D.L.95/2012 2.200.000 2.133.369 66.631 2.200.000
- Perdite  derivanti da alienazione di beni strumentali 0 0 0 0

666.739.300 753.110.698 -168.577.560 584.533.138DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B)
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PREVENTIVO ECONOMICO 2017 

Stanziamento 
per l'esercizio 

2016

Preconsuntivo 
2016

Variazioni 
Previsione 2017 /  

Preconsuntivo 
2016

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
C) 15 PROVENTI DA PARTECIPAZIONI: 40.000.000 66.128.000 -11.128.000 55.000.000
C) 15 a In imprese controllate 0 0 0
C) 15 b In imprese collegate 0 0 0
C) 15 c Altre partecipazioni 40.000.000 66.128.000 -11.128.000 55.000.000

- Dividendi delle partecipazioni                     40.000.000 66.128.000 -11.128.000 55.000.000

C) 16 ALTRI PROVENTI FINANZIARI: 284.897.500 335.109.220 -61.699.320 273.409.900
C) 16 a da crediti iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 7.141.000 3.087.194 -657.194 2.430.000

- Interessi su nuovi mutui agli iscritti         2.716.000 205.000 795.000 1.000.000
- Interessi sui mutui concessi a societa'            2.780.000 1.760.194 -1.760.194 0
- Interessi  sui mutui concessi agli ordini dei medici 970.000 512.000 238.000 750.000

- Interessi su prestiti e mutui al personale 675.000 610.000 70.000 680.000

C) 16 b da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 55.000.000 59.233.876 -16.033.876 43.200.000
- Interessi ed altri frutti dei titoli immobilizzati 30.000.000 20.000.000 -15.000.000 5.000.000

- Scarti positivi su titoli immobilizzati 22.500.000 23.500.000 -1.000.000 22.500.000
- Rivalutazione polizze                              500.000 660.000 40.000 700.000
- Dividendi su titoli azionari immobilizzati 2.000.000 15.073.876 -73.876 15.000.000

C) 16 c da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 210.000.000 250.070.000 -35.070.000 215.000.000
- Interessi. premi ed altri frutti dei titoli iscritti nell'attivo circolante 95.000.000 130.000.000 -45.000.000 85.000.000
- Dividendi su titoli azionari e premi su derivati   55.000.000 40.000.000 20.000.000 60.000.000
- Scarti positivi  su titoli iscritti nell'attivo circolante                   0 70.000 -70.000 0
- Proventi da negoziazione di titoli iscritti nell'attivo circolante 60.000.000 80.000.000 -10.000.000 70.000.000
- Dividendi da OICVM iscritti nell'attivo circolante 0 0 0 0

C) 16 d proventi diversi dai precedenti 12.756.500 22.718.150 -9.938.250 12.779.900
- Interessi su depositi bancari e sui c/c postali    1.000.000 700.000 300.000 1.000.000
- Interessi attivi di mora                           3.000 2.450 -2.450 0
- Altri interessi e proventi finanziari              4.000 2.000 0 2.000
-Interessi di mora e per dilaz. pagamenti concessi agli iscritti 11.749.500 22.013.700 -10.235.800 11.777.900

C) 17 INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 109.880.000 124.649.666 -20.558.666 104.091.000
- Imposte ritenute alla fonte 71.260.000 69.082.000 -4.522.000 64.560.000

- Oneri finanziari 25.620.000 43.567.666 -18.036.666 25.531.000

- Spese Gestori portafoglio mobiliare 13.000.000 12.000.000 2.000.000 14.000.000

C) 17 bis UTILI E PERDITE SU CAMBI 0 43.016.365 -43.016.365 0
- Differenze attive da negoziazione su cambi 0 3.200.000 -3.200.000 0
- Differenze attive da valutazione su cambi 0 98.821.365 -98.821.365 0
- Premi attivi su forward 0 65.000.000 -65.000.000 0
- Differenze passive da negoziazione su cambi 0 -24.000.000 24.000.000 0
- Differenze passive da valutazione su cambi 0 -5.000 5.000 0
- Premi passivi su forward 0 -100.000.000 100.000.000 0

TOTALE  (15+16-17+ -17bis) 215.017.500 319.603.919 -95.285.019 224.318.900
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PREVENTIVO ECONOMICO 2017 

Stanziamento 
per l'esercizio 

2016

Preconsuntivo 
2016

Variazioni 
Previsione 2017 /  

Preconsuntivo 
2016

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

D) 18 RIVALUTAZIONI: 0 0 0 0
D) 18 a di partecipazioni 0 0 0 0

D) 18 b di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0 0 0

D) 18 c di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0 0 0

D) 19 SVALUTAZIONI: 0 101.235.606 -101.235.606 0
D) 19 a di partecipazioni 0 5.235.606 -5.235.606 0

D) 19 b di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 6.000.000 -6.000.000 0

D) 19 c di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 90.000.000 -90.000.000 0

TOTALE DELLE RETTIFICHE                    (18-19) 0 -101.235.606 101.235.606 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
E) 20 PROVENTI 136.740.000 203.588.384 -109.398.384 94.190.000
E) 20 a - Plusvalenze derivanti dall'alienazione di beni immobili 106.800.000 74.826.249 -10.826.249 64.000.000
E) 20 b -Proventi da negoziazione di titoli immobilizzati 20.000.000 113.854.181 -93.854.181 20.000.000
E) 20 c -Proventi da negoziazione di partecipazioni 0 0 0 0
E) 20 d - Altri proventi straordinari 9.940.000 14.907.954 -4.717.954 10.190.000
E) 21 ONERI 45.124.500 24.886.273 23.563.727 48.450.000
E) 21 a - Perdite derivanti dall'alienazione di beni immobili 1.704.500 0 2.500.000 2.500.000
E) 21 b -Perdite da negoziazione di titoli immobilizzati 20.000.000 0 20.000.000 20.000.000
E) 21 c -Perdite da negoziazione di partecipazioni 0 0 0 0
E) 21 d - Altri oneri straordinari                           23.420.000 24.886.273 1.063.727 25.950.000

91.615.500 178.702.111 -132.962.111 45.740.000

973.372.300 1.150.181.122 -295.589.084 854.592.038

E) 22 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 26.300.000 23.250.000 3.150.000 26.400.000

E) 23 UTILE / PERDITA DELL'ESERCIZIO 947.072.300 1.126.931.122 -298.739.084 828.192.038

FONDO DI RISERVA 40.000.000 40.000.000 0 40.000.000

UTILE  DELL'ESERCIZIO 907.072.300 1.086.931.122 -298.739.084 788.192.038

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE       (20-21)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE           (A-B+C+ -D+ -E)
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Il Bilancio di previsione economica, formulato come di consueto con il 
doveroso rispetto del principio della prudenza, soprattutto per quanto riguarda i 
ricavi, determina un presunto avanzo economico di € 788.192.038. Tale risultato 
evidenzia una riduzione sia rispetto alle previsioni che erano state formulate 
nell’esercizio precedente (€ 907.072.300) che rispetto a quanto emerge dal 
preconsuntivo 2016 (€ 1.086.931.122). 

Tenuto conto che, a fronte di una iniziale previsione formulata con estrema 
prudenza, i fatti gestionali possono determinare notevoli miglioramenti del risultato 
d’esercizio sia in sede di preconsuntivo che di consuntivo, ciò non fa venir meno 
l’esigenza di impostare il bilancio di previsione dell’esercizio nei consueti termini di 
massima cautela. 

Il preventivo economico  viene illustrato secondo i dettami civilistici e più 
specificatamente secondo la riclassificazione utilizzata per il conto economico, parte 
integrante del bilancio consuntivo anche in ottemperanza al Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013, emanato in attuazione della delega 
che la Legge 196/2009 ha conferito al Governo in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche. 

Detta riclassificazione espone la previsione suddividendola nelle varie  aree 
gestionali  e viene adottata anche per uniformare i bilanci della Fondazione secondo 
un profilo sempre più attinente al Codice Civile. 

Ciò premesso, si illustrano le voci relative agli oneri e proventi raffrontando le 
previsioni assestate dell'esercizio in corso, come già detto all'inizio della relazione, 
con quelle per il prossimo anno. 

Sul fronte della Previdenza, il saldo previdenziale 2017 pari ad € 680.938.000 
risulta essere inferiore sia alla previsione 2016 (€ 737.323.000) che al preconsuntivo 
2016 (€ 833.080.700). Ciò è dovuto da un notevole incremento delle prestazioni 
pensionistiche dato prevalentemente dall’accresciuta propensione al pensionamento 
prima del raggiungimento del 70° anno di età. 

Di contro, il limitato incremento del gettito contributivo è dovuto sia ad una 
riduzione delle entrate derivanti da riscatti e ricongiunzioni sia all’assenza dei 
rinnovi contrattuali. 

La gestione patrimoniale e finanziaria si prevede che possa, nel suo insieme, 
dare un risultato lordo di € 464.429.900 a cui vanno detratti oneri per €  112.762.000 
ed imposte per € 110.945.000, per cui si ottiene un risultato netto di € 240.722.900. 
in aumento rispetto a quello previsto per l’esercizio in corso (€ 177.357.000) e in 
diminuzione rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 378.714.234 ).  

Si segnala che l’adozione del principio della prudenza, implica che tra i 
componenti positivi derivanti dagli investimenti patrimoniali vengano considerati 
quelli che rappresentano il requisito della “più che probabile realizzazione”. La 
previsione della Gestione Finanziaria 2017 difatti, si basa prevalentemente sui flussi 
derivanti da cedole e dividendi, e non anche delle plusvalenze e delle minusvalenze, 
sia realizzate che da valutazione, differenze attive/passive cambi e tutto ciò che 
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potrebbe derivare dalle fluttuazioni non prevedibili dei prezzi del mercato finanziario 
nel breve periodo, che verranno rilevate a consuntivo alla fine dell’esercizio. 

Tale risultato non comprende le eventuali riprese di valore e svalutazioni che 
dovranno essere operate solo a chiusura d’esercizio e che non è possibile prevedere 
poiché rispecchieranno la situazione del mercato alla fine del 2017. 

La gestione amministrativa  per l’esercizio 2017 presenta un risultato  pari ad 
€ 93.973.862  che espone per la quasi totalità solo oneri di gestione relativi a servizi e 
conduzione sede, a godimento beni di terzi, al personale, agli ammortamenti e 
svalutazioni, agli accantonamenti per rischi e agli oneri diversi di gestione 

La gestione straordinaria presenta un risultato positivo pari ad € 505.000, 
depurato dalle componenti relative alla gestione previdenziale e patrimoniale  e 
comprende in prevalenza somme non derivanti dalla gestione caratteristica e 
rettifiche per proventi ed oneri di competenza degli esercizi precedenti.  

I risultati delle varie Aree/Gestioni possono essere qui di seguito sintetizzate:  
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Gestione previdenziale 

Ricavi  Costi  Risultato netto 

Contributi  2.417.215.000  Prestazioni  1.720.012.000 

Proventi straordinari  6.635.000  Oneri straordinari   22.900.000 

2.423.850.000  1.742.912.000    680.938.000 

Gestione Patrimoniale 

Ricavi  Costi  Risultato netto 

Immobiliare  Immobiliare   57.104.000 

Proventi lordi    107.020.000  Oneri 
Oneri straordinari 

 50.731.000 
 2.500.000 

Proventi straordinari   64.000.000  Imposte   60.685.000 

 171.020.000   113.916.000 

Finanziaria  Finanziaria    183.618.900 

Proventi lordi   273.409.900  Oneri 
Oneri straordinari  

 39.531.000 
 20.000.000 

Proventi straordinari  20.000.000  Imposte   50.260.000 

 293.409.900   109.791.000 

 464.429.900   223.707.000   240.722.900 

Gestione amministrativa 

Ricavi  Costi  Risultato netto 

Proventi e recuperi 
diversi 

   960.000  Spese gestione, 
personale, 
ammortamenti, 
svalutazioni, ecc…. 

 93.533.862 

Imposta IRAP     1.400.000 

   960.000    94.933.862   ‐93.973.862 

Gestione straordinaria 

(esclusa parte previdenziale e patrimoniale) 

Ricavi  Costi  Risultato netto 

Proventi   3.555.000  Oneri     3.050.000 

 3.555.000     3.050.000    505.000 

Fondo di riserva    ‐40.000.000 

AVANZO PREVISIONE 2017   788.192.038 
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE

A) 1  RICAVI E PROVENTI CONTRIBUTIVI

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2016 

Preconsuntivo 
2016  

Variazioni 
Stanziamenti per 
l’esercizio 2017 

Ricavi e 
proventi 
contributivi  

2.331.100.000 2.409.080.000 8.135.000 2.417.215.000 

Per il prossimo esercizio i ricavi ed i proventi, il cui ammontare è stato 
previsto secondo criteri di prudenza, riguardano: 

- Contributi al Fondo di Previdenza Generale sia nella quota minima 
sia in quella commisurata al reddito 

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2016 

Preconsuntivo 
2016  

Variazioni 
Stanziamenti per 
l’esercizio 2017 

“Quota A” 448.100.000 452.810.000 440.000 453.250.000 

“Quota B” 444.050.000 504.020.000 -5.000 504.015.000 

Sul versante dei ricavi contributivi del Fondo “Quota A” nel preconsuntivo 
2016 si prevede un incremento rispetto alla previsione 2016 e si stima un importo 
sostanzialmente analogo nel 2017.  

Relativamente ai contributi minimi obbligatori, in sede di preconsuntivo 2016 
si registra un gettito pari ad € 422.360.000, mentre per l’anno 2017 si stima un lieve 
incremento dello 0,86% rispetto al preconsuntivo 2016, elevando l’importo ad 
€ 426.000.000, riconducibile alla maggiorazione di un punto e mezzo percentuale ed 
al costante aumento della platea dei contribuenti, derivante anche allo spostamento 
del requisito di accesso al pensionamento ordinario. 

Pertanto, i contributi quota base previsti da porre in riscossione per l’anno 
2017 sono i seguenti: 

 € 216,07 per tutti gli iscritti fino al compimento del 30° anno di età;
 € 419,41 per tutti gli iscritti dal compimento del 30° anno di età fino al

compimento del 35° anno di età;
 € 787,05 per tutti gli iscritti dal compimento del 35° anno di età fino al

compimento del 40° anno di età;
 € 1.453,54 per tutti gli iscritti ultraquarantenni.
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L’importo del contributo dovuto per il 2017 da parte degli iscritti che, entro il 
31 dicembre 1989, avevano presentato istanza di ammissione al beneficio della 
contribuzione ridotta, in quanto titolari di altra copertura previdenziale obbligatoria, 
è pari ad € 787,05. 

Per i contributi a titolo di riscatto di allineamento, avendo la riforma 
previdenziale abrogato tale istituto dall’1.1.2013 continuano a ridursi gli importi 
appostati sia nel bilancio preconsuntivo 2016 (€ 300.000) che in quello di previsione 
2017 (€ 200.000). Tali importi si riferiscono ai soli riscatti in ammortamento.  

Con riferimento ai contributi da ricongiunzione, in sede di preconsuntivo 2016 
si espone un importo pari ad € 9.000.000; per l’esercizio 2017, invece, si prevede un 
importo pari a € 6.500.000. 

Compaiono, con evidenza autonoma, anche i contributi destinati al 
finanziamento dell’indennità di maternità, adozione e aborto. Per l’anno 2017 si 
stima un gettito di contributi per maternità pari ad € 20.550.000 con un decremento 
rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 21.150.000) in modo tale da garantire la copertura 
delle spese assicurando l’equilibrio di tale gestione. Pertanto, l’importo del contributo 
da porre a carico degli iscritti per il 2017 è stato preventivato in € 57,00 pro capite. 

Per ciò che riguarda i ricavi contributivi del Fondo “Quota B”, per il 2016 si 
stima un incremento rispetto alla previsione 2016; per il 2017, invece, viene 
prudenzialmente confermato il dato del preconsuntivo 2016, a causa della 
sfavorevole congiuntura economica. 

 Il dato di € 490.000.000 relativo ai contributi proporzionali al reddito è 
confermato sia in sede di preconsuntivo 2016 che per la previsione 2017. 
L’incremento rispetto al dato di previsione 2016 trova riscontro nell’innalzamento 
dell’aliquota contributiva e del tetto reddituale. 

Per i contributi di riscatto, viene confermato l’importo di  € 14.000.000 sia per 
il preconsuntivo 2016 che per la previsione 2017.  

I contributi sui compensi degli amministratori degli enti locali, registrano un 
decremento rispetto alla previsione iniziale e vengono quantificati in € 20.000 in 
termini di preconsuntivo 2016 e € 15.000 per la previsione 2017. 
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Contributi dei Fondi Speciali di Previdenza dei Medici convenzionati con il 
Servizio sanitario nazionale 

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2016 

Preconsuntivo 
2016  Variazioni 

Stanziamenti per 
l’esercizio 2017 

Medici  Medicina 
Generale 

1.128.000.000 1.143.000.000 8.000.000 1.151.000.000 

Specialisti 
ambulatoriali 

295.000.000 292.500.000 500.000 293.000.000 

Specialisti 
esterni 

15.950.000 16.750.000 -800.000 15.950.000 

Per il Fondo dei Medici di Medicina Generale, con riferimento ai ricavi 
derivanti dai versamenti contributivi ordinari per l’anno 2016, continuano ad 
esplicare i propri effetti le disposizioni normative di cui all’art. 9 del D.L. 31 maggio 
2010, n. 78 (convertito con modificazioni dalla L.  30 luglio 2010, n.122 ) e all’art. 16, 
comma 1, lett. b e comma 2, D.L. 6 luglio 2011, n. 98 (convertito, con modificazioni, 
dalla L. 15 luglio 2011, n.111).  

Tali norme  hanno esteso al personale convenzionato con il SSN la 
sospensione  - senza possibilità di recupero - delle procedure contrattuali e negoziali, 
determinando dunque, il blocco dei rinnovi convenzionali per periodo gli anni 2010-
2014.  

Per tale periodo, sono stati altresì sospesi - senza possibilità di recupero - i 
meccanismi di rideterminazione dei fondi di ponderazione qualitativa delle quote, 
determinando, anche per il 2016, una contrazione dell’imponibile previdenziale. 

Ciò premesso, alla luce del progressivo aumento dell’aliquota contributiva, le 
entrate ordinarie risultano lievemente incrementate sia in sede di preconsuntivo 
2016 che in previsione 2017. 

Per il 2017, è lecito attendersi un aumento del gettito relativo ai contributi 
ordinari che rispetto al preconsuntivo 2016 passano da € 1.085.000.000 ad 
€ 1.095.000.000. 

Sempre per il medesimo Fondo, sono stati previsti € 35.000.000 relativi ai 
contributi di riscatto in lieve diminuzione rispetto al preconsuntivo (€ 36.000.000) ed 
€ 21.000.000 per i “contributi da ricongiunzioni” che registrano un lieve decremento 
rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 22.000.000). 
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Per il Fondo Specialisti Ambulatoriali il blocco dei rinnovi contrattuali ha 
inciso sui ricavi contributivi della gestione. In questo caso, la previsione contributiva 
comporta per l’anno 2016 un gettito pari ad € 277.500.000 (lievemente inferiore alla 
previsione) e per il 2017  un gettito di € 279.500.000 (+0,72% rispetto al dato del 
preconsuntivo 2016) a cui vanno aggiunti € 8.000.000 per i contributi di riscatto, 
invariati rispetto al preconsuntivo 2016, ed € 5.500.000 per ricongiunzioni, in lieve 
diminuzione rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 7.000.000). 

Per quanto riguarda, infine, il Fondo degli Specialisti Esterni, con 
riferimento ai ricavi contributivi relativi agli iscritti accreditati ad personam, si 
apposta in bilancio 2017 un importo pari ad € 8.500.000 inferiore del 5,56% rispetto 
al dato registrato in sede di preconsuntivo 2016 (€ 9.000.000).  

Per quanto attiene, invece, ai proventi derivanti dal contributo del 2% sul 
fatturato annuo a carico delle società professionali mediche ed odontoiatriche 
operanti in regime di accreditamento con il SSN, per l’esercizio 2017 si ritiene di 
poter appostare in entrata un importo di € 7.000.000, con un incremento del 7,69% 
rispetto al medesimo dato del preconsuntivo 2016 (€ 6.500.000).  

Pertanto, considerati altresì i ricavi per contributi di riscatto (€ 250.000) 
invariati rispetto al preconsuntivo 2016 e quelli da ricongiunzione (€ 200.000), 
inferiori a dato di preconsuntivo 2016 (€1.000.000), il gettito totale della 
contribuzione al Fondo per l’anno 2017 è quantificato in € 15.950.000. 

A) 5 ALTRI RICAVI E PROVENTI

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2016 

Preconsuntivo 
2016  

Variazioni 
Stanziamenti per 
l’esercizio 2017 

Proventi 
patrimoniali 

64.500.000 65.000.000 -14.000.000 51.000.000 

Altri ricavi e 
proventi 

1.510.000 2.086.263 -106.263 1.980.000 

Totale 66.010.000 67.086.263 -14.106.263 52.980.000 

Nella voce “proventi patrimoniali” sono illustrati i proventi dei fitti dai 
fabbricati da reddito ed il recupero delle spese per la gestione immobiliare.  

Per l’anno 2016 si prevede di emettere un totale canoni di € 53.000.000 contro 
una previsione 2016 di € 51.000.000. Le ragioni di tale scostamento sono 
riconducibili allo slittamento di alcuni rogiti di vendita degli immobili residenziali di 
Roma, rispetto alle tempistiche inizialmente pianificate,  alla stipula di nuovi 
contratti, che hanno più che compensato le cessate locazioni e ad alcune richieste di 
rinegoziazione dei canoni per il comparto non residenziale del portafoglio 
immobiliare.  
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La riduzione del valore delle emissioni dei canoni prevista per l’anno 2017 
(€ 41.000.000) è stata stimata come conseguenza dell’accelerazione dei programmi di 
dismissione degli immobili residenziali di Roma. 

Con riferimento al recupero spese, lo scostamento tra quanto pianificato per il 
2016 (€ 13.500.000) ed il preconsuntivo ( € 12.000.000) è connesso alle tempistiche 
per l’elaborazione dei conguagli delle annualità precedenti. Per questi è in corso un 
piano di recupero che dovrebbe concludersi nei primi 6 mesi del 2017. A partire dal 
2016 per gli immobili residenziali di Roma in dismissione, i consuntivi ed i relativi 
conguagli vengono emessi prima della data del rogito.  

Per il 2017, quindi, è stato previsto un importo complessivo di € 10.000.000 
con una riduzione di € 2.000.000 rispetto al preconsuntivo 2016, a causa 
dell’accelerazione della dismissione del patrimonio residenziale romano. 

La previsione di € 1.980.000 della voce  “altri ricavi e proventi” riguarda:  

 € 33.000 per proventi e recuperi di diversa natura (interessi, pignoramenti,
rimborsi vari, ecc.);

 € 450.000 per quantificazione relativa ai recuperi da effettuare per le somme
erogate nel quadriennio di vigenza dell’art. 9, comma1, del decreto legge
78/2010, convertito dalla Legge 122/2010.

 € 1.020.000 relativi al canone concessorio di usufrutto tra l'Ente e la
partecipata Enpam Real Estate S.r.l. per i residuali alberghi di cui la
partecipata detiene il diritto di usufrutto;

 € 450.000 per rimborso spese personale distaccato ERE. L’importo si riferisce
al rimborso delle spese anticipate per retribuzioni accessorie, lavoro
straordinario e missioni nonché degli oneri riflessi calcolati sulle predette
somme, a seguito di specifica clausola contenuta nel contratto di servizio
stipulato tra la Fondazione Enpam e la Enpam Real Estate S.r.l. per il
personale distaccato presso la stessa, tale importo risulta invariato sia
rispetto alla previsione 2016 che al preconsuntivo 2016;

 € 27.000 relative al contributo di solidarietà a carico degli iscritti e pensionati
dell'ex Fondo di Previdenza integrativo per il personale, soppresso dalla
Legge n. 144/99.
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B) COSTI DELLA PRODUZIONE

B) 7  PER SERVIZI

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2016 

Preconsuntivo 
2016  

Variazioni 
Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017 

a) per prestazioni
istituzionali 

1.580.012.000 1.565.152.000 154.860.000 1.720.012.000 

b) per servizi 24.735.600 19.494.344 2.074.656 21.569.000 

c) per fabbricati da
reddito 

55.860.500 48.821.130 909.870 49.731.000 

Totale 1.660.608.100 1.633.467.474 157.844.526 1.791.312.000 

B) 7  a  PRESTAZIONI ISTITUZIONALI

Per quanto riguarda la previsione di spesa per questa voce, che globalmente 
ammonta a € 1.720.012.000, si espongono qui di seguito gli importi di previsione 
2017 e di preconsuntivo 2016 per ogni singolo fondo relativamente alle prestazioni 
previdenziali e assistenziali. 

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2016 

Preconsuntivo 
2016  

Variazioni 
Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017 

“Quota A” 305.940.000 301.240.000 28.800.000 330.040.000 

“Quota B” 122.412.000 116.832.000 21.080.000 137.912.000 

Medici Medicina 
Generale 

864.200.000 869.200.000 86.000.000 955.200.000 

Specialisti 
ambulatoriali 

234.100.000 230.900.000 13.700.000 244.600.000 

Specialisti esterni 53.360.000 46.980.000 5.280.000 52.260.000 

Totale 1.580.012.000 1.565.152.000 154.860.000 1.720.012.000 

Per il preconsuntivo 2016, la spesa per le pensioni ordinarie relativa alla 
“Quota A” del Fondo di Previdenza Generale ha registrato un importo pari ad 
€ 188.000.000. Tale somma è in aumento rispetto al consuntivo 2015 dovuto al 
maggior numero di  domande di pensione, riferite in parte ai professionisti che 
l’hanno presentata tardivamente, in parte perché maggiore è stato l’accesso degli 
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iscritti al pensionamento di vecchiaia al compimento del 65° anno di età, previa 
opzione per l’intero calcolo con il sistema contributivo in luogo del pro rata. A seguito 
di ciò, si è appostato in preconsuntivo 2016 un importo per le pensioni ordinarie pari 
a €188.000.000, superiore del 12,59% rispetto al bilancio consuntivo 2015.  

Per i medesimi motivi, anche il 2017 registra un incremento della spesa per 
pensioni ordinarie del 10,64% rispetto al dato di preconsuntivo 2016 per cui, 
l’importo appostato nel bilancio di previsione è di € 208.000.000. 

La spesa per pensioni di invalidità per l’anno 2017, è stata valutata in 
€ 15.300.000, a fronte un dato di preconsuntivo 2016 di € 14.000.000. 

Per quanto riguarda la spesa prevista per le pensioni erogate ai superstiti 
(indirette e di reversibilità), la stessa si valuta maggiore rispetto al preconsuntivo 
2016 (€ 70.000.000) e risulta pari ad € 71.500.000 per l’anno 2017. 

In merito alle prestazioni assistenziali va sottolineato che, in sede di 
preconsuntivo 2016, è stato confermato un importo di spesa pari ad € 7.000.000, 
mentre per il 2017 tale importo è stato innalzato ad € 12.000.000 in relazione 
all’attivazione della copertura LTC gestita da EMAPI.  

Vanno aggiunti inoltre per il 2017 € 3.600.000 quali somme destinate 
all’integrazione al minimo di cui all’art.7 Legge 544/88, € 20.300.000  a titolo di 
indennità di maternità, adozione e aborto, in aumento rispetto al dato di 
preconsuntivo 2016 (€ 19.300.000) nonché € 40.000 per restituzione di contributi 
invariato rispetto al preconsuntivo. 

Dagli importi di spesa sopra specificati  detratto l’importo di € 700.000 per la 
previsione 2017 relativo al recupero prestazioni erogate e non dovute, invariato 
rispetto al dato di previsione e di preconsuntivo 2016. 

Il Fondo Generale “Quota B” presenta ancora una spesa per prestazioni 
erogate ampiamente inferiore all’ammontare dei contributi versati.  

Per la previsione 2017, si ritiene di indicare prudenzialmente un importo per 
prestazioni ordinarie pari ad € 108.000.000 superiore del 20% rispetto al 
preconsuntivo 2016 (€ 90.000.000). 

Inoltre, nel corrente esercizio si registra una crescita della spesa per 
prestazioni di invalidità assoluta e permanente stimata in € 6.000.000 e di quella a 
superstiti, in € 18.000.000, mentre per il 2017 tali importi risultano rispettivamente 
pari ad € 7.000.000 e € 20.000.000. Tale aumento è dovuto sia all’incremento del 
numero dei beneficiari, sia agli effetti della maggiorazione per invalidità e 
premorienza che consente agli interessati di contare su un trattamento minimo 
garantito. 

Per le prestazioni assistenziali si conferma sia per il preconsuntivo 2016 che 
per l’anno 2017 lo stesso stanziamento di € 3.000.000. 
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A tali importi vanno aggiunti € 12.000 per restituzione di contributi e detratti 
€ 100.000 per recupero di prestazioni il cui dato di preconsuntivo è pari ad € 180.000. 

Per il Fondo dei Medici di Medicina Generale, si è previsto per il 2017 un 
incremento della spesa dovuto al fisiologico aumento dei pensionati. Pertanto 
l’importo per le pensioni ordinarie è stato quantificato in € 543.000.000 
relativamente al 2017, mentre per il preconsuntivo 2016 in € 483.000.000. 

Con riferimento alle pensioni di invalidità si stimano oneri per € 36.000.000, 
incrementati rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 31.000.000). 

Per i trattamenti a superstiti, si prevede per 2017 un importo pari ad 
€ 315.000.000, superiore all’importo del preconsuntivo 2016 (€ 298.000.000). 

Inoltre si prevede per il 2017 un aumento della spesa per indennità in 
capitale che rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 32.000.000) risulta incrementata e pari 
ad € 35.000.000. 

Risultano stimati e confermati sia per il 2017 che per il preconsuntivo 2016 
€ 8.000.000 per trasferimenti ad altri enti per ricongiunzioni.  

In aumento è anche l’importo relativo agli assegni di malattia che risultano 
per il 2017 di € 21.000.000 contro € 20.000.000 relativi al preconsuntivo 2016. 

Per i recuperi di prestazioni sono previsti € 2.800.000 in detrazione delle 
somme suelencate. 

Per il Fondo degli Specialisti Ambulatoriali la previsione di spesa per 
pensioni (ordinarie, di invalidità ed a superstiti) per l’esercizio 2017, indica un 
incremento rispetto al preconsuntivo 2016, da ascriversi alle medesime motivazioni 
già espresse per il Fondo Medici di Medicina Generale. 

In particolare, le pensioni ordinarie ammontano per il 2017 ad € 150.000.000, 
superiori a quanto stimato in termini di preconsuntivo (€ 142.000.000). 

Le pensioni di invalidità e a superstiti sono stimate per il 2017 
rispettivamente in € 14.000.000 e € 62.000.000 mentre per il preconsuntivo 2016 le 
stesse risultano pari ad € 12.000.000 ed € 60.000.000. 

Le indennità in capitale risultano stimate per il 2017 in € 7.500.000 in 
aumento rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 6.500.000), mentre la previsione 2017 
relativa ai trasferimenti per ricongiunzioni è in linea con il preconsuntivo 2016 
(€ 9.500.000). 

Con riferimento, invece, alla spesa relativa agli assegni di malattia quale 
indennità per invalidità temporanea si è registrato in preconsuntivo 2016 un importo 
pari ad € 1.500.000, mentre per il 2017 la  spesa prevista è pari ad € 2.300.000. 

Per i recuperi di prestazioni sono previsti € 700.000 in detrazione delle somme 
su elencate, lievemente superiore rispetto al preconsuntivo (€ 600.000). 
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Per quanto riguarda infine il Fondo degli Specialisti Esterni, si apposta in 
bilancio 2017  un importo pari ad € 31.000.000 superiore rispetto al dato registrato 
per il preconsuntivo 2016 (€ 28.000.000) per le pensioni ordinarie. Le previsioni di 
spesa relative alle pensioni di invalidità risultano lievemente incrementate nella 
previsione 2017 (€1.600.000) rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 1.400.000), mentre 
quelle ai superstiti registrano una previsione di € 16.000.000, di poco superiore al 
dato di preconsuntivo 2016 (€ 15.000.000). 

Con riferimento alle richieste per le indennità in capitale per l’anno 2017 si 
ipotizza un’uscita a tale titolo pari ad € 3.000.000 con un incremento della spesa 
rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 2.000.000). 

Si stimano sia per la previsione 2017 che per il preconsuntivo 2016 gli importi 
per Trasferimenti per ricongiunzioni (€ 700.000), gli assegni di malattia (€ 100.000) 
che risultano superiori al preconsuntivo 2016 (€ 40.000)  ed i recuperi di prestazioni 
(€ 140.000) lievemente inferiore al dato di preconsuntivo (€ 160.000). 

B) 7  b  PER SERVIZI

Nella voce “per servizi” sono ricompresi: 

"Acquisti” che riguardano: acquisto di combustibili, carburanti e lubrificanti, 
materiali di consumo diversi, cancelleria,  acquisti diversi e beni strumentali di 
importi non rilevanti per esigenze organizzative degli uffici. L’importo previsto per 
l’anno 2017 pari ad € 435.000 risulta lievemente aumentato rispetto al dato di 
preconsuntivo 2016 (€ 355.000) in relazione a maggiori acquisti previsti di accessori 
informatici necessari al corretto funzionamento e alla manutenzione di tutto 
l’hardware presente. Si prevede una flessione dei costi da sostenere per tali 
acquisizioni, dal momento che, nel corso del 2016, è stata completata l’installazione 
del nuovo sistema di stampa multifunzione di piano: pertanto, sarà gradualmente 
possibile diminuire il volume dei consumabili da acquisire, con notevole risparmio di 
costi collegati e con una conseguente razionalizzazione ed ottimizzazione delle 
attività di stampa in generale.   

“Pulizia, vigilanza, premi di assicurazioni”: queste spese riguardano 
servizi per i locali della Sede, calcolate per la previsione sempre in base 
all’applicazione dei costi economici di cui alla convenzione CONSIP attualmente in 
vigore, e premi assicurativi compresi quelli per i fabbricati ad uso della Fondazione 
che ammontano in totale a € 1.230.000, in lieve aumento rispetto al preconsuntivo 
2016 (€ 1.218.000). 

“Manutenzione locali e relativi impianti della sede”  tali spese sono 
relative agli impianti, macchinari e attrezzature, mobili e macchine d’ufficio con uno 
stanziamento per il 2017 pari ad € 1.380.000 superiore al dato di preconsuntivo 2016 
(€1.280.000), dovuto principalmente all’accensione di nuovi canoni per le 
infrastrutture ed apparecchiature di nuova acquisizione. 
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"Utenze" per complessivi € 1.085.000 stimate per il 2017, che risultano 
invariate  rispetto all’importo del preconsuntivo 2016.  

“Prestazioni professionali” per complessivi € 4.911.000 (€ 4.210.290 nel 
preconsuntivo 2016), riferite a: 

- consulenze per € 1.135.000, in aumento rispetto al dato di preconsuntivo 
(€ 850.540) così ripartite:  
 per l'incarico della revisione contabile € 85.000, invariato rispetto alla

previsione iniziale e al preconsuntivo 2016;
 per servizi professionali € 90.000, invariato rispetto alla previsione e al

preconsuntivo 2016 relativo alle attività inerenti al nuovo Codice degli
Appalti e alla qualificazione della Fondazione come stazione appaltante;

 per contratti di collaborazione € 120.000, in aumento rispetto al dato di
preconsuntivo (€ 99.000) ed in diminuzione rispetto alla previsione 2016
(€ 165.000). La somma è stata stimata in base a contratti di collaborazione
stipulati nel corso del corrente esercizio e che potranno essere oggetto di
rinnovo nel prossimo;

 per attività di consulenze legali (€ 400.000), invariati rispetto alla previsione
2016 ed in leggero incremento rispetto al preconsuntivo (€ 306.500) in
considerazione della possibilità di avvalersi di pareri qualora se ne ravvisasse
la necessità sia in materia di investimenti che per altre attività della
Fondazione;

 per attività legate alle procedure di controllo organizzativo di I e II livello ,
alla elaborazione di un nuovo modello organizzativo e dei sistemi di gestione e
controllo compresa la definizione del documento “Linee guida per la disciplina
dei rapporti con le società Controllate” (€  240.000)  in aumento rispetto al
dato di preconsuntivo (€ 100.040) per le esigenze suesposte;

 prestazioni professionali di varia natura per € 200.000 in relazione a
problematiche di natura fiscale, a supporti e progetti riguardanti i medici e gli
odontoiatri.

- studi, indagini e rilevazioni non attinenti il patrimonio immobiliare per 
€ 55.000  che riguardano nuove attività di supporto al controllo di gestione la cui 
somma è stata prudentemente stimata in leggero aumento rispetto al 
preconsuntivo 2016 (€ 12.000); 

- spese legali e assistenza tributaria  per € 2.200.000 relative sia all'assistenza 
dei legali esterni che al contenzioso in materia tributaria. Le spese riguardanti gli 
onorari legali sono stati stimati in aumento rispetto al preconsuntivo 
(€ 1.828.750) e rispetto alla previsione 2016 (€ 1.100.000) per la natura dei giudizi 
di particolare importanza in essere quali: la causa avanti all’Alta Corte di Londra 
legata al portafoglio CDO, la costituzione di parte civile della Fondazione in n. 3 
procedimenti penali e giudizi Immobiliari di elevato valore quali Carciano, New 
Esquilino e Spin off. 
Gli oneri legati all’assistenza tributaria per € 200.000 sono invariati rispetto al 
dato di preconsuntivo e di previsione iniziale e rappresentano costi da riconoscere 
a professionisti esterni rappresentativi della Fondazione dinanzi alle Commissioni 
Tributarie;  
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- accertamenti sanitari per € 186.000, riferiti sia ai compensi alle Commissioni 
Mediche per l'accertamento dell'invalidità a seguito delle domande di 
pensionamento ricevute,  che alle visite fiscali disposte nei confronti del personale 
dipendente; 

- oneri previdenziali per la gestione separata INPS per € 45.000;  
- consulenze, studi e indagini per la gestione previdenziale per € 200.000 da 

destinarsi prevalentemente all’incarico affidato all’Attuario di fiducia per la 
redazione dei bilanci tecnici; 

- compensi al Comitato di controllo interno per € 165.000; 
- oneri per l’attività di sicurezza dei luoghi di lavoro per € 65.000; 
- studi, indagini analisi attinenti il patrimonio: la spesa prevista per il nuovo 

anno di € 860.000 è relativa al nuovo incarico al Risk Advisor e all’Investment 
Advisor pressoché inalterata rispetto al precedente esercizio. 

“Spese per servizi” previste per complessivi  € 7.315.000 (€ 6.329.794 nel 
preconsuntivo 2016) riferite a: 
- spese per l’elaborazione dati previste per € 1.800.000, in aumento rispetto 

al preconsuntivo 2016 (€ 1.350.000); in tale voce si rilevano gli oneri relativi ai 
servizi di assistenza tecnico/specialistica sui prodotti, hardware e software, 
attualmente in uso presso la Fondazione e controllate, nonché per quelli di 
nuova acquisizione che prevedono servizi di installazione, configurazione e 
assistenza. Sono altresì compresi i canoni di manutenzione software degli 
applicativi e soluzioni sw utilizzati e di quelli di eventuale nuova acquisizione. 
Nel 2017 l’incremento della stima è dato dai nuovi importanti progetti 
trasversali a vari settori della Fondazione. Nello specifico, con riferimento al 
progetto di ‘Disaster Recovery’ già richiamato, dopo il primo step di 
realizzazione di uno studio di fattibilità, attualmente in fase di lavorazione, 
sarà opportuno prevedere uno stanziamento per un pacchetto di servizi 
professionali  - ovvero di un ‘service’ vero e proprio - in grado di supportare i 
processi di business aziendali, assicurandone la continuità operativa in caso di 
eventi disastrosi, attraverso l’individuazione di un sito alternativo che funga da 
data center e la realizzazione di una copia applicativa dell’ambiente di 
produzione aziendale, che garantisca un'infrastruttura sempre disponibile, da 
utilizzare in caso di interruzione dei sistemi principali. Quest’ultimo progetto 
sostituisce il precedente, azzerando i costi di gestione. Relativamente al 
progetto di aggiornamento del sistema di contabilità e/o alla eventuale 
acquisizione di un sistema gestionale alternativo (ivi inclusa l’implementazione 
di un sistema di contabilità analitica), gran parte dell’investimento impatterà 
sulla necessità di avvalersi di servizi di assistenza tecnico-sistemistica e 
funzionale, a supporto delle attività di configurazione e personalizzazione dei 
prodotti. Una somma andrà poi prevista per i supporti relativi all’acquisizione 
di nuovi moduli per processare le attività finanziarie di gestione 
titoli/portafogli/derivati, come richiesto dalle strutture competenti.  
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- pubblicità  per € 230.000,  relative a pubblicazioni di bandi di gara e di avvisi 
di appalti aggiudicati, incrementate rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 175.000) 
anche a seguito della necessità di dare il maggior risalto possibile alle nuove 
iniziative della Fondazione connesse al progetto “Quadrifoglio”; 

- trasporti e facchinaggi per € 200.000 , che  invariato rispetto al 
preconsuntivo dal momento che la riorganizzazione dell’archivio di Via Greppi 
85, già avviata non è ancora conclusa. 

- spese per le pubblicazioni della Fondazione € 1.300.000, invariato 
rispetto al preconsuntivo 2016 ed in diminuzione rispetto alla previsione 
iniziale (€ 1.400.000); 

- spese postali € 650.000, con una contrazione rispetto sia al preconsuntivo che 
alla previsione 2016 (€ 700.000); 

- spese per la partecipazione a congressi, convegni e altre manifestazioni 
€ 30.000; 

- spese di rappresentanza € 30.000; 
- spese per organizzazione congressi, convegni, corsi e altre 

manifestazioni per € 275.000 in aumento rispetto al dato di preconsuntivo 
(€ 225.000) dovuto  alla prevista seconda sessione dei corsi per i dipendenti 
degli Ordini, deliberati dalla Fondazione nel mese di luglio 2016 e articolati in 
due sessioni (di cui una calendarizzata nei primi mesi dell'anno 2017) della 
durata di quattro giorni ciascuna. Più specificamente sono a carico della 
Fondazione medesima le spese per la partecipazione di un dipendente per 
ciascun Ordine nonché di un secondo dipendente per gli Ordini che lo 
ritenessero necessario. Ciò al fine di assicurare il necessario aggiornamento 
del personale degli Ordini in merito, in particolare, alle modifiche apportate ai 
Regolamenti dei Fondi previdenziali e a tematiche generalmente inerenti 
prestazioni previdenziali ed assistenziali.  La previsione delle spese di cui 
trattasi tiene conto, inoltre, degli interventi che potranno essere richiesti dagli 
Ordini per le attività di informazione/formazione per i componenti dei Consigli 
direttivi ed in occasione di riunioni ed incontri quali quelli organizzati per il 
giuramento dei nuovi iscritti agli albi. La "Task force", istituita dalla 
Fondazione quale "modus" ulteriore a sostegno della comunicazione 
"integrata" con gli Ordini, dopo un avvio sperimentale nell'anno 2016 potrà 
intervenire nelle varie sedi ordinistiche a seconda delle richieste che 
perverranno alla Fondazione. Rilevano infine nel conto medesimo le spese per 
l'utilizzo di sale convegni adeguate ai fini dello svolgimento delle Assemblee 
Nazionali statutariamente previste, conseguenti alla indisponibilità, ancora 
tale, dei locali della sede interni alla stessa. 

- spese per contributo agli Ordini Provinciali di € 1.500.000 per la 
collaborazione prestata all’Ente in aumento rispetto al preconsuntivo 
(€ 1.000.000) per effetto dell’aggiunta quota straordinaria riconosciuta a 
ciascun Ordine a fronte delle spese sostenute per attività promozionali su temi 
previdenziali ed assistenziali a livello provinciale ed interregionale; 
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- compensi per la riscossione dei contributi relativi agli anni 
precedenti € 150.000; 

- spese diverse per € 1.150.000 che riguardano prevalentemente costi per 
servizi di digitalizzazione e spese relative  all’emissione dei bollettini MAV per 
i versamenti contributivi pressoché invariate rispetto ai dati di preconsuntivo. 

“Spese per gli Organi dell’Ente”: l’importo previsionale di complessivi 
€ 3.993.000, riferito alla somma delle spese per compensi agli organi dell’ente, per 
indennità di partecipazione, per rimborso delle spese di viaggio sostenute e per 
oneri previdenziali, è in linea con i costi risultanti dagli importi rilevati a 
preconsuntivo 2016, considerati in relazione al totale complessivo delle riunioni 
svolte. 

Da rilevarsi, in particolare, che esso si mantiene nel rispetto del limite di 
spesa preso a riferimento dai Ministeri vigilanti di cui al bilancio consuntivo 2013, 
pari ad € 3.913.419. A ciò si aggiunge lo stanziamento previsionale di € 80.000 per 
la copertura assicurativa dei componenti degli Organi e della Fondazione. 

“Buoni pasto” : l’importo determinato ai fini dello stanziamento previsto per 
il 2017 è rimasto invariato rispetto al dato di preconsuntivo 2016 (€ 550.000). 

“Corsi di aggiornamento per il personale in servizio” per € 570.000 che 
comprende l’aggiornamento del personale nonché l’autoformazione in aumento 
rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 450.000) per fornire percorsi ad hoc su tematiche 
e attività in continua evoluzione e valorizzare conseguentemente il know-how del 
capitale umano; 

“Spese e commissioni bancarie” per la gestione dei conti correnti presso gli 
istituti di credito previste in € 100.000 invariate rispetto al preconsuntivo 2016. 

B) 7  c  PER FABBRICATI DA REDDITO

Lo stanziamento complessivo per € 49.731.000 è suddiviso in: 

- Oneri per il personale e indennità di fine rapporto per € 1.585.000, che 
comprendono le retribuzioni ai portieri ed i relativi oneri previdenziali ed 
assistenziali. La prevista diminuzione del costo delle retribuzioni è 
conseguenza del piano di dismissione del portafoglio residenziale di Roma, 
parzialmente compensato con l’introduzione di un fondo per incentivo 
all’esodo (€ 200.000);  

- Oneri per acquisti per € 1.225.000 si riferiscono ai materiali di consumo ed 
ai combustibili. La previsione per l’anno 2017 subisce una riduzione di circa il 
14% rispetto al preconsuntivo 2016, in conseguenza del positivo andamento 
del costo unitario del combustibile, dell’attività di riconversione delle centrali 
termiche da combustibile liquido verso fonti di energia più performanti ed 
ecologiche e, più in generale, della sempre più attenta gestione del servizio;  

- Spese per servizi per € 46.921.000 in aumento rispetto al dato di 
preconsuntivo 2016 (€ 45.640.630) dettagliate nella successiva tabella:  
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La spesa per servizi per l’esercizio in corso registra una flessione concentrata 
principalmente sulle spese per manutenzioni straordinarie e di emergenza, frutto del 
processo di razionalizzazione del ciclo passivo, che ha visto per l’anno 2016, 
l’introduzione della figura del building manager; la previsione per l’anno 2017 è stata 
formulata con particolare riguardo ai costi per i servizi da erogare nell’ambito 
dell’incarico di gestione e considerando le stime tecniche dei programmi di intervento 
per la riqualificazione, trasformazione, riconversione e manutenzione dei complessi 
edilizi, già previsti nel 2016 ma non completati nel corso del medesimo. 

Il maggior importo preventivato per le spese legali, consulenze, perizie e 
collaudi è relativo al contenzioso con l’inquilinato e all’attività posta in essere 
relativa al recupero delle morosità degli stessi. 

Ai sensi dell’art. 11.2 del contratto di servizi stipulato tra Enpam ed Enpam 
Real Estate, che prevede “entro il 30 novembre di ciascun anno la valutazione del 
rapporto contrattuale in corso e la negoziazione in buona fede di ogni eventuale 
modifica al contratto e, in particolare, all’eventuale rimodulazione del corrispettivo 
di cui all’Art. 5”, il compenso per servizi in house è stato stimato per l’esercizio 2017 
in € 6.832.000, in diminuzione rispetto sia alla previsione che al preconsuntivo 2016 
anche in considerazione del prosieguo dell’attività di dismissione del comparto 
residenziale di Roma. 

La riduzione della spesa preventivata per i premi di assicurazione dei 
fabbricati da reddito è motivata dall’effetto combinato del nuovo contratto stipulato 
all’inizio del 2016 e del predetto piano di dismissione. 

Parte delle spese per servizi trova un riscontro nella voce di entrata relativa ai 
recuperi presso l'inquilinato, per € 10.000.000. 

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2016 

Preconsuntivo 
2016  

Variazioni 
Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017 

Spese di 
manutenzione 23.790.000 17.263.000 2.101.000 19.364.000 

Utenze, forniture, 
spese di gestione e 
varie 

16.395.000 16.325.000 0 16.325.000 

Spese legali, 
consulenze, 
perizie, collaudi  

3.650.000 3.536.130 163.870 3.700.000 

Compensi per 
servizi in house 

7.442.000 7.716.500 -884.500 6.832.000 

Premi di 
assicurazione 

1.340.000 800.000 -100.000 700.000 

Totale 52.617.000 45.640.630 1.280.370 46.921.000 
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B) 8    PER  GODIMENTO BENI DI TERZI

La voce "Spese per godimento di beni di terzi" (€ 41.500) si riferisce ad 
oneri per il noleggio di automezzi (€ 1.500) e per uso e manutenzione beni di terzi 
(€ 40.000) e registra un incremento di € 10.000 rispetto al preconsuntivo 2016 
principalmente determinato dalla diversa gestione dei servizi igienici mediante 
noleggio distributori utilizzando materiali ecosostenibili.  

B) 9    PER  IL PERSONALE

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2016 

Preconsuntivo 
2016  

Variazioni 
Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017 

a ) Salari e stipendi 26.860.000 26.665.613 249.387 26.915.000 

b) Oneri sociali 7.831.500 7.824.559 206.641 8.031.200 

c) Trattamento di
fine rapporto  

2.370.000 2.170.000 -70.000 2.100.000 

d) Trattamento di
quiescenza e simili 

1.600.000 1.600.000 0 1.600.000 

e) Altri costi 867.600 822.250 42.912 865.162 

Totale 39.529.100 39.082.422 428.940 39.511.362 

Lo stanziamento in bilancio per il 2017 è stato determinato in base alla 
quantificazione di tutte le voci retributive fisse, calcolate sul totale dei dipendenti in 
servizio alla data di stesura dei dati di bilancio, tenendo conto dell’andamento della 
gestione relativa all’esercizio in corso, considerando anche le previsioni assestate per 
l’anno 2016.  

Nella voce “salari e stipendi”, pari ad € 26.915.000 (€ 26.665.613 nel 
preconsuntivo 2016), sono inclusi : stipendi ed altre competenze fisse, straordinari, 
indennità e rimborso spese missioni, competenze accessorie diverse. L’incremento è 
principalmente dovuto alla rivisitazione degli incarichi lavorativi derivanti dalle 
esigenze che la ristrutturazione in corso comporta, valorizzando anche i costi per 
ulteriori assunzioni,  oltre ad un importo aggiuntivo dovuto all’erogazione del premio 
di anzianità da corrispondere ai dipendenti che raggiungeranno i 25 anni  di 
anzianità di servizio (art. 58 CCNL). 

La voce “oneri sociali”, per € 8.031.200, risulta conseguentemente 
incrementata rispetto al preconsuntivo 2016 (€ 7.824.559).  

 La voce “trattamento di fine rapporto”, per € 2.100.000 risulta lievemente 
decrementata rispetto al preconsuntivo 2016. 
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La previsione di spesa per il “personale in quiescenza”, pari ad 
€ 1.600.000, rimane invariata sia rispetto al preconsuntivo che alla previsione 2016. 

La voce “altri costi” per € 865.162, comprende i premi di assicurazione 
INAIL, gli interventi assistenziali, altri oneri di personale (polizze sanitarie e di RC) 
e acquisto di divise per commessi e autisti. La stessa risulta lievemente 
incrementata rispetto al preconsuntivo (€ 822.250). 

B) 10    AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2016 

Preconsuntivo 
2016  

Variazioni 
Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017 

a ) ammortamento 
immobilizzazioni 
immateriali 

708.000 528.000 243.000 771.000 

b) ammortamento
immobilizzazioni  
materiali 

3.284.000 3.381.000 205.000 3.586.000 

c) altre svalutazioni
delle 
immobilizzazioni 

0 8.500.000 -8.500.000 0 

d) svalutazioni dei
crediti compresi 
nell'attivo circolante 
e delle disponibilità 
liquide 

0 10.000.000 -10.000.000 0 

Totale 3.992.000 22.409.000 -18.052.000 4.357.000 

La previsione accoglie le "quote di ammortamento" delle immobilizzazioni 
immateriali per € 771.000, nonché quelle dei beni strumentali per € 3.586.000 che 
comprendono la quota relativa alla  sede e ad impianti macchinari e arredi.  

Per il preconsuntivo 2016 nella voce altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
l’importo di € 8.500.000 si riferisce al prudente accantonamento al Fondo 
svalutazione immobili, la cui valutazione come di consueto viene effettuata in base 
alle condizioni di mercato a fine esercizio,  mentre nella voce svalutazioni dei crediti 
compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide € 10.000.000 sono relativi 
al prudente accantonamento di somme con lo scopo di coprire il rischio di 
inesigibilità nei confronti di inquilini, iscritti e AA.SS.LL. 
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B) 12    ACCANTONAMENTO PER RISCHI

 L’importo per la previsione 2017 DI € 25.000.000 è relativo al giudizio con la 
Società Carciano Immobiliare srl avanti alla Corte D’Appello di Roma (dichiarazione 
di risoluzione del contratto preliminare di compravendita e permuta stipulato con 
Enpam, oltre al risarcimento dei danni), e per il giudizio con la New Esquilino avanti 
al Tribunale di Roma (contratto di compravendita di cosa futura del 4/5/2005). 

L’importo del preconsuntivo 2016 (€ 3.000.000) è riferito alle potenziali spese 
derivanti dal giudizio arbitrale relativo al contenzioso con Atahotels. 

B) 14   ONERI DIVERSI DI GESTIONE

Stanziamenti 
per l’esercizio 

2016 

Preconsuntivo 
2016  

Variazioni 
Stanziamenti 
per l’esercizio 

2017 

Oneri di gestione 26.230.000 25.065.169 374.831 25.440.000 

L’importo per la previsione 2017 per € 25.440.000 risulta incrementato rispetto al 
dato del preconsuntivo 2016 (€ 25.065.169).  

La voce comprende:  

 l’imposta municipale sugli immobili (IMU) per € 20.000.000, la cui
previsione è stata formulata considerando le eventuali modifiche  in
merito alle aliquote ed ai termini per le delibere comunali nonché il
previsto piano di dismissione del residenziale romano, che rimane
invariata rispetto sia alla previsione che al preconsuntivo 2016;

 la tassa sui servizi indivisibili (TASI) per € 1.300.000, invariata rispetto
sia alla previsione che al preconsuntivo 2016, istituita dalla Legge di
Stabilità 2014, per la quale l’aliquota applicata nonché la ripartizione
della percentuale di imposta a carico del proprietario e dell’affittuario
viene deliberata dai singoli Comuni;

 gli altri tributi locali per € 105.000, invariati rispetto al preconsuntivo
2016;

 le sanzioni e pene pecuniarie per € 1.020.000 (€ 820.000 nel preconsuntivo
2016), la cui previsione tiene conto degli oneri concessori per la
regolarizzazione di eventuali abusi edilizi in occasione della dismissione
del patrimonio immobiliare;

 l’imposta sugli autoveicoli per € 5.000;

 le altre imposte e tasse per € 180.000 riguardanti tributi relativi a cartelle
esattoriali, spese di registrazione atti, imposta sostitutiva dello 0,25% sui
mutui prima casa a dipendenti ed iscritti e contributo unificato.
L’incremento di tale voce nel preconsuntivo 2016 (€ 64.700), è
prevalentemente riferito all’aumento dei mutui medesimi
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 l’acquisto giornali ed altre pubblicazioni per € 75.000, invariato rispetto
sia alla previsione che al preconsuntivo;  

 le quote associative per € 350.000. Rispetto alla previsione 2016
(€150.000), il valore di preconsuntivo è stimato in € 230.000. La voce
accoglie in prevalenza: la quota associativa Adepp  (€ 50.000), la quota per
progetti ed iniziative per la riqualificazione di Piazza Vittorio ove ha sede
la Fondazione (€ 50.000) , la quota associativa EMAPI con riferimento alla
convenzione LTC estesa anche ai dipendenti degli Ordini Provinciali
(€ 15.000) ed una quota relativa all’ adesione di un progetto, denominato
“Osservatorio permanente su Previdenza, Salute e Legalita” promosso
dall’associazione Eurispes (€180.000);

 la tassa rifiuti per € 205.000;

 l’onere di cui al D.L.95/2012 (spending review) per € 2.200.000, sostenuto
e versato sul capitolo del bilancio dello Stato nel mese di giugno 2016
(€ 2.133.369) e che viene confermato con correttivo in eccesso anche per il
prossimo esercizio.

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

C) 15   PROVENTI DA PARTECIPAZIONI

C) 15  c  ALTRE PARTECIPAZIONI

La voce è relativa ai dividendi delle partecipazioni per € 55.000.000. 

La previsione al rialzo sui dividendi per il 2017 rispetto a quanto previsto 
l’anno precedente (€ 40.000.000), ma inferiore al consuntivo atteso per l’anno 
in corso (€ 66.128.000) trova fondamento in alcuni fattori concomitanti: 

 I livelli occupazionali del fondo Ippocrate risultano relativamente stabili
nel corso degli ultimi esercizi, compensandosi nel tempo gli sfitti con
nuove locazioni post ristrutturazione di alcuni immobili. I livelli di capex
presentano una certa stabilità e sono comunque pianificati. Il fatto che
nell’esercizio 2016 il fondo abbia aperto linee di finanziamento per
supportare diversi moduli gestionali (nuovi eventuali acquisti o capex) fa
si che i proventi da canone distribuibili siano maggiori e comunque più
stabili per i prossimi esercizi, salvo eventi imprevisti (capex non
preventivate o recesso su alcune posizioni locative concentrate). Già per il
2016 è previsto un aumento di circa € 10 milioni nei dividendi distribuiti
per competenza rispetto all’anno precedente;

 Il fondo Antirion Global comparto Core sta aumentando
significativamente il livello di occupazione in collegamento con la graduale
implementazione del processo di capex, che è previsto concludersi nella
prima parte del 2017. Detto processo ha assorbito la liquidità generata dal
fondo finora e, considerato che si sta negoziando anche un piano di
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finanziamenti strumentale sia a coprire i costi residui che altre eventuali 
operazioni di investimento, si prevede che nel 2017 il fondo possa disporre 
di rilevante liquidità distribuibile sotto forma di dividendo. 

 Si prevede un aumento nelle distribuzioni di fondi quali Spazio Sanità,
con l’entrata a regime della redditività sui cespiti acquistati, e su Gefcare
sul quale le distribuzioni saranno trimestrali; una stabilità sul fondo FIP
e sul fondo Antirion Retail.

In generale quindi si nota un trend in crescita per questo tipo di reddito, che 
si è ritenuto di aumentare rispetto alla previsione elaborata nell’anno precedente 
(+37,5%), ma di contenere rispetto al consuntivo atteso per tenere conto di possibili 
imprevisti o di implementazione di acquisti dei fondi che possano portare a ridurre la 
liquidità disponibile. 

C) 16    ALTRI PROVENTI FINANZIARI

C) 16 a  DA CREDITI ISCRITTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI CHE NON COSTITUISCONO

PARTECIPAZIONI 

La voce per un totale di € 2.430.000 (€ 3.087.194 nel preconsuntivo 2016) è 
relativa a: 

- € 1.000.000 per interessi sui nuovi mutui agli iscritti in diminuzione 
rispetto alla previsione 2016 (€ 2.716.000) ed in aumento rispetto al dato di 
preconsuntivo (€ 205.000). Tale dato è stato formulato in base al trend di 
richieste di erogazione mutui nel precedente e nel corrente esercizio. 

- € 750.000  (preconsuntivo € 512.000), per interessi su mutui concessi agli 
Ordini dei Medici la cui previsione è stata formulata tenendo conto degli 
attuali piani di ammortamento e di nuove eventuali erogazioni;  

- € 680.000 quali interessi per mutui e prestiti al personale, lievemente 
incrementati rispetto al preconsuntivo (€ 610.000). 

C) 16 b DA TITOLI ISCRITTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI CHE NON COSTITUISCONO

PARTECIPAZIONI 

La previsione di €  43.200.000 si riferisce a: 

 Interessi e frutti su titoli immobilizzati.  Il dato di preconsuntivo  2016
(€ 20.000.000) è minore rispetto ai dati di preventivo (€ 30.000.000) e deriva
dal portafoglio titoli strutturati che ha espresso una redditività cedolare
inferiore alle attese, anche perché alcuni titoli sono stati venduti
anticipatamente ed il relativo premio/cedola, ove presente, è andato in
rilevazione alla voce provento da negoziazione titoli immobilizzati
successivamente illustrata.
Nel 2017 l’importo previsto (€ 5.000.000) si basa sul probabile maggior valore
di rimborso, rispetto al costo, dei titoli scadenti nel 2017. Da questo  deriva la
stima di una redditività dello 0,7%.
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 Scarti positivi su titoli immobilizzati. Il dato di preconsuntivo 2016
(€ 23.500.000) è maggiore rispetto ai dati di preventivo (€ 22.500.000) ed è
imputabile quasi interamente all’investimento in titoli di stato “BTP Strip”
con scadenza 2027-29 effettuato dall’Ente ad aprile 2009. Nel 2017 l’importo
previsto (€ 22.500.000) si basa sul mantenimento della posizione e su una
stima prudenziale che viene ripetuta come l’anno precedente.

 Rivalutazione polizze. Gli importi espressi in preconsuntivo (€ 660.000)
costituiscono i rendimenti di due polizze assicurative sottoscritte dall’Enpam.
Trattasi di due contratti di capitalizzazione a premio unico (CATTOLICA
ASSICURAZIONI), che ammonta a fine anno a 30 milioni di Euro che
prevedono la rivalutazione annuale dei capitali commisurata al risultato
realizzato dalle “gestioni separate sottostanti”.  Entrambe capitalizzano al
tasso tecnico del 2% annuo. I valori esposti sono stati fissati in misura
prudenziale, non essendo ancora noti i tassi di rendimento applicabili alle
polizze in questione.
Nel 2017, avendo sottoscritto nel mese di settembre 2016 altre due polizze per
totali 60 milioni (al tasso tecnico dello 0,08% annuo), si stima in via
prudenziale un marginale incremento portando la previsione ad € 700.000 .

 Dividendi su titoli azionari immobilizzati. Il dato di preconsuntivo 2016
(€ 15.073.876) è maggiore rispetto ai dati di preventivo (€ 2.000.000) ed è
imputabile ai nuovi investimenti in Banca di Italia (11 milioni circa) e ENEL
(4 milioni), che ha preso il posto di Enel Green Power dopo l’operazione di
fusione. Si evidenzia il miglior Dividend Yield di Enel rispetto alla precedente
partecipazione.
Nel 2017 l’importo previsto (€ 15.000.000) si basa sulle stima prudenziale
riferita a quanto staccato nel precedente anno.

C) 16 C  DA TITOLI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE CHE NON COSTITUISCONO

PARTECIPAZIONI 

La voce per € 215.000.000 è costituita da: 

 Interessi, premi ed altri frutti dei titoli iscritti nell’attivo circolante. Il
dato di preconsuntivo 2016 (€ 130.000.000) è maggiore rispetto ai dati di
preventivo (€ 95.000.000) ed è determinato dal rendimento immediato (che
considera solo il tasso cedolare) del portafoglio obbligazionario che è
mediamente più alto del rendimento effettivo a scadenza (che considera anche
l’effetto del rimborso capitale a scadenza). Tale effetto è stato particolarmente
accentuato nel 2016 a causa della repentina discesa dei rendimenti a
scadenza dei titoli obbligazionari in tutto il mondo.  A tal fine nelle
componenti di costo quest’anno è stato anche considerato un effetto di
svalutazione sulla base di quanto rilevato a mercato al 30/6/2016 che è
illustrato nelle successive voci Riprese/Svalutazioni.

Nel 2017 l’importo previsto (€ 85.000.000) si basa sulla proiezione annuale 
della redditività a scadenza del portafoglio obbligazionario in gestione in 
essere al 31/8/2016. L’importo, nonostante i nuovi investimenti, è più basso 
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perchè il rendimento a scadenza rilevato sul mercato, come anticipato, è sceso 
ancora: quest’anno si attesta all’1,2% lordo contro quello dello scorso anno che 
era di 1,8%. 

 Dividendi sui titoli azionari e premi su derivati. Il dato di preconsuntivo
2016 (€ 40.000.000) è minore rispetto ai dati di preventivo (€ 55.000.000) ed è
determinato dal fatto che i nuovi investimenti azionari per circa 300 milioni
sono stati effettuati tramite fondi ad accumulazione che quindi reinvestono
automaticamente i dividendi incassati dentro al fondo. Si sta lavorando con la
banca depositaria per portare questi portafogli attivi in mandati diretti entro
la fine dell’anno.
Nel 2017 l’importo previsto (€ 60.000.000) si basa sulla proiezione della
redditività da dividendi incassati nell’ultimo anno dal portafoglio circolante in
delega di gestione in essere al 31/8/2016. In questo caso, differentemente dal
precedente anno, il Dividend Yield di mercato è aumentato rispecchiando un
miglioramento dei dividendi complessivi distribuiti dalle società in cui è
investito il portafoglio.

 Proventi derivanti dalla negoziazione di titoli iscritti nell’attivo
circolante. Il dato di preconsuntivo 2016 (€ 80.000.000) è maggiore rispetto
ai dati di preventivo (€ 60.000.000) e deriva principalmente dai proventi
realizzati fino al 30/6 dalla libera attività dei gestori (+38 milioni) e dalle
operazioni di vendita di strumenti nel circolante deliberate nel 2016 afferenti
al portafoglio diretto per totali 29 milioni (due fondi emerging market bond,
Threadneedle e Franklin Templeton, ed il titolo ART 152 che era stato
deliberato in vendita nel 2015 ma non era stato venduto per le avverse
condizioni di mercato e riclassificato quindi nell’attivo circolante). Per la
seconda parte dell’anno si è stimata prudenzialmente l’emersione di altri
proventi per circa 13 milioni, considerando che nei primi sei mesi dell’anno i
gestori hanno generato proventi per oltre 6 milioni al mese.
Nel 2017 l’importo previsto (€ 70.000.000) si basa sulla stima che il ritmo di
produzione di proventi da negoziazione possa ripetersi come evidenziato
sopra.
In ogni caso, permanendo tali condizioni di mercato, si stima che ci siano
plusvalenze latenti per oltre 700 milioni a fine 2016 ed una previsione di
emersione di circa il 10% si ritiene tecnicamente congrua.

C) 16 D   PROVENTI DIVERSI DAI PRECEDENTI

La previsione, pari ad € 12.779.900, si riferisce a: 

- interessi sui depositi bancari e sui c/c postali per € 1.000.000. I proventi 
relativi al prossimo esercizio sono superiori al preconsuntivo 2016 (€ 700.000) 
per una prevista ripresa degli interessi creditori e da un eventuale aumento di 
giacenza; 

- altri interessi e proventi finanziari per € 2.000 relativi a plusvalenze sugli 
interessi dei mutui agli Ordini dei Medici; 
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- interessi di mora e per dilazioni pagamenti per € 11.777.900 concesse agli 
iscritti relativamente a versamenti contributivi di varia natura. 

C) 17    INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI

L’importo complessivo pari ad € 104.091.000 include: 

- Imposte ritenute alla fonte per € 64.560.000 (nel preconsuntivo 2016 
€ 69.082.000) costituite da: 

 € 50.000.000 relativi all’imposta sostitutiva gravante sui proventi
previsti per interessi e dividendi ed il capital gain su utili da
negoziazione;

 € 14.300.000 relativi all’imposta gravante nella misura del 26% sui
dividendi distribuibili all’Ente per la gestione dei Fondi Immobiliari;

 €  260.000 quali imposte sugli interessi attivi sui depositi bancari.

- Oneri finanziari per complessivi € 25.531.000 in misura inferiore rispetto al 
preconsuntivo (€ 43.567.666) che comprendono: 

 Interessi passivi che l'Ente è tenuto a corrispondere sui depositi
cauzionali di terzi per € 16.000 ed interessi passivi diversi per
€ 15.000.

 Altre spese per complessivi € 25.500.000 comprendenti  le seguenti
voci:

perdite derivanti da negoziazione di titoli dell’attivo circolante, il cui
stanziamento per il 2017 di € 15.000.000 si basa su una stima
prudenziale che potrebbe derivare dalla libera attività gestionale dei
gestori in delega nell’ipotesi che alcuni titoli/fondi possano essere
venduti con misnusvalenza. L’importo del preconsuntivo 2016
(€ 30.000.000) scaturisce da operazioni di negoziazione di titoli di
diversa natura nelle gestioni in delega già avvenute nel corso del
corrente esercizio e proiettate negli ultimi mesi dell’anno.

Spese di gestione del patrimonio mobiliare per € 10.000.000: si riferisce
principalmente alle commissioni di performance riconosciute al gestore
dell’ultimo titolo CDO  presente in portafoglio (XELO FERRAS
scadente nel 2017). L’importo per il preconsuntivo 2016 si registra in
€ 13.000.000 già riconosciuto al gestore CQS e al gestore PVE, oltre ad
oneri connessi ad azioni legali per il recupero sui titoli strutturati.

Scarti negativi su titoli immobilizzati per € 500.000 (invariato rispetto
al preconsuntivo 2016). Il valore registra la differenza tra il prezzo di
acquisto e/o di emissione dei titoli obbligazionari e il valore nominale
di rimborso dei medesimi.

- Spese gestori portafoglio mobiliare. Il dato di preconsuntivo 2016 
(€ 12.000.000) si riferisce alle commissioni di gestione e bancarie relative ai 
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portafogli in delega di gestione. In particolare si riferiscono al costo della 
Banca Depositaria, BNP Paribas Securities Services (circa € 2.000.000), che 
incide su tutto il portafoglio finanziario depositato, e alle commissioni di 
gestione per gli investimenti del portafoglio in delega (circa € 10.000.000). 
Complessivamente il costo medio si assesta intorno a 0,12% del portafoglio 
finanziario. 

Nel 2017 l’importo previsto (€ 14.000.000) aumenta in proporzione 
all’aumento del portafoglio in delega di gestione che dovrebbe crescere di circa 
2 miliardi.  

   

C)  17 bis    UTILI E PERDITE SU CAMBI 

L’importo stimato nel preconsuntivo 2016 (€ 43.016.365) rappresenta il netto 
positivo generato dall’allineamento cambi sui conti correnti e titoli in valuta, dalle 
differenze cambi generatesi in sede di negoziazione dei titoli in valuta estera, nonché 
dai premi/sconti di competenza dei contratti forward stipulati dalla Fondazione con 
lo scopo di copertura dal rischio cambi. 

Nel 2017 non è possibile prevedere tali voci che dipendono sia dalla libera 
attività posta in essere dai gestori, sia dalla volatilità del mercato dei cambi. 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

D)  19 SVALUTAZIONI: 

D)  19  a DI PARTECIPAZIONI 

La voce, relativamente al preconsuntivo 2016 (€ 5.235.606), accoglie la 
prudenziale stima riferita ad eventuali svalutazioni di partecipazioni in società 
controllate, fondi immobiliari e private equity.  

Per i fondi immobiliari e i private equity viene considerato il fair value al 
30 giugno 2016 rilevabile dai rendiconti degli stessi. Tale valutazione considera 
le svalutazioni relative al Fondo Immobiliare HB per circa € 2.910.000 e al Fondo 
di private equity Principia II per circa € 675.000. 

Il rimanente importo appostato pari ad € 1.650.606 si riferisce alla totale 
svalutazione della partecipazione nella controllata Enpam Sicura per la quale il 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione con delibera n. 72 del 22 luglio 
2016 ha dato mandato al Presidente di predisporre tutti gli atti necessari per 
procedere, senza indugio, alla messa in liquidazione della società a seguito della 
grave situazione economico-finanziaria illustrata in tale seduta. 
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D)  19  b DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 

PARTECIPAZIONI 

Il dato di preconsuntivo 2016 (€ 6.000.000) è relativo alla svalutazione del 
titolo TER Finance 2017 di nominali 100 milioni per il quale, a seguito dell’evento di 
credito sull’emittente Ucraina una parte del valore nominale è stato intaccato per 6 
milioni di Euro. Ad oggi seppur formalmente il nominale rimane a 100 milioni, al 
momento della scadenza il prossimo anno il titolo rimborserà 94 milioni circa più la 
cedola prevista dell’1%. 

D)  19  c DI TITOLI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE CHE NON COSTITUISCONO 

PARTECIPAZIONI 

Il dato di preconsuntivo 2016 (€ 90.000.000) deriva dalla simulazione di 
chiusura contabile ai prezzi di mercato al 30/6. L’impatto netto della simulazione 
evidenzia, per ora, una minusvalenza netta di circa 44 milioni, dovuta a 190 milioni 
di svalutazioni e 146 milioni di riprese di valore. Nell’assestato 2016 si è quindi 
tenuto conto di questa tendenza considerando un impatto prudenziale.  

 
Allo stato attuale non è possibile preventivare tali minusvalenze per il 

prossimo esercizio. 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

E)  20 PROVENTI 

 E)  20  a PLUSVALENZE DERIVANTI DALL’ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI  

L’importo del preconsuntivo 2016 (€ 74.826.249) è relativo alla vendita dei 
complessi residenziali in Roma già in parte espletata nel corso dell’anno  e a quelle 
vendite la cui attuazione si prevede possa avvenire nei prossimi mesi. 

 Per ciò che riguarda la previsione dell’esercizio 2017,  si è ritenuto di poter 
stimare una plusvalenza di € 64.000.000 derivante dalle previste vendite di parte dei 
fabbricati in Roma.  

  E)  20  b  PROVENTI DA NEGOZIAZIONE DI TITOLI IMMOBILIZZATI 

∙ L’importo di € 20.000.000  è prudenzialmente appostato nell’ipotesi che si 
possa procedere alla vendita sul mercato di alcuni titoli strutturati. Tale voce 
è connessa alla pari voce di perdita da negoziazione nella ipotesi che si possa 
procedere alla vendita sul mercato di alcuni titoli strutturati, compensando 
l’effetto totale e sempre tenendo conto dell’obiettivo di avere un rendimento 
positivo finale dall’investimento dei titoli, sin dal loro acquisto, che escono dal 
bilancio della Fondazione. Tale obiettivo è stato conseguito nell’esercizio in 
corso, determinando nel preconsuntivo 2016 un importo superiore 
(€ 113.854.181) rispetto a quello iniziale con conseguente maggior impatto 
fiscale.  
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 E)  20  d  ALTRI PROVENTI STRAORDINARI 

L’importo previsto per il 2017 di € 10.190.000 (€ 14.907.954 nel preconsuntivo 
2016) comprende: 

∙ sopravvenienze attive per € 500.000 relative a indennizzi assicurativi 
inerenti sinistri sugli immobili di proprietà;  

∙ altri proventi straordinari per € 50.000; 
∙ sanzioni e interessi applicati sui contributi anni precedenti della “Quota B” 

per € 3.000.000 e della “Quota A” per € 5.000. 

Per ciò che riguarda la previsione dei proventi previdenziali straordinari 
relativi all’esercizio 2017  è stata cautelativamente appostata una forfettaria somma 
di € 6.635.000 tenendo conto degli eventi che, pur non prevedibili, si presentano 
costantemente di anno in anno, quali il recupero di prestazioni erogate in esercizi 
precedenti per € 485.000 e i contributi di competenza di esercizi precedenti del Fondo 
Generale compresi quelli di maternità per € 6.150.000.  

E)  21 ONERI 

E)  21  a PERDITE DERIVANTI DALL’ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI  

La previsione per l’esercizio 2017 di € 2.500.000 si riferisce al minor realizzo 
previsto nel piano di dismissione dei complessi residenziali in Roma.  

E)  21  b PERDITE DA NEGOZIAZIONE DI TITOLI IMMOBILIZZATI  

L’importo di  € 20.000.000 è prudenzialmente appostato per il 2017 
nell’ipotesi che si possa procedere alla vendita sul mercato di alcuni titoli 
strutturati compensando l’effetto totale e sempre tenendo conto dell’obiettivo di 
avere un rendimento positivo finale dall’investimento dei titoli, sin dal loro 
acquisto.  

E)  21  d  ALTRI ONERI STRAORDINARI 

La previsione per l’esercizio 2017 di € 25.950.000 (€ 24.886.273 nel 
preconsuntivo 2016)  si riferisce: 

∙ ad oneri non ripetibili per la dismissione degli immobili per € 1.900.000 
(€ 1.500.000 nel preconsuntivo 2016) riferiti alla somma da corrispondere alla 
Enpam Real Estate per l’espletamento delle attività propedeutiche alle 
previste vendite di parte del patrimonio residenziale 

∙ ad oneri sostenuti su fabbricati ceduti per € 300.000 (€ 200.000 nel 
preconsuntivo 2016) relativi agli oneri per lavori non completati sugli 
immobili al momento della loro dismissione;  

∙ ad altri oneri straordinari pari ad € 850.000 previsti per l’esercizio 2017 
(nel preconsuntivo 2016 € 1.945.569) relativi ad eventuali costi di varia 
natura non imputabili all’esercizio di competenza. 
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Infine la previsione per l’esercizio 2017 di € 22.900.000 relativa alle 
prestazioni previdenziali straordinarie si riferisce a conguagli e ratei 
pensionistici relativi ad anni precedenti che verranno presumibilmente erogati.  

 

E)  22  IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO 

La previsione di spesa per l’esercizio 2017 ammonta ad € 26.400.000 di cui 
€ 25.000.000 per IRES e € 1.400.000 per IRAP.  

 

Fondo di Riserva 

Per Fondo di Riserva, necessario ad integrare gli stanziamenti di eventuali capitoli 
deficitari si è ritenuto congruo accantonare una somma  pari  ad € 40.000.000.  
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Preventivo finanziario 2017
Piano delle fonti e degli impieghi

segno 
+/-

Stanziamento per 
l'esercizio 2016

Preconsuntivo 
esercizio 2016

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

FONTI DI FINANZIAMENTO
FONTI INTERNE
FONTI DELLA GESTIONE CORRENTE
Avanzo economico dell'esercizio   907.072.300   1.086.931.122   788.192.038 
Risorse non investite negli esercizi precedenti
Ammortamenti +   3.992.000   3.909.000   4.357.000 
Accantonamenti a fondi spese e rischi +   21.500.000   25.000.000 
Svalutazioni attività finanziarie +   -   101.235.606   - 
1.Totale fonti della gestione corrente +   911.064.300   1.213.575.728  817.549.038 

FONTI DELLA GESTIONE INVESTIMENTI
Alienazione beni immateriali +
Alienazione beni materiali +   244.828.982   132.978.520   210.143.762 
Alienazione attività finanziarie +   480.000.000   827.487.430   400.000.000 
2.Totale fonti della gestione investimenti +   724.828.982   960.465.950  610.143.762 
A) TOTALE FONTI INTERNE (1+2) +   1.635.893.282   2.174.041.678  1.427.692.800 

FONTI ESTERNE
Rimborso di mutui e prestiti attivi +   8.056.000   149.824.119   6.000.000 
B) TOTALE FONTI ESTERNE +   8.056.000   149.824.119  6.000.000 

C) TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO (A+B) +   1.643.949.282   2.323.865.797  1.433.692.800 

IMPIEGHI
RIMBORSO DI FINANZIAMENTI
 TFR  al personale -   2.300.000   2.100.000   2.100.000 

D) TOTALE RIMBORSO DI FINANZIAMENTI -   2.300.000   2.100.000  2.100.000 

INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA
Immobilizzazioni tecniche -   1.230.000   875.000   1.130.000 
Immobilizzazioni immateriali -   930.000   550.000   730.000 
Manutenzione straordinaria immobili (migliorie) -   27.250.000   11.460.000   19.100.000 
Concessione mutui e prestiti -   132.000.000   27.376.400   95.000.000 
Rivalutazione di attività finanziarie -   -   -   - 
E) TOTALE INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA -   161.410.000   40.261.400  115.960.000 

F) PIANO DI INVESTIMENTO DELL'ESERCIZIO (C-D-E)   1.480.239.282   2.281.504.397  1.315.632.800 

Nuovi investimenti immobiliari -   300.000.000   372.841.395   250.000.000 
Nuovi investimenti finanziari -   1.000.000.000   1.795.329.737   750.000.000 
Reimpiego attività finanziarie e immobiliari   180.239.282   113.333.265   315.632.800 

G) TOTALE IMPIEGHI (D+E+F)   1.643.949.282   2.323.865.797  1.433.692.800 
127



Preventivo finanziario 2017
Piano dei flussi di cassa

segno 
+/-

Stanziamento per 
l'esercizio 2016

Preconsuntivo 
esercizio 2016

Stanziamento per 
l'esercizio 2017

A) DISPONIBILITA' DI CASSA INIZIALI   423.647.693   444.156.539   323.702.539 
FONTI DI CASSA

FONTI INTERNE
FONTI INTERNE DELLA GESTIONE CORRENTE
Ricavi e proventi contributivi   2.097.990.000   2.288.626.000   2.344.698.550 
Costi per prestazioni istituzionali - 1.580.012.000 - 1.565.152.000 - 1.720.012.000 
a) surplus della gestione previdenziale +   517.978.000   723.474.000  624.686.550 
Proventi patrimonio immobiliare   64.500.000   65.000.000   51.000.000 
Oneri patrimonio immobiliare - 55.860.500 - 48.821.130 - 49.731.000 
b) surplus della gestione immobiliare +   8.639.500   16.178.870  1.269.000 
Proventi finanziari   324.897.500   401.237.220   328.409.900 
Utili su cambi e premi attivi su forward   167.021.365 
Oneri finanziari - 109.880.000 - 124.649.666 - 104.091.000 
Perdite su cambi e premi passivi su forward - 124.005.000 
c) surplus della gestione finanziaria +   215.017.500   319.603.919  224.318.900 
Altri ricavi e proventi   1.510.000   2.086.263   1.980.000 
Oneri per servizi - 24.735.600 - 19.494.344 - 21.569.000 
Oneri per godimento di beni di terzi - 11.500 - 31.500 - 41.500 
Oneri per il personale - 39.529.100 - 39.082.422 - 39.511.362 
Oneri diversi di gestione - 26.230.000 - 25.065.169 - 25.440.000 
d) fabbisogno della gestione di funzionamento - - 88.996.200 - 81.587.172 - 84.581.862 
Proventi straordinari   136.740.000   203.588.384   94.190.000 
Oneri straordinari - 45.124.500 - 24.886.273 - 48.450.000 
e) surplus/fabbrisogno della gestione straordinaria +   91.615.500   178.702.111  45.740.000 
f) fabbisogno della gestione fiscale - - 26.300.000 - 23.250.000 - 26.400.000 
g)riserva per capitoli deficitari - - 40.000.000 - 40.000.000 - 40.000.000 
1. Totale fonti della gestione corrente (a+b+c+d+e+f) +   677.954.300   1.093.121.728  745.032.588 
FONTI DELLA GESTIONE INVESTIMENTI
Alienazione beni immateriali +
Alienazione beni materiali +   244.828.982   132.978.520   210.143.762 
Alienazione attività finanziarie +   480.000.000   827.487.430   400.000.000 
2.Totale fonti della gestione investimenti +   724.828.982   960.465.950  610.143.762 
B) TOTALE FONTI INTERNE (1+2) +   1.402.783.282   2.053.587.678  1.355.176.350 

FONTI ESTERNE
Rimborso di mutui e prestiti attivi +   8.056.000   149.824.119   6.000.000 
C) TOTALE FONTI ESTERNE +   8.056.000   149.824.119  6.000.000 

D) TOTALE FONTI DI CASSA (B+C) +   1.410.839.282   2.203.411.797  1.361.176.350 

IMPIEGHI DI CASSA

RIMBORSO DI FINANZIAMENTI
Trattamento di fine rapporto -   2.300.000   2.100.000   2.100.000 

E) TOTALE RIMBORSO DI FINANZIAMENTI   2.300.000   2.100.000  2.100.000 

INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA
Immobilizzazioni tecniche -   1.230.000   875.000   1.130.000 
Immobilizzazioni immateriali -   930.000   550.000   730.000 
Manutenzione straordinaria immobili (migliorie) -   27.250.000   11.460.000   19.100.000 
Concessione mutui e prestiti -   132.000.000   27.376.400   95.000.000 
F) TOTALE INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA -   161.410.000   40.261.400  115.960.000 

PIANO DI INVESTIMENTO DELL'ESERCIZIO
Nuovi investimenti immobiliari -   300.000.000   372.841.395   250.000.000 
Nuovi investimenti finanziari -   1.000.000.000   1.795.329.737   750.000.000 
Reimpiego attività finanziarie e immobiliari   180.239.282   113.333.265   315.632.800 
G) TOTALE PIANO DI INVESTIMENTO DELL'ESERCIZIO -   1.480.239.282   2.281.504.397  1.315.632.800 

H) TOTALE IMPIEGHI DI CASSA (E+F+G) -   1.643.949.282   2.323.865.797  1.433.692.800 

I) SURPLUS/FABBISOGNO DI CASSA DEL PERIODO (D-H) - 233.110.000 - 120.454.000 - 72.516.450 

L) DISPONIBILITA' DI CASSA FINALI (A+I)   190.537.693   323.702.539  251.186.089 
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RELAZIONE ESPLICATIVA DEL 
PREVENTIVO FINANZIARIO 2017 
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Il Preventivo finanziario è costituito dal piano delle fonti e degli impieghi e 
dal piano dei flussi di cassa, e viene predisposto in base alla gestione delle entrate e 
delle uscite finanziarie. Il Piano delle fonti e degli impieghi verifica la fattibilità 
complessiva delle attività oggetto di programmazione evidenziando le fonti di 
finanziamento necessarie per costi di natura corrente ed impieghi in investimenti. Il 
Piano dei flussi di cassa espone le entrate e le uscite monetarie previste nel corso 
dell’esercizio ed è strumento utile ai fini dell’equilibrio finanziario della gestione.  

Nel Preventivo Finanziario dell’esercizio 2017 risultano fonti di 
finanziamento per totali € 1.433.692.800 suddivise in: 

FONTI INTERNE per totali € 1.427.692.800 e costituite da: 

- Fonti della gestione corrente per totali € 817.549.038, di cui € 788.192.038 
relativi all’avanzo del preventivo economico 2017, a cui si aggiungono le 
quote di ammortamento per € 4.357.000 e l’accantonamento ai Fondi 
Rischi per € 25.000.000; 

- Fonti della gestione investimenti per totali € 610.143.762, derivanti sia 
dalla prevista dismissione di parte del patrimonio immobiliare e più 
precisamente del comparto residenziale di Roma per € 210.143.762 (tale 
dato non comprende le plusvalenze nette realizzabili per € 64.000.000 che 
trovano esposizione tra le partite straordinarie del preventivo economico e 
quindi ricomprese nel dato relativo all’avanzo), che dall’alienazione di 
attività finanziarie in scadenza nel prossimo esercizio per € 400.000.000; 

FONTI ESTERNE per € 6.000.000 riferite alle quote in scadenza nell'anno 
dei nuovi mutui agli iscritti per € 1.000.000, agli Ordini dei Medici e degli 
Odontoiatri per € 1.200.000 e per rimborso di quote di mutui e di prestiti al 
personale per € 3.800.000. 

Il totale delle fonti di finanziamento è pari quindi ad € 1.433.692.800. 

A tale risultato vanno detratti: 

- il RIMBORSO DI FINANZIAMENTI, costituito dalla quota di 
accantonamento dell’anno relativa al TFR del personale per € 2.100.000; 

- gli INVESTIMENTI TECNICI E DI STRUTTURA, pari ad € 115.960.000, 
riguardanti: 

le spese di acquisizione di immobilizzazioni tecniche per € 1.130.000 
di cui: 

-  € 950.000 destinati all’aggiornamento dei sistemi di 
telecomunicazione della sede, vista la naturale obsolescenza dei 
sistemi telefonici in uso e considerato il rapido sviluppo tecnologico 
del settore. La nuova centrale telefonica dovrà essere altamente 
performante ed integrabile con i sistemi di telecomunicazioni già in 

131



uso in vari Servizi dell’Ente, come ad esempio il call center; 
all’acquisizione di nuove apparecchiature di PC e di stampanti in 
sostituzione delle stazioni di lavoro più obsolete e alla possibilità di 
acquistare telefoni digitali VOIP (per le comunicazioni dirette tra 
Ordini ed Enpam) da dotare agli uffici degli OO.MM che ne facciano 
richiesta. 

- € 130.000 destinate alla realizzazione di migliorie strutturali ed 
adeguamenti normativi di arredi esistenti in particolare quelli 
destinati al SAT. Inoltre sono previsti € 25.000 destinati all’acquisto 
di nuove attrezzature per gli uffici e € 25.000 per l’acquisto di un 
nuovo automezzo utile in particolare per il trasporto della posta e 
delle strumentazioni di ufficio il cui importo rimane confermato 
come nel 2016 dal momento che lo stesso non è stato acquistato per 
il corrente anno; 

gli investimenti relativi alle immobilizzazioni immateriali 
nell’ambito delle forniture di prodotti applicativi software che 
prevedono un totale di spesa pari ad € 730.000 e comprende l’up 
grade degli applicativi software in uso per il completamento della 
“gestione documentale”, l’adeguamento dei sistemi di back-up, 
nonché l’implementazione dei sistemi virtualizzati utili a garantire 
compatibilità tra diversi sistemi operativi e applicativi compreso il 
nuovo sistema di contabilità analitica. Saranno inoltre necessari 
interventi di integrazione ai software per la procedura di gare, per 
la gestione del magazzino e dell’inventario. 

- le opere di miglioria per € 19.100.000 riferite ai lavori di 
ristrutturazione del Quadrilatero in Milano per € 13.000.000, degli 
immobili da reddito per € 2.600.000 e a lavori, da effettuare nel 
2017, necessari per il completamento del cd. “Piano Archeologico” 
(primo piano interrato della Sede), per € 3.500.000. Tali interventi 
consistono in opere civili, impiantistiche  ed architettoniche, arredi 
ordinari e allestimento dell’area museale, nonché in interventi di 
adeguamento dei locali di Via Lamaro che verranno adibiti ad 
archivio documentale della Fondazione. 

- la concessione di mutui e prestiti per € 95.000.000. Per ciò che 
riguarda i mutui ipotecari agli iscritti per l’acquisto della prima 
casa, secondo quanto previsto dall’art. 8 dello statuto della 
Fondazione, si ritiene che l’esperienza non ancora  conclusa del 2015 
e del 2016, possa essere replicata anche nel nuovo esercizio 2017 con 
la previsione per € 63.000.000; inoltre sono previsti anche mutui 
agli Ordini dei Medici (€ 15.000.000) e ai dipendenti (€ 15.000.000). 
Per quanto riguarda la concessione di prestiti al personale si 
prevede l’erogazione di un importo pari ad  € 2.000.000.  
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L’importo così determinato (€ 1.315.632.800), costituente il Piano di 
investimento dell’esercizio 2017, verrà impiegato: 

 quanto ad € 250.000.000 per nuovi investimenti immobiliari, sulla
base del nuovo piano triennale degli investimenti e delle dinamiche
previste del piano di dismissione  residenziale  nell’ottica di ridurre
gradualmente il peso del comparto.

 quanto ad € 750.000.000 per nuovi investimenti finanziari rivolti
principalmente verso il portafoglio gestori. Nel 2017 dovrebbero essere
completati i programmi di investimenti già avviati,  nuove ricerche sul
mercato per investire in altri segmenti (ad esempio Absolute Return)
ed infine dovrebbero essere implementati nuovi settori di
mercato/strategie da definire con la nuova Asset Allocation Strategica.

 quanto ad € 315.632.800 quali risorse disponibili per effettuare scelte
di investimento e reimpieghi in attività finanziarie e immobiliari. Una
parte degli investimenti potrà essere investita con la logica Mission
Related ovvero nel Portafoglio Istituzionale con obiettivi focalizzati nel
settore medicale e/o nel “Sistema Italia”, coerentemente con i limiti ed
i requisiti previsti per questo tipo di allocazioni.

Entro la fine del 2016, con il supporto dell’Investment Advisor dovrebbe 
essere presentato ed eventualmente approvato il nuovo schema di Asset Allocation 
per la distribuzione degli investimenti secondo pesi obiettivo (AAS) con l’indicazione 
degli scostamenti ammissibili nella gestione (AAT), che regolerà in maniera rigorosa 
la dinamica degli investimenti secondo un piano a regime di interventi con frequenza 
trimestrale e in logica ALM. 
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ADEMPIMENTI EX ART. 2 e 3  

del D.M. 27 MARZO 2013 
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Struttura e composizione degli allegati 

La presente sezione accoglie gli allegati previsti dal Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013 (“Criteri e modalità di predisposizione del 
Budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica”) e delle successive 
note inviate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 

Il Decreto è stato emanato in attuazione della delega che la Legge n. 196/2009 ha 
conferito al Governo in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle amministrazioni pubbliche. Tale delega è stata espressa attraverso la 
definizione di schemi e criteri di riclassificazione dei dati contabili delle amministrazioni 
pubbliche tenute al regime di contabilità civilistica ai fini del raccordo con le regole e gli 
schemi della PA. 

Tra gli allegati figurano: 

- Il Budget economico annuale, riclassificato secondo lo schema di cui all’allegato 1 del 
D.M. 27 marzo 2013; 

- Il Budget economico triennale; 
- La Relazione illustrativa; 
- Il prospetto delle previsioni di spesa complessiva articolato per missioni e per 

programmi; 
- Il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 

Il Budget economico annuale riclassificato 
(art.2, comma 3, del DM 27 marzo 2013) 

Tale documento è stato compilato in base alle disposizioni contenute nell’art. 2 del D.M. 
27 marzo 2013, il quale prevede che il budget economico annuale, deliberato dall’organo di 
vertice entro i termini normativamente previsti, deve essere riclassificato utilizzando lo 
schema di cui all’Allegato 1 dello stesso decreto. 
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Parziali Totali Parziali Totali
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi e proventi per l'attività istituzionale 2.417.215.000 2.331.100.000
a) contributo ordinario dello Stato
b) corrispettivi da contratto di servizio 0 0

b.1)   con lo Stato
b.2)   con le Regioni
b.3)   con altri enti pubblici
b.4)   con l'Unione Europea

c) contributi in conto esercizio 0 0
c.1)   contributi dallo Stato
c.2)   contributi da Regioni
c.3)   contributi da altri enti pubblici
c.4)   contributi dall'Unione Europea

d) contributi da privati
e) proventi fiscali e parafiscali 2.417.215.000 2.331.100.000
f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi

2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4) incremento di immobili per lavori interni
5) altri ricavi e proventi 52.980.000 66.010.000

a) quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio
b) altri ricavi e proventi 52.980.000 66.010.000

Totale valore della produzione (A) 2.470.195.000 2.397.110.000
B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
7) per servizi 1.791.312.000 1.660.608.100

a) erogazione di servizi istituzionali 1.720.012.000 1.580.012.000
b) acquisizione di servizi 62.396.000 73.143.100
c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro 4.911.000 3.723.000
d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 3.993.000 3.730.000

8) per godimento di beni di terzi 41.500 11.500
9) per il personale 39.511.362 39.529.100

a) salari e stipendi 26.915.000 26.860.000
b) oneri sociali 8.031.200 7.831.500
c) trattamento di fine rapporto 2.100.000 2.370.000
d) trattamento di quiescenza e simili 1.600.000 1.600.000
e) altri costi 865.162 867.600

10) ammortamenti e svalutazioni 4.357.000 3.992.000
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 771.000 708.000
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.586.000 3.284.000
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 0 0

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
12) accantonamento per rischi 25.000.000 0
13) altri accantonamenti
14) oneri diversi di gestione 25.440.000 26.230.000

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 2.200.000 2.200.000
b) altri oneri diversi di gestione 23.240.000 24.030.000

Totale costi (B) 1.885.661.862 1.730.370.700
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 584.533.138 666.739.300

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e

collegate 55.000.000 40.000.000
16) altri proventi finanziari 273.409.900 284.897.500

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate 
e collegate e di quelli da controllanti 2.430.000 7.141.000

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 43.200.000 55.000.000
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 215.000.000 210.000.000
d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e 

collegate e di quelli da controllanti 12.779.900 12.756.500
17) interessi ed altri oneri finanziari 104.091.000 109.880.000

a) interessi passivi 31.000 120.000
b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate
c) altri interessi ed oneri finanziari 104.060.000 109.760.000

   17bis)   utili e perdite su cambi
Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17+ -17bis) 224.318.900 215.017.500

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
18) rivalutazioni

a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

19) svalutazioni
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

Totale delle rettifiche di valore (18-19) 0 0
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al 
n. 5) 94.190.000 136.740.000

21) Oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono 
iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti 48.450.000 45.124.500

Totale delle partite straordinarie (20-21) 45.740.000 91.615.500
Risultato prima delle imposte 854.592.038 973.372.300
Imposte dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 26.400.000 26.300.000

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 828.192.038 947.072.300

BUDGET ECONOMICO ANNUALE RICLASSIFICATO (art. 2 comma 3 DM 27 marzo 2013) Anno 2017 Anno 2016

Nell'avanzo economico dell'esercizio  2016 e 2017, si deve tenere conto dell'accantonamento al Fondo di Riserva di € 40.000.000, quale onere previsto per far fronte a eventuali 
capitoli deficitari. Di conseguenza, il risultato economico del bilancio di previsione 2017 è pari ad € 788.192.038 mentre quello della previsione 2016 è pari ad € 907.072.300
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Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi e proventi per l'attività istituzionale 2.417.215.000 2.839.000.000 3.006.899.000

a) contributo ordinario dello Stato

b) corrispettivi da contratto di servizio 0 0 0

b.1)   con lo Stato

b.2)   con le Regioni

b.3)   con altri enti pubblici

b.4)   con l'Unione Europea

c) contributi in conto esercizio 0 0 0

c.1)   contributi dallo Stato

c.2)   contributi da Regioni

c.3)   contributi da altri enti pubblici

c.4)   contributi dall'Unione Europea

d) contributi da privati

e) proventi fiscali e parafiscali 2.417.215.000 2.839.000.000 3.006.899.000

f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi

2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4) incremento di immobili per lavori interni

5) altri ricavi e proventi 52.980.000 35.231.700 26.490.000

a) quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio

b) altri ricavi e proventi 52.980.000 35.231.700 26.490.000

Totale valore della produzione (A) 2.470.195.000 2.874.231.700 3.033.389.000

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

7) per servizi 1.791.312.000 1.878.231.000 2.095.444.000

a) erogazione di servizi istituzionali 1.720.012.000 1.878.231.000 2.095.444.000

b) acquisizione di servizi 62.396.000

c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro 4.911.000

d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 3.993.000

8) per godimento di beni di terzi 41.500

9) per il personale 39.511.362 0 0

a) salari e stipendi 26.915.000

b) oneri sociali 8.031.200

c) trattamento di fine rapporto 2.100.000

d) trattamento di quiescenza e simili 1.600.000

e) altri costi 865.162

10) ammortamenti e svalutazioni 4.357.000 0 0

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 771.000

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.586.000

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 0

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 0 0 0

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

12) accantonamento per rischi 25.000.000

13) altri accantonamenti

14) oneri diversi di gestione 25.440.000 0 0

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 2.200.000

b) altri oneri diversi di gestione 23.240.000

Totale costi (B) 1.885.661.862 1.937.929.000 2.156.042.000

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A‐B) 584.533.138 936.302.700 877.347.000

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e 

collegate 55.000.000

16) altri proventi finanziari 273.409.900 0 0

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese

controllate e  collegate e di quelli da controllanti
2.430.000

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 43.200.000

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 215.000.000

d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e

collegate e di quelli da controllanti 12.779.900

17) interessi ed altri oneri finanziari 104.091.000 0 0

a) interessi passivi 31.000

b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate

c) altri interessi ed oneri finanziari 104.060.000

   17bis)   utili e perdite su cambi

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16‐17+ ‐17bis) 224.318.900 352.850.300 387.919.000

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

18) rivalutazioni

a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

19) svalutazioni

a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

Totale delle rettifiche di valore (18‐19) 0 0 0

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono

iscrivibili al n. 5) 94.190.000

21) Oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non

sono iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti 48.450.000

Totale delle partite straordinarie (20‐21) 45.740.000 0 0

Risultato prima delle imposte  854.592.038 1.289.153.000 1.265.266.000

Imposte dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 26.400.000

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 828.192.038 1.289.153.000 1.265.266.000

Di conseguenza, il risultato economico del bilancio di previsione 2017, tenendo conto dell'importo relativo a tale voce ( € 40.000.000) è pari ad € 788.192.038

BUDGET ECONOMICO TRIENNALE (art. 2 comma 4, lettera a, D.M. 27 marzo 2013)
Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019

Nell'avanzo economico  si deve tenere conto dell'accantonamento al Fondo di Riserva  quale onere previsto per far fronte a eventuali capitoli deficitari. 
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Relazione illustrativa 
(art. 2, comma 4, lettera b, del D.M. 27 marzo 2013) 

Il presente documento, redatto ai sensi dell’art. 2, comma 4, lettera b del D.M. 27 marzo 
2013, descrive le ipotesi utilizzate per la formulazione del bilancio pluriennale 2017-2019. 

Ai fini della stesura del budget triennale, per l’anno 2017 sono stati considerati i dati 
del bilancio di previsione 2017, mentre per quanto riguarda gli anni 2018 e 2019 si è preso in 
analisi il bilancio tecnico attuariale redatto tenendo conto dei parametri comunicati in data 
23.7.2015 adottati a livello nazionale per l’intero sistema pensionistico pubblico, in esito alla 
Conferenza dei Servizi tenutasi in data 17.7.2015 ai sensi dell’art.3, comma 2 del Decreto 
29.11.2007. Tale verifica attuariale è stata realizzata utilizzando come base di riferimento i 
dati del bilancio consuntivo 2014. 

L’evoluzione  dei flussi finanziari  è stata realizzata tenendo conto del patrimonio netto 
al 31.12.2014 e dei ricavi e dei costi della Fondazione a partire dall’1.1.2015 costituiti 
rispettivamente da: 

Ricavi: 

- Contributi totali; 
- Interessi. 

Costi:  

- Oneri relativi all’erogazione delle pensioni; 
- Oneri relativi a restituzione dei contributi a coloro che cessano dall’iscrizione senza 

diritto a pensione e alla liquidazione di quota parte della pensione in capitale dei 
Fondi speciali; 

- Oneri relativi a prestazioni assistenziali e agli assegni di malattia; 
- Spese generali di amministrazione. 

Per completezza espositiva si riporta la modalità di compilazione dei campi relativi agli 
anni 2018 e 2019, in particolare si fa presente che nella previsione 2017 sono incluse anche le 
imposte dell’esercizio, correnti, differite e anticipate (pari a € 26.400.000) mentre per gli anni 
successivi non sono state considerate in quanto il bilancio tecnico non ne tiene conto. 

Punto A)  1)  d) Proventi fiscali e parafiscali 

Sono stati considerati i contributi ipotizzati nel bilancio tecnico e i contributi di 
maternità, questi ultimi sono stati  ipotizzati pari a quelli del 2017 (€ 20.550.000). 

Punto A)  5)  altri ricavi e proventi 

Sono stati considerati ricavi e proventi al netto del decremento derivante dalla 
dismissione immobiliare prevista nel triennio 2017-2019. 

Punto B)  7)  a)  erogazione di servizi istituzionali 

Sono state considerate le prestazioni previdenziali ed assistenziali da bilancio tecnico. 
Tenuto conto del disallineamento fra bilancio tecnico e previsione per il 2017, è stata 
proiettata la medesima differenza pari a € 1.720.012.000-1.672.283.000=47.729.000 nei due 
anni successivi. 
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TOTALE COSTI (B) 

Tale voce comprende, oltre all’erogazione di servizi istituzionali, le spese di 
amministrazione da bilancio tecnico, sulla base dei dati aggregati ivi contenuti; pertanto non è 
stato possibile suddividere tali spese nelle singole voci previste nel prospetto. 

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17+ -17bis) 

Sono stati considerati gli interessi previsti nella misura del 2% da patrimonio come da 
bilancio tecnico, al netto della voce “Punto A)  5)  altri ricavi e proventi”  di cui sopra. 
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Il prospetto delle previsioni di spesa complessiva articolato 
per missioni e per programmi 
(art.2, comma 4, lettera c, del D.M. 27 marzo 2013) 

Tale prospetto, da elaborare seguendo le disposizioni di cui all’art. 9, comma 3 del D.M. 
27 marzo 2013, deve essere redatto in allegato al budget, nel formato di cui all’allegato 2 dello 
stesso Decreto, solo a partire dall’anno successivo a quello dell’avvio della rilevazione SIOPE. 

Conseguentemente, non essendo la Fondazione Enpam attualmente soggetta a tale 
rilevazione, l’obbligo non ricorre. 

In tal senso si è espresso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con le note n. 
16145 del 8/11/2013 e n. 4407 del 22/10/2014.
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Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 
(art.2, comma 4, lettera d, del D.M. 27 marzo 2013) 

Il piano è stato elaborato ai sensi dell’art. 2 comma 4 del D.M. 27 marzo 2013, tenuto 
conto altresì di quanto previsto in materia dal DPCM 12 dicembre 2012, e della nota del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, n. 4407 del 22/10/2014. 

Obiettivo NON GRAVARE SUL BILANCIO DELLO STATO 
Descrizione sintetica Garantire la sostenibilità finanziaria di lungo periodo della Cassa. 

Le attività per realizzare l'obiettivo consistono nel monitoraggio delle variabili 
demografiche, economiche, finanziarie e nella predisposizione del Bilancio tecnico 
attuariale, da redigere con cadenza triennale  
 Il Bilancio tecnico, come previsto dal D.I. 29/11/2007, 
sviluppa le proiezioni su un arco temporale minimo di 30 anni "ai fini della verifica 
della stabilità" e, "per una migliore cognizione dell'andamento delle gestioni nel lungo 
termine",su un periodo di 50 anni. 

Arco temporale 
previsto per la 
realizzazione 

Triennale (coincide con la cadenza del Bilancio tecnico attuariale) 

Portatori di interessi Stakeholder 

Risorse finanziarie 
da utilizzare per la 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Tutte 

Centro di 
responsabilità 

/ 

Numero indicatori 2 

Indicatore 1 SALDO TOTALE DEL BILANCIO TECNICO ATTUARIALE, DATO DALLA 
DIFFERENZA 
FRA TUTTE LE ENTRATE E TUTTE LE USCITE, COME PREVISTO DAL D.I. 
29/11/2007 (IL SALDO COINCIDE CON QUELLO DEL CONTO ECONOMICO) 

Tipologia Indicatore di impatto (outcome) 

Unità di misura Euro 

Metodo di calcolo Modello statistico-attuariale 

Fonte dei dati Bilancio tecnico attuariale 

Valori Target 
(risultato atteso) 

Positività del saldo totale a 30 anni, con proiezioni a 50 anni "per una migliore 
cognizione dell'andamento delle gestioni nel lungo termine” 

Valori a Consuntivo / 

MISSIONE PREVIDENZA 
PROGRAMMA PREVIDENZA 
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Indicatore 2 RISERVA LEGALE  DA BILANCIO TECNICO ATTUARIALE, PARI A 5 
ANNUALITA’ DELLE PRESTAZIONI CORRENTI (art.1, c.4, lett. C del D.lgs. 
30/6/1994 n. 509 integrato dall’art. 59 c. 20 della L. 27/12/1997 n. 449) 

Tipologia Indicatore di impatto (outcome) 

Unità di misura Euro 

Metodo di calcolo Modello statistico-attuariale 

Fonte dei dati Bilancio tecnico attuariale 

Valori Target 
(risultato atteso) 

Riserva legale  da bilancio tecnico attuariale, pari a 5 annualità delle prestazioni 
correnti per 30 anni, con proiezioni a 50 anni "per una migliore cognizione 
dell'andamento delle gestioni nel lungo termine” 

Valori a Consuntivo / 
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COLLEGIO SINDACALE 

PREVIDENZA · ASSISTENZA · SICUREZZA 
......... 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2017 

Il Bilancio di previsione 2017 è stato trasmesso a questo Collegio Sindacale in data 25 ottobre 2016 e 

deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 28 ottobre 2016. 

l documenti contabili presentati ottemperano alle varie disposizioni di settore e, sotto l'aspetto 

sostanziale, sono in linea con i risultati dei consuntivi dei precedenti esercizi e del preconsuntivo 2016, 

nel senso che la determinazione delle componenti positive e negative di reddito segue, per le poste 

fondamentali, il trend degli esercizi decorsi e considera, secondo quanto emerge dalla relazione di 

accompagnamento, le attività gestionali in corso e da awiare e le dinamiche previdenziali e assistenziali 

della Fondazione. 

Il Collegio Sindacale, esprimendo il proprio parere favorevole al Bilancio di previsione 2017 da 

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea Nazionale, rappresenta che lo stesso è coerente con la 

missione della Fondazione e con il perseguimento degli scopi istituzionali. 

Gli atti esaminati dal Collegio sono: il Bilancio di previsione per l'esercizio 2017, il Preventivo Finanziario 

2017 - Piano delle Fonti e degli Impieghi e la relazione illustrativa. La documentazione approvata 

ricomprende, altresì, gli schemi di riclassificazione di cui al D.M. 27 marzo 2013 riguardanti il budget 

economico pluriennale ed il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 

Gli amministratori hanno redatto il bilancio seguendo i medesimi criteri di valutazione degli esercizi 

precedenti: 

i. rispettando il principio della prudenza nelle previsioni; 

ii. rispettando il principio di competenza economico-temporale nella imputazione dei costi e dei 

ricavi; 11\4 ~ 

Relazione del Collegio Sindacale sul Bilancio di Previsione per l'esercizio 2017 
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iii. secondo il prudente apprezzamento nella previsione degli accantonamenti; 

iv. le ipotesi contributive sono state determinate sulla base dei vigenti regolamenti previdenziali. 

A proposito dei dati contabili relativi all'Area di core business Previdenza ed Assistenza, il Collegio rileva 

che i valori preventivati si avvicinano di più ai dati del preconsuntivo 2016, seguendo il trend che si è 

manifestato negli ultimi anni, piuttosto che ai dati contenuti nel Bilancio tecnico al 31/12/2014, portato 

all'attenzione dei Ministeri vigilanti, i cui dati sono sostanzialmente più elevati. 

Nella relazione al Bilancio di Previsione 20171'Enpam riferisce che sono in corso di approvazione presso i 

Ministeri vigilanti alcuni emendamenti ai testi regolamentari (Iscrizione aii'Enpam degli studenti dei 

corsi di laurea in medicina e chirurgia e in odontoiatria, Aliquota contributiva ridotta per gli iscritti attivi 

alla "Quota B", Nuova tutela previdenziale per gli iscritti alla "Quota B" in caso di inabilità temporanea e 

assoluta, Regolamento del Fondo della medicina convenzionata e accreditata, Anticipazione della 

Prestazione Previdenziale- APP, Indennità per la tutela degli eventi di malattia, infortunio- primi trenta 

giorni- e conseguenze di lungo periodo). Le implicazioni finanziarie e sul bilancio di detti emendamenti 

non sono stati considerati nei documenti di bilancio in esame. 

La Fondazione al 31/08/2016 ha un patrimonio che sfiora i 19 miliardi di euro, nel 2017 prevede di 

conseguire dalla gestione patrimoniale e finanziaria un margine di 464 milioni di euro lordi, 241 milioni 

di euro al netto delle imposte e degli oneri di gestione, valore in aumento rispetto al 2016. Il preventivo 

finanziario stabilisce l'impiego di 1.316 milioni di euro puntando ad ampliare gli investimenti "mission 

related". In sintesi, per ora, 750 milioni di euro riguarderanno investimenti finanziari, 250 milioni di euro 

sono destinati a nuovi investimenti immobiliari secondo il relativo piano e i restanti 316 milioni di euro 

per "altri investimenti e reimpieghi", sostanzialmente in linea con l'asset allocation strategica attuale e 

con quella in corso di avanzata definizione (pag. 51 della relazione). 

Le previsioni gestionali finanziarie si fondano esclusivamente sugli introiti derivanti da cedole e 

dividendi, senza considerare le plusvalenze e le minusvalenze, sia realizzate sia da valutazione, né la 

differenza sui cambi e ciò che potrebbe derivare dalle fluttuazioni non prevedibili dei prezzi del mercattJ 

finanziario nel breve periodo, che verranno rilevate nel consuntivo. ~ <...- (jJ 
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Passando al dettaglio la previsione economica dell' esercizio 2017, riclassificata secondo lo schema 

civilistico, è di seguito riportata: 

Previsione 2017 

A) Valore della produzione: 
- ricavi e proventi contributivi 2.417.215.000 

-altri ricavi e proventi 52.980.000 2.470.195.000 

B) Costi della produzione: 

- per prestazioni istituzionali l. 720.012.000 

- per servizi 21.569.000 

- per fabbricati da reddito 49.731.000 

-per godimento di ben i di terzi 41.500 

-per il personale 39.511.362 
-per ammortamenti e svalutazioni 4.357.000 
- per accantonamenti per rischi 25.000.000 
- per oneri diversi di gestione 25.440.000 - 1.885.661.862 
Differenza tra valore e costi della produzione 584.533.138 

C} Proventi e oneri finanziari 224.318.900 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie o 

Reddito operativo lordo 808.852.038 

E} Proventi e oneri straordinari 45.740.000 

Risultato prima delle imposte 854.592.038 

Imposte dell'esercizio - 26.400.000 

Utile 828.192.038 

Fondo di Riserva - 40.000.000 

Avanzo di previsione 788.192.038 

~ 0! / 
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Questo Collegio Sindacale evidenzia che: 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE pari a € 2.470.195.000 

la voce è costituita da € 2.417.215.000 di Ricavi contributivi, da € 51.000.000 di Proventi patrimoniali e 
da € 1.980.000 di Altri Ricavi e Proventi. 

la somma di € 2.417.215.000 relativa all'afflusso contributivo prevede un incremento rispetto al 
precedente esercizio di € 8.135.000. 

Nella tabella che segue sono specificamente evidenziati gli aumenti dei rispettivi Fondi : 

FONDO 
INCREMENTO/DECREMENTO 
RISPETTO ASSESTATO 2016 

Fondo di previdenza generale Quota A 
(viene prudenzialmente confermato il dato del € 440.000 
preconsuntivo 2016) 

Fondo della libera professione Quota B del 
Fondo di previdenza generale 

€- 5.000 
(viene prudenzialmente confermato il dato del 
preconsuntivo 2016) 

Fondo dei medici di medicina generale 
(viene prudenzialmente confermato il dato del € 8.000.000 
preconsuntivo 2016} 

Fondo degli specialisti ambulatoriali 
(viene prudenzialmente confermato il dato del € 500.000 
preconsuntivo 2016) 

Fondo degli specialisti esterni 
(viene prudenzialmente confermato il dato del € - 800.000 
preconsuntivo 2016) 

TOTALE € 8.135.000 

A) 5 ALTRI RICAVI E PROVENTI 

Gli altri ricavi e proventi ammontano a € 52.980.000, costituiti da € 51.000.000 per fitti e da € 1.980.000 
da altri ricavi, registrando un decremento di € 14.106.263, rispetto al preconsuntivo 2016, ascrivibile 
prevalentemente alla diminuzione dei fitti attivi del comparto residenziale di Roma per effetto del 
proseguimento dell'attività di dismissione. Al riguardo nel Consiglio di Amministrazione del 28/10/2016 
è stata deliberata la vendita di altri due complessi immobiliari. 
Nella voce è compreso l'importo di € 450.000 quale somma prevista da recuperare, secondo le 
indicazioni ministeriali, relativa a guanto erogato per passaggi di livello retributivo intra area nel periodo 
di riferimento di cui all'art. 9 comma1 del decreto le e 78 2010 convertito dalla le e 122 O. 

Pagina 4 
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B) COSTI DELLA PRODUZIONE pari a € 1.885.661.862. 

La voce è costituita da € 1.791.312.000 per Servizi (di cui € 1.720.012.000 per Prestazioni istituzionali), 
da € 41.500 per Godimento di beni di terzi, da € 39.511.362 per il Personale, da € 4.357.000 per 
Ammortamenti e Svalutazioni, da € 25.000.000 per Accantonamenti per rischi e da € 25.440.000 per i 

Oneri diversi di gestione. 

L'incremento di € 162.606.297 rispetto al preconsuntivo 2016 è principalmente attribuibile all'aumento 
delle prestazioni previdenziali per complessivi € 154.860.000, in quanto si prospetta per il prossimo 
esercizio un'accresciut a propensione al pensionamento prima del raggiungimento del 70° anno di età . 

Nella tabella che segue sono specificamente evidenziati gli aumenti dei rispettivi Fondi: 

INCREMENTO RISPETTO 
FONDO 

ASSESTATO 2016 

Fondo di previdenza generale Quota A € 28.800.000 

Fondo della libera professione Quota B del 

Fondo di previdenza generale 
€ 21.080.000 

Fondo dei medici di medicina generale € 86.000.000 

Fondo degli specialisti ambulatoriali € 13.700.000 

Fondo degli specialisti esterni € 5.280.000 

TOTALE € 154.860.000 

Il saldo previdenziale 2017, comprensivo delle poste straordinarie, viene stimato pari a € 680.938.000. 

Si fa notare che la previsione degli avanzi tra i ricavi contributivi e gli oneri previdenziali di tutti i Fondi 

evidenzia saldi in sensibile diminuzione rispetto agli esercizi preceden~ w-
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B) 7b COSTI PER SERVIZI 

La voce costi per servizi si incrementa nel complesso di € 2.074.656 rispetto al preconsuntivo 2016 per 
effetto principalmente della previsione di spesa, tra detti costi, degli oneri relativi alle prestazioni 
professionali, in particolare si fa notare che aumenta il carico delle consulenze, e della previsione di 
spesa per servizi tra cui sono comprese le spese per l'elaborazione dati che aumentano di € 450.000. 

Tra le spese per consulenze l'aumento riguarda anche i costi delle attività relative alle procedure di 
controllo organizzativo. Tale aumento è motivato dall'implementazione delle seguenti attività: 
aggiornamento ed evoluzione delle procedure di controllo organizzativo di l e Il livello, rinnovo 
certificazione di Qualità e adeguamento al nuovo standard ISO 9001.2015, estensione delle attività di 
certificazione dei processi in qualità per altri settori della Fondazione , introduzione del nuovo standard 
ISO 27001 sulla sicurezza delle informazioni, elaborazione di un nuovo modello organizzativo ivi inclusi 
temi di digita/ transformation, definizione e implementazione del modello di governance delle società 
controllate e adozione nuove correlate procedure operative, evoluzione dei sistemi di gestione e 
controllo e revisione e aggiornamento del Manuale delle procedure del patrimonio. 

Il Collegio non può non evidenziare che il ricorso a consulenze esterne debba seguire, invece, una 
politica di costante e progressivo contenimento e che l'affidamento di incarichi ad esterni debba seguire 
una attenta prioritaria verifica della disponibilità di professionalità interne all'Amministrazione. 

Invece per quanto riguarda l'aumento delle spese per elaborazione dati, posto che nella relazione degli 
amministratori vengono elencate una serie di attività da attivare nel corso del 2017 non 
opportunamente valorizzate nella loro specificità, il Collegio ha chiesto un dettaglio di tali spese, poi 
fornito dall'Amministrazione, dimostrativo, in effetti, di detto aumento. 

Si precisa che nella voce spese per servizi non viene considerato, ovviamente, il corrispettivo che era 
originariamente previsto per la Società in house Enpam Sicura a r.I., in quanto posta in liquidazione. 

La previsione di bilancio riguardante il costo dei compensi per gli organi della Fondazione, recentemente 
riformati con delibera assembleare del 28/11/2015, per i quali viene stimato un importo di € 3.993.000, 
è in linea con i costi risultanti dal preconsuntivo 2016 e rispetta il limite di spesa preso a riferimento dai 
Ministeri vigilanti di cui al Bilancio consuntivo 2013 pari a € 3.913.419. A ciò si aggiunge l'importo di € 
80.000 per copertura assicurativa. 

B) 7c SPESE PER l FABBRICATI DA REDDITO 

La voce presenta un lieve incremento rispetto al preconsuntivo 2016 di € 909.870 dovuto 
principalmente ad un aumento degli interventi manutentivi sui fabbricati contrapposto alla diminuzione 
del compenso per servizi in house riconosciuto alla controllata Enpam Real Estate S.r.l. 

Nello stanziamento complessivo figurano, per oltre € 1.500.000, gli oneri e indennità di fine rapporto del 
personale adibito a portierato presso gli immobili residenziali della Fondazione. In proposito viene 
considerato l'accantonamento a un Fondo per l'incentivo all'esodo di € 200.000 a seguito di un accordo 
con le OO.SS., approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 8/09/2015, che prevede tale 
riconoscimento secondo le modalità previste dalla cosi detta Legge Fornero. ~ 

Pagina 6 
152



------··---------- - - --------

B) 9 SPESE PER IL PERSONALE 

La spesa per il personale, prevista in € 39.511.362 subisce un lieve incremento rispetto alla previsione 
del precedente esercizio di € 428.940. 

Per la voce salari e stipendi, che compone la spesa per il personale, si è accertato, a seguito di attenta 
verifica, che nella stessa sono considerati anche i trattamenti economici relativi alle ultime assunzioni, 
svolte e in corso. Inoltre la Fondazione ha intenzione di elargire dei premi mirati per le migliori 
prestazioni del personale e per indennità riguardanti particolari e qualificati incarichi. 

La Fondazione ha anche intenzione di attivare, come nel passato, nuovi tirocini e stage per laureandi che 
non comporteranno alcun onere. 

B) 10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

La determinazione della previsione di ammortamenti e svalutazioni per l'esercizio 2017 è pari ad € 

4.357.000. Gli aumenti sono dovuti ai nuovi investimenti nel settore dell'infrastrutturazione informatica 
e di comunicazione e degli altri beni durevoli, mentre le eventuali svalutazioni dei titoli andranno 
considerate come tutti gli esercizi in sede di preconsuntivo, come anche le svalutazioni degli immobili. 

B) 12 ACCANTONAMENTI PER RISCHI 

Lo stanziamento previso di € 25.000.000 si riferisce ai contenziosi in essere con la Società Cardano 
Immobiliare e la Società New Esquilino. 

A tale riguardo questo Collegio fa notare, però, che soltanto per il contenzioso con la Società Carciano 
Immobiliare, I'Enpam è stato condannato in l o grado ad un risarcimento di € 25.000.000. 

B) 14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

La voce ammonta a € 25.440.000 con un lieve incremento, rispetto al preconsuntivo 2016, di € 374.831 
dovuto prevalentemente alle regolarizzazioni di eventuali abusi edilizi da sanare in occasione della 
dismissione in corso del comparto residenziale di Roma. 

Nell'importo complessivo è ricompreso l'onere di cui al D.L. 95/2012 per € 2.200.000. 

La voce comprende, inoltre, il costo per le quota associativa Adepp, per progetti ed iniziative per la 
riqualificazione di Piazza Vittorio ove ha sede la Fondazione, per la quota associativa EMAPI e per 
l'adesione al progetto "Osservatorio permanente su previdenza, salute e legalità promosso da Eurispes. 
In merito a quest'ultimo, nel 2016 era stato deliberato uno stanziamento di € 60.000. La previsione 
2017, di € 180.000, secondo quanto riferisce la Fondazione, consegue all'adesione ad altri progetti 
nonché al fatto che nel precedente esercizio la quota stanziata era limitata all'ultima parte dell'anno. In 
ogni caso, al fine di rendere poi operativo lo stanziamento 2017, il Collegio fa notare che è necessaria 
una nuova delibera del Consiglio di Amministrazione, in quanto la precedente riguardava soltanto 
l'annualità 2016. 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

C) 15 PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 

Lo stanziamento complessivo di € 55.000.000 (- € 11.128.000 rispetto all'assestato 2016) è motivato da 
valutazioni prudenziali alla luce dell'andamento del mercato immobiliare dei precedenti esercizi. 
La Fondazione, pur attestandosi, dunque, su una valutazione come detto prudenziale, è convinta che su 
questo tipo di reddito il trend dei dividendi sia in crescita, tanto che la previsione è al rialzo rispetto a 
quanto previsto per l'anno precedente. 

C) 16 ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

L'importo previsto è di € 273.409.900, con un decremento di € 61.699.320 rispetto al preconsuntivo 
2016. 

La voce comprende: crediti iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni, titoli 
iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni, titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni e proventi diversi dai precedenti. 

Crediti iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni per € 2.430.000, in diminuzione 
rispetto al preconsuntivo. Infatti si prevedono in diminuzione gli interessi sui nuovi mutui agli iscritti in 
ragione del trend di richiesta di erogazione mutui. Mentre viene lievemente incrementato l'importo 
riguardante gli interessi per i mutui e prestiti per il personale dipendente 

Titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni nella quale sono ricompresi gli 
interessi e frutti su titoli immobilizzati, gli scarti positivi su titoli immobilizzati, la rivalutazione polizze e i 
dividendi su titoli azioni immobilizzati. 
l valori esposti rispondono anch'essi al principio prudenziale, anche se il portafoglio titoli strutturati ha 
espresso una redditività cedolare inferiore alle attese perché alcuni titoli sono stati venduti 
anticipatamente e il relativo premio è stato invece rilevato nella voce proventi da negoziazione titoli 
immobilizzati. 

Titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni nella quale sono ricompresi gli 
interessi, premi ed altri frutti dei titoli iscritti nell'attivo circolante, i dividendi su titoli azionari e premi su 
derivati, gli scarti positivi su titoli iscritti nell'attivo circolante, i proventi da negoziazione di titoli iscritti 
nell'attivo circolante e i dividendi da OICVM iscritti nell'attivo circolante. 
Al riguardo che il rendimento del portafoglio obbligazionario in gestione rilevato sul mercato è sceso. 
l dividendi sui titoli azionari e sui derivati è stimato in aumento rispetto al 2016. Tale stima si basa sulla 
previsione della redditività dei dividendi incassati nell'ultimo anno da portafoglio circolante in delega di 
gestione. 
l proventi derivanti da negoziazione di titoli per il 2017 vengono stimati, sempre prudenzialmente, sulla 
base di quanto awenuto nel 2016. 
La Fondazione stima anche che possano verificarsi a fine 2016 plusvalenze per oltre € 700.000.000. 

Vengono invece stimati in forte ribasso i proventi derivanti da interessi di mora e per dilazione dei 
pagamenti concessi agli iscritti. 
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C) 17 INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

Lo stanziamento di € 104.091.000 presenta un decremento di € 20.558.666 rispetto al preconsuntivo 
2016 dovuto per € 4.522.000 ad imposte e ritenute alla fonte e per € 18.036.666 ad oneri finanziari, 
entrambi ipotizzati a fronte dei minori proventi descritti nel precedente punto; mentre per le spese dei 
gestori del portafoglio mobiliare è stato previsto un aumento di € 2.000.000 conseguente all'aumento 
del portafoglio in delega di gestione. 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
Non sono, prudenzialmente, previste rivalutazioni e gli amministratori non hanno ravvisato motivi per 
prevedere eventuali svalutazioni. 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

E) 20 PROVENTI 

La previsione di € 94.190.000, con un decremento di € 109.398.384 rispetto al preconsuntivo 2016, è 
dovuta a: 

il previsto realizzo della plusvalenza a seguito dell'alienazione degli immobili ad uso residenziale in 
Roma per € 64.000.000; 
ad altri proventi straordinari per € 30.190.000, con un decremento di € 98.572.135 rispetto al 
preconsuntivo 2016, dovuto principalmente alla previsione di minori introiti derivanti dalla vendita 
di titoli immobilizzati in scadenza. 

E) 21 ONERI 

Gli oneri straordinari ammontano a € 48.450.000, con un incremento di € 23.563.727 rispetto al 
preconsuntivo 2016. Quest'ultimo valore riflette il risultato derivante da eventuali perdite da 
negoziazioni di titoli immobilizzati. 

E) 22 IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO 

L'importo di € 26.400.000, che incrementa di € 3.150.000 rispetto al preconsuntivo 2016, è determinato 
dalle vigenti norme tributarie e fiscali. 

FONDO DI RISERVA 

Il Fondo di riserva è stato stanziato in € 40.000.000 a fronte di eventuali nuove o maggiori spese che si 
rendessero necessarie nel corso della gestione. (;} 
Tenuto conto dello storico, il Collegio non ha nulla da osservare. ~ 
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Nel preventivo finanziario sono indicate fonti di finanziamento per totali € 1.433.692.800 di cui fonti 

interne € 1.427.692.800 ed esterne € 6.000.000. 

Le fonti interne registrano € 788.192.038 di avanzo, € 4.357.000 di ammortamento, € 25.000.000 di 

accantonamento ai Fondi rischi, € 210.143.762 conseguenti al proseguimento delle dismissioni del 

comparto residenziale romano (al netto di plusvalenze realizzabili per 64.000.000 di euro esposte tra le 

partite straordinarie del preventivo economico) e € 400.000.000 dall'alienazione di attività finanziarie in 

scadenza nel prossimo esercizio. 

Le fonti esterne, pari a € 6.000.000, riguardano le quote in scadenza nell'anno dei mutui agli iscritti e agli 

Ordini dei medici nonché il rimborso di quote di mutui e di prestiti al personale. 

Al totale delle fonti di finanziamento vengono detratti: € 2.100.000 pari alla quota di accantonamento 

dell'anno relative al TFR; € 115.960.000 riguardanti investimenti tecnici e di struttura nei quali sono 

previsti € 1.130.000 per immobilizzazioni tecniche (nella voce sono ricompresi gli importanti interventi 

che la Fondazione intende sviluppare nel corso del 2017 per migliorare le proprie infrastrutture 

informatiche e apparati di telecomunicazione secondo quanto ampiamente descritto alla pagine 65-66-

67 e 68 della relazione di accompagnamento al Bilancio), € 730.000 per immobilizzazioni immateriali 

(software e licenze); € 19.100.000 per lavori di ristrutturazione (suddivisi in € 13.000.000 per il 

complesso denominato "Quadrilatero" di Milano, € 2.600.000 per lavori su immobili da reddito e € 

3.500.000 per il completamento del cd. "piano interrato" della Sede), e € 95.000.000 per la concessione 

di mutui ipotecari e prestiti. ~ 
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Preventivo Finanziario 2017 - Piano delle fonti e degli impieghi 

VOCI Preventivo 2017 Preventivo 2016 Variazioni 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

A) FONTI INTERNE 

1- FONTI DELLA GESTIONE CORRENTE 

Avanzo economico dell ' esercizio 788.192.038 907.072.300 -118.880.262 

Risorse non investite negli esercizi precedenti o o o 

Ammortamenti (ultimo bilancio consunt 4.357.000 3.992.000 365.000 

approvato) 

Accantonamenti a Fondi di spese e rischi 25.000.000 o 25.000.000 

Utili e perdite su cambi o o o 

Svalutazionijrivalutazione di att. finanziarie o o o 

Svalutazioni crediti dell'attivo o o o 

Accantonamento al trattamento di fine rapporto o o o 

Totale 817.549.038 911.064.300 -93.515.262 

2- DISPONIBILITA' NETTE GEST. INVESTIMENTI 

Alienazione beni immateriali o o o 

Alienazione beni materiali 210.143.762 244.828.982 -34.685.220 

Alienazione attività finanziarie 400.000.000 480.000.000 -80.000.000 

Totale 610.143.762 724.828.982 -114.685.220 

TOTALE FONTI INTERNE (A) 1.427.692.800 1.635.893.282 -208.200.482 

B) FONTI ESTERNE 

Mutui e prestiti 6.000.000 8.056.000 -2.056.000 

Depositi cauzionali da terzi o o o 

TOTALE FONTI ESTERNE (B) 6.000.000 8.056.000 -2.056.000 

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO (A+B) 1.433.692.800 1.643.949.282 -210.256.482 

5 
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La situazione del patrimonio attuale della Fondazione è rappresentata nel successivo grafico: 

Torta Portafoglio al 30/8/2016 

Immobiliare 
Tesoreria 

Portafoglio 
Finanziario 

64,3% 

L'istogramma che segue è illustrativo del piano triennale degli investimenti della Fondazione 

Finanziario Finanziario 
8,5% 69,4% 

70% 

60% 

50% 
Immobiliare 

40% 291% 

30% 

20% 

10% 

0% 

2016 2017 

Nei riguardi degli investimenti programmati, il Collegio rappresenta che nella valorizzazione dei piani di 

investimento finanziario programmati e, conseguentemente, nella selezione dei gestori dei fondi, nel 

2016 è stato integrato con nuove procedure il "Manuale delle procedure in materia di asset al/ocation 

investimenti e disinvestimenti" nonché ha in iziato a svolgere la propria attività investment advisor 

previsto dalla governance del patrimonio. La relazione al bilancio non illustra i criteri di individuazione e 

di ripartizione del rischio da seguire nella scelta dei nuovi investimenti, come peraltro stabilito~l'art. 

3, comma 111, del D.Lgs. 509/94. ~ ; (!9/ 
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A parere del Collegio andrebbe ancora migliorata I'Asset-Liability Management tra i settori Patrimonio e 

Previdenza al fine di stabilire una forte connessione tra gli investimenti e la gestione previdenziale. 

Il Collegio Sindacale, infine 

PRENDE ATTO 

• dei criteri di prudenza e ragionevolezza adottati dagli amministratori nella formulazione delle 
previsioni 2017 

• che è stato appostato l'onere di cui al dell'art. 8, comma 3, del D.L. 95/2012 

• della corretta predisposizione ai sensi del D.M. 27 marzo 2013 del budget economico pluriennale e 
del piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 

RAPPRESENTA 

• di dar corso ai programmati investimenti nei tempi e nella misura in cui le risorse da investire si 
renderanno effettivamente disponibili e di tener conto di quanto disposto dall'art. 8, comma 15, del 
D.L. 78/2010 convertito dalla L. 122/2010 

CONFERMA con le osservazione sopra esposte 

il parere favorevole all'approvazione del Bilanci 
0 

· e'y ·one per l'esercizio 2017 e del relativo piano 

degli investimenti. ~~ -~~~,b (~, 
Ù5 -<:'1'~ l~··) \ .,:1.-:-'t ~~ 1 J 

C'\·'"' ......... ·\'"$; /.,L.:. 

\~~- < ~ .I ~:E;OLLEGIO SINDACALE 
' . . l 

Dott. lorenzo QUINZI 
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******** 

Il Collegio informa che nel periodo l o gennaio 2016 - 11 novembre 2016 non sono pervenute 
denunce ai sensi dell'art. 2408 del c.c. 

Roma, 11 novembre 2016 

Dott. Saverio BEN EDETTOR .OU~ . ...r--..-

Dott. Lorenzo QUINZI 
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